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P R E M E S S ft 

Questo piano triennale per l'occupazione mette a punto, sulla 
base delle linee programmatiche delineate nel documento "La 
Politica Occupazionale per il Prossimo Decennio", una serie 
di interventi da attuarsi nel triennio '87'89, sia dal lato 
d e11 ' o f f e r t a eh e della d o m a n d a d i 1a v oro, te s i ad in e e n t ivare 
1' occupazione. 
Bozze successive del presente documento sono state sottoposte 
alla valutazione di una Commissione d'esperti, appositamente 
i s t i 11..1 ita, e o o r d i n a t a d a 1 p r o f . R e n a t o B r u n e 11 a e e o m p o s t a 
dai professori Gianni Arrigo, Michele Bruni, Carlo 
D e 11' Pi r i lì g a , Gino Faust :i. ni, F r a ri e e s e o Liso, A d albe r t o 
Predetti, Guido Rey, Paolo Roberti, Vincenzo Siesto, 
Sebastiano Bruseo e dai dire11ori generali de 1 Ministero'del 
Lavoro■ 
Riconosciuta la necessita' di un'azione di rilancio 
dell'economia del nostro paese, specie in relazione alle 
m u t a t e e o n d i z i o n i dell' e e ono ni i a i TÌ t e r n a z i o n a 1 e e a i r i s u 11 a t i 
o1teniJti n e 1 1 ' u 1 1 i m o t r i e n n i o su1 fronte de1 c o n t e n i m e n t o dei 
prezzi, il documento esamina con particolare attenzione le 
possibilità' di intervento nell'ambito dee Ile politiche del 
1 a v o r o . E", s s e r i e n t r a n o ri e 11 a s f e r a d ' i n t e r v e n t o i s t i t u z i o n a 1 e 
del Ministero del Lavoro costituendo un importante momento 
d'attuazione delle più' generali linee programmatiche di 
risanamento e rilancio della nostra economia. 
Da un lato si collocano gli interventi diretti a migliorare 
sia i processi di allocazione e di utilizzo della manodopera, 
s i a iI gov e r n o d e1 m e r e a t o d e1 1a v o r o ( f1e s s i b i1i t a' e tra s
parenza), dall'altro le azioni finalizzate alla creazione 
diretta di posti di lavoro. Vengono altresì' individuate 
misure non strettamente rientranti nelle competenze del 
Ministero del Lavoro ma che, comunque, appaiono volte al 
superamento degli squilibri del mercato del lavoro, 
5i e' tentato, dunque, di coniugare le politiche attive del 
lavoro con coerenti misure occupazionali secondo un progetto 
o r g a TÌ i e o d i i TÌ t e r v e ri t i d i r e 11 i a m i g 1 i o r a r e 1 ' e f f i e e n z a d e 1 
m e r e a t o d eI lavoro. 
Sulla base dei risultati che via via verranno acquisiti da 
q u e st o pro g r a m m a di in t e r v e nt o tri e n n a1e, s a r a n n o 
perfezionate ulteriori politiche che andranno a costituire 
successivi schemi di azione pluriennali, seguendo la linea 
p r o g r a m m a t i e a t r a e e i a t a d a 1 d o e u ni e ri t o " L a P o 1 i t i e a 0 e e u p a z i o 
n a I e n e I P r o s s i m o D e e e n n i o " . 
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1. A partire dalla seconda meta' del 198?) la netta inver
sione di tendenza registrata dai valori del dollaro e del 
greggio ha prodotto un brusco cambiamento dei parametri che 
definiscono le possibilità' di sviluppo dell'economia mon

diale. Nonostante l'elevato grado di incertezza che caratte
rizza l'attuale momento congiunturale, la maggior parte delle 
p r e v i s i o TÌ i i n d i e a n o , p e r i 1 p r o s s i m o f u t u r o, un aumento del 
tasso di sviluppo della domanda mondiale. Esso dovrebbe sta
bilizzarsi su di un livello del 45%. Recenti valutazioni 
portano a ridimensionare tale valore su livelli sensibilmente 
più' bassi, Da qui l'esigenza di un'azione coordinata di 
politica economica per mantenere e incentivare la crescita. 

2, Sulla base, quindi, di un rinnovato impegno per la 
reflazione, le mutate condizioni internazionali potrebbero 
agire sull'economia del nostro paese migliorando, innanzitut

to, il saldo della bilancia dei pagamenti correnti. Ciò' 
consentirebbe un allentamento dei limiti che il "vincolo 
estero" ha posto, negli anni passati, alle possibilità' di 
crescita della nostra economia. Nel triennio 19871989 il 
tasso di sviluppo del PIL potrebbe stabilizzarsi su un livel
lo del 3% circa. 

3, Il suddetto obiettivo di crescita potrà', tuttavia, 
essere realizzato solo attraverso un'incisiva azione di poli
tica economica che operi sui fronti defila politica dei reddi
ti, dell'attività' d'investimento, del risanamento dei conti 
dello Stato. 

4. Gli interventi dovranno, in primo luogo, garantire un 
progressivo rallentamento del tasso di inflazione. Le mutate 
d i n a mi e h e d e1 e o s t o d e11e m a te r i e prime favorisco no, 
a n n u11a n do g1i e f f etti dell' "inflazione i mportata", il 
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Ui s occupa zi om e u t i l i z o dalla capacità produttiva 
1971- 1985 

Tasso di disoccupazione % 

. - Italia 

19 

I 

Tasso di disoccupazione 
Europa 

i . La disoccupar!tme-tonprende le persone indennizzate 
dalla CI6. 

Fonti : ISTAT; INPS; OCSE. 
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rallentamento della dinamica dei prezzi. Il fee noni e no, tutta
via, interessa l'intera economia mondiale; per contro i ter
mini di scambio del nostro commercio con il resto del mondo 
sono legati all'evoluzione dei differenziali d'inflazione. 
E', perciò', necessaria un'attenta gestione in materia di 
politica dei redditi che assuma quale regola una variazione 
dei salari nominali pro-capite in linea rispetto al tasso 
d'inflazione programmato (rispettivamente pari al 4%--3%~3% 
nel periodo in esame), accompagnata da limiti all'espansione 
dei profitti. Essa dovrà' trovare corrispondenza in un'espan
sione dei profitti, che si muova coerentemente rispetto ai 
v i ri e o 1 i p r e f i s s a t i , 

5, E' inoltre indispensabile ed inderogabile un'azione in 
materia di Spesa Pubblica che conduca ad una riduzione del 
deficit dello Stato dall'attuale 15% del PIL, ad una quota, 
nel 1991, pari all'8%. 

6, L'effetto degli interventi in materia di prezzi e di 
Spesa Pubblica, oltre ad operare sul lato dei prezzi, dovrà' 
agire in favore di una ripresa dell'attività' di i rivesti men
to . Essa dovrà' aumentare, elevando il proprio ritmo di 
crescita dall'attuale livello del 4-5% ad un livello prossimo 
al 6.5%. In tal modo si potrà'operare un ammodernamento ed un 
p a t e TÌ z i a ni e n t o d e 1 s i s t e ni a p r o d u 1 1 i v o , co ri d i z i o n e n e e e s s a r i a 
per il superamento dei vincoli strutturali della nostra eco
nomia. Il rilancio della strategia d'investimento deve 
perciò' diventare il cuore dell'intera manovra di politica 
e e o TÌ o ni i e a e d e 1 1 a v o r o . 

7. Attualmente il grado di utilizzazione della capacita' 
produttiva e' solo di poco inferiore a quello registrato nel 
passato decennio. 
Ciò' significa che la capacita' produttiva oggi esistente e' 
decisamente insufficente rispetto al valore necessario per 
raggiungere la piena occupazione. 

8. L a m i g1io r a t a s i t ua z i o ne s u1 f ronte dei prezzi in d u e e a 
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ritenere che un aumento della domanda possa determinare la 
ripresa di attività' d'investimento dirette ad aumentare la 
capacita' produttiva ferma al 1980. 

9. Alcuni autori (vedi rapporto CEPS 1986) hanno stimato che 
una crescita del prodotto del 5% annuo per un periodo di un 
quinquennio potrebbe essere in grado, in Europa, di riportare 
il t.d.d. ai valori degli anni '70. 

10. Ciò' potrebbe realizzarsi attraverso un'azione di 
r i 1 a ri e i o d e g 1 i i ri v e s t i m e n t i e h e d e s t i n i u n a q u o t a a g g i u n t i v a 
del PIL (stimabile pari al 5%) alla formazione di beni capi

tali . 
S a r a ' e o s i ' p o s s i b i I e a g i r e s LI 1 "vi TÌ C O 1 O i n terno", o v v e r o 
sulle cause che hanno contribuito al ristagno dell'attività' 
d ' i tì v e s t i ni e n t o n e 11 ' LI 11 i ni o d e e e n n io (rilevabili d a 1 basso 
valore percentuale degli investimenti sul PIL). I maggiori 
i n v e s t i m e n t i , o p p o r t u r i a m e n t e v a 1 u t a t i e i n d i r i z z a t i verso i 
settori strategici, strutturalmente più' esposti allo squili
b r i o d e i e o n t i e o n 1 ' e s t e r o ( e n e r g etico, a g r o ali ni e n t are, 
ecc.), potranno creare i presupposti per una riconversione 
stabile dell'intero apparato produttivo che, in presenza di 
v i n e o I i "e s t e r n i " e " i n t e r n i " ni e n o p r essanti, potrà' a s s i e u 
rare più' elevati tassi di crescita e maggiori livelli di 
occupazione. 

li. Tutto ciò' necessita di una revisione dei meccanismi 
finanziari attraverso i quali il risparmio viene incanalato 
verso gli investimenti più' promettenti, 
Una maggiore efficienza in questo settore consentirà' una 
maggiore forinazione di capitale per ogni dato insieme di 
e o n d i z i o n i ni a e r o e e o n o ni i e h e . 
C o TÌ s i d e r a n d o 1 ' i n s i e ni e d e i ni e r e a t i fin a ri z i a ri e u r o p e i , si 
può' ragionevolmente affermare che essi possono diventare 
più' efficienti sia dal punto di vista' operativo, che da 
quello allocativo, Una politica diretta a tale fine dovrebbe: 

■• creare condizioni di maggiore competizione all'interno e 
fra i mercati componenti il sistema finanziario europeo; 
 ridurre le forme di "imposte occulte" a cui oggi e' 
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s o g g e 11 o i1 sis t e m a f i nan z i a r i o. 

12. L'esperienza degli ultimi anni dimostra come nessun 
paese della Comunità' possa riuscire a raggiungere un 
differensiaal e di crescita significativo rispetto ai valori 
medi comunitari. 
La diffusa rete di scambi internazionali che lega tra loro 
gli Stati europei e la crescente reattività' delle 
importazioni allo sviluppo del PIL non consentono alcun 
margine di manovra ai singoli governi nazionali per un 
r i 1 a n e i o e e o n o m i e o a 11 u a t o e o n i TÌ terve n ti s u 1 lato della 
d o ni a n d a . Q u e s t e p o liti e h e realizzate in isolamento si 
d i ni o s t r a no a u t o 1 i ni i t a TÌ t i e o n e f f e t i e li e , a 1 u ri g o ter m ine, 
risultano opposti a quelli desiderati. 
Quindi e' possibile trovare la via per uri aumerito de 1 tasso 
di sviluppo che conduca ad un riassorbimento dello stock di 
d i s o C e u p a t i a e e u m u 1 a t o s i n eli' u 11 i ni o decennio. Essa v a 
ricercata in un'Europa maggiormente unita che sappia coordi
nare in un piano organico di sviluppo gli orientamenti e le 
iniziative di politica economica dei singoli paesi membri. La 
reflazione coordinata, quindi, si pone come la precondizione, 
a livello europeo, per ogni politica tendente ad aumentare il 
tasso di occupazione, e a risolvere nel contempo il non più' 
s o s t e n i b i 1 e p r obi e iti a dell a d i s o e e u p a z i o n e . 

13. Queste valutazioni, formalmente corrette, si 
scontrano pero' con i limiti reali che la crescita trova sia 
a livello interno, sia a livello internazionale. 
Ai nostri fini 1'insegnamento da trarre da queste analisi e' 
che occorre portare ai massimi valori consentiti i livelli 
dei tassi di crescita del sistema soprattutto attraverso la 
valorizzazione e la qualificazione degli investimenti 
p u b b 1 i e i e p r i v a t i . 
Siamo altresi' convinti che un grande margine d'azione deve 
essere trovato all'interno delle cosiddette politiche per la 
flessibilità' e per l'occupazione, scopo precipuo di questo 
documento, 

14. Nel 1985 il trend di crescita degli investimenti ha avuto 



Camera dei Deputati — 13 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

una battuta d'arresto specie in relazione al basso profilo 
dell a s p e s a delle Pi m m i n i s t r a z i o n i C e n t r a 1 i , ITI p a r t i e o 1 a r e le 
voci che più' hanno concorso a tale andamento sono state gli 
investimenti della "ex Cassa per il Mezzogiorno" (-16.7%) e 
quelli delle FF.SS. (-12.8%), 

15. Per l'anno in corso si ritiene che il livello di spesa 
programmato nella bozza del Piano a Medio Termine 1986-90, 
pari a 31099 miliardi potrebbe essere raggiunto a condizione 
che le Amministrazioni Centrali esprimano la potenzialità' di 
spesa che deriva loro dalle autorizzazioni di spesa in es
sere . 

16. Per il breve periodo, gli obiettivi da perseguire per 
quanto riguarda gli investimenti pubblici dovrebbero essere i 
seguenti : 
a) incrementare in termini reali le spese per investimenti 
pubblici, sia migliorando la capacita' di spesa che 
attraverso nuovi stanziamenti in modo da recuperare il basso 
livello del 1985 e la probabile stazionarietà' del 1986; 
b) riqualificare gli investimenti pubblici sia in termini di 
produttività' sia in tèrmini di creazione di posti di lavoro 
e in funzione di scelte prioritarie nell'ambito dei grandi 
programmi infrastruttura!i. Inoltre un'attenta revisione 
delle spese in conto capitale potrebbe consentire il finan
ziamento di programmi aggiuntivi di investimento nel settore 
delle infrastrutture, soprattutto per quanto riguarda la rete 
a ut o s t r a d a1e e g1i i n t e r ve nti di r i q u a1if i e a z i o ne delle a r e e 
metropal itane, 

17. L'attuale assetto del bilancio 1987, a legislazione 
vigente, già' prevede programmi di investimento tra i quali 
quelli concernenti : 

- 1 a v i a b i 1 i t a ' d i g r a n d e e o m u n i e azione (5000 ni 1 d . ) ; 
- la rinascita delle zone terremotate (7600 m l d . ) ; 
- il fondo per l'innovazione tecnologica (700 mld.); 
- le aree ad alta tensione abitativa (1040 ml d . ) ; 
- 1 '-ampiamente dei sistemi aereoportuali di Roma e Milano 

(470 ml d , ) ; 
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 l'edilizia scolastica (ammortamento di mutui per 4000 
nidi. da contrarre nel triennio 1986 19S8 dagli enti 
locaii); 

■ 1 ' e d i 1 i z i a u n i v e r s i t a r i a ( 5 6 0 ni 1 d . ) . 
Altri interventi risultano essere già' finanziati. Tra essi: 

 il Piano Agricolo Nazionale (oltre 8000 m l d , ) ; 
 il Piano ENEA (oltre 3000 m l d . ) ; 
~ gli interventi a favore della Regiona Calabria (oltre 

2000 mld.) e della Regione Sardegna (830 mld.) i cui 
provvedimenti, peraltro, non si sono ancora perfezionati 
in legge. 

Un intervento di r^nodulazione delle spese in conto capitale 
potrebbe, infine, liberare nuove risorse finanziarie che 
p o t r e b b e r o e s s e r e d e s t i n a t e : 

 agli interventi in favore del territorio; 
 all'adeguamento antisismico degli edifici; 
 agli interventi conseguenti a calamita' naturali. 

•IB. Inoltre il disegno di legge finanziaria 1987 prevede 
per il triennio 19871989 il finanziamento dei seguenti pro

getti (per alcuni dei quali parte degli stanziamenti erano 
già' stati previsti nelle passate gestioni finanziarie): 

 1 ' a n t i e i p a z i o n e d e 1 ni o n o p r o g r a ni ni a d e e e n naie per l'edili

zia residenziale pubblica (600 m l d , ) ; 
 il piano decennale per la grande viabilità' (5100 m l d . ) ; 
 il ponte sullo stretto di Messina (130 m l d . ) ; 
 I a d i f e s a d e 1 s u o 1 o ( 3 0 0 0 ni 1 d . ) ; 
 interventi connessi alla realizzazione del piano 
generale dei trasporti (600 m l d . ) ; 
 opere infrastrutturali nelle aree metropolitane (1070 
mld. ) ; 
 il rifinaziamento della legge speciale per Venezia (700 
mld. ) ; 
 i TÌ t e r v e n t i i n f r a s t r u 11 u r ali p e r 1 a r i q u alifi e azione de 1 
s i s t e ni a p o r t ■ i a 1 e ( 3 0 0 mld.) ; 
 intervento straordinario per Roma capitale d'Italia (425 
Ut 1 d . ) ; 
• f o TÌ d o p e r 1 ' i n TÌ o v a z i o TÌ e t e e n o 1 o g i e a (1500 m l d . ) ; 
 la prosecuzione degli interventi attuati con la legge 
p e r i 1 t e r r e ni o t o i TÌ C a ni p a n i a e B a s i 1 i e a t a (8000 m l d . ) ; 
 edilizia universitaria aggiuntiva (700 m l d . ) . 
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19 , P e r ni a n e t u 11 a v i a 1 ' e s i g e n z a d i a e e e 11 e r a r e le spese 
per gli interventi pubblici delle Amministrazioni Centrali 
che , dopo i rallentamenti del periodo 1984-1985, hanno 
registrato una ulteriore grave caduta nei primi mesi del 
19 8 6 . S e e o ri d o s t ime at t e n d i ili, i 1 r a p p orto t r a i n vesti ni e n t i 
e massa spendibile, ottenuta quest'ultima sommado alla 
e o m p e t e n z a d e 11 ' a ri TÌ O i r e s i d u i d e g 1 i a ri ni p r e e e d e ri t i , r i s u 11 a 
attualmente di 1 a 2 nel settore delle opere pubbliche. Le 
cause di questi ritardi sono da ricercarsi nella lunghezza e 
complessità' delle procedure che governano la spesa per 
investimenti. 
E' pertanto indispensabile prevedere una accelerazione di 
queste procedure in particolare per quanto riguarda 
-coerentemente con il programma di governo- la concessione di 
pareri, le autorizzazioni e i nulla osta, nonché' la 
predisposizione di sedi o soggetti competenti che possano 
intervenire con poteri sostitutivi nei confronti delle 
fì ni ni i TÌ i s t r a z i o n i n a d e ni p i e n t i . 

20. Per la modernizzazione del Mezzogiorno particolare 
importanza riveste la politica degli incentivi reali per la 
p is o ni o z i o TÌ e d e 11 e a 11 i v i t a ' p r o d u 11 i ve della i n ri o v a z i o ne t e e --
nologica e della ricerca scientifica. 
La legge prevede agevolazioni per imprese meridionali 
fornitrici di servizi reali destinati al sostegno delle atti--
v i t a ' p r o d LI 11 i v e e d e ' s t a b i 1 i t o u n e o n t r i b u to, e fi e p u o ' 
variare dal 50 al 7 5% della spesa, per le piccole e medie 
i in p r e s e i n d u s t r i a 1 i , e o m m e r e i a 1 i , t u r i s t i e hi e , a g r i e o 1 e ed 
a r t i g i a n e e h e a e q u i s i s e o no tali s e rv i z i. 
verrà' inoltre costituito un fondo di rotazione a gestione 
separata per la concessione di mutui agevolati a favore delle 
piccole e medie imprese per l'acquisto di macchinari ed 
attrezzature produttive ad alto contenuto tecnologico e per 
programmi di ricerca ed innovazione connessi anche agli 
aspetti commerciali e manageriali, 



Camera dei Deputati — 17 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

2 . yD§....SÌn5S§3Ìsl_£9§r.§D^§_i3-..IÌy§ll9„§y]C9.E:§2 

1. La situazione occupazionale italiana, le possibili
tà' di riequilibrio del nostro mercato del lavoro, le scelte 
che il sistema dovrà' operare nel prossimo futuro collocano 
la problematica economica del nostro paese nel più' ampio 
contesto della realta' europea. 

Motivi di ordine politico, economico e sociale 
giusti fi cavi o l'inserimento del dibattito sui problemi del 
m e r e a t o d e I 1 a v o r o i t a 1 i a n o , e p i u ' i TÌ generale delle singole 
e e o n o ni i e d e g 1 i S t a t i e u r o p e i , in u n q u ad r o co n e e 11 u a 1 e più' 
ampio che vede i diversi sistemi quali parte di un unico 
insieme articolato rappresentato dall'intera Comunità' 
e e o TÌ o m Ica e u r o pea. 

2, Dal punto di vista politico, il dibattito e' incen
trato sul ruolo che la Comunità' sapra' svolgere nel comples
so delle relazioni internazionali in una realta' in cui alla 
dialettica contrapposta delle due grandi superpotenze e al 
ruolo subalterno avuto dalle altre nazioni nel periodo post
bellico, si sostituiscono nuovi equilibri legati ad una 
crescita delle economie dell'area dell'Estremo Oriente e del 
P a e i f i e o . 

3. Quanto ai motivi di ordine economico , essi sono 
legati al processo di transizione che interessa i sistemi 
e e o TÌ o ni i e i d e 11 e e e o TÌ O m i e p i LI ' a v a TÌ Z a te, t a 1 e f e n o m e n o e ' 
stato in grado di modificare i legami strutturali e di coin
volgere l'intero apparato produttivo in un tumultuoso 
processo di innovazione e ristrutturazione che, se non asse
condato e governato, rischia di portare al collasso intere 
aree economiche. In quest'ambito la Comunità' europea può' 
g i o e a i" e u n r LI O 1 o f o TÌ d a ni e TÌ t a le TÌ eli' a 11 i v a r e r i sors e f i n a TÌ -
ziarie o nel creare quelle economie di scala che i singoli 
S t a t i d a s o 1 i TÌ O TÌ S a r e b b e r o i TÌ g r a d o di r e a I i z z a r e . 

4. Quanto ai motivi di ordine sociale, essi sono relati
vi alla complessità' delle dinamiche demografiche in atto 
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n e 11 e d i v e r s e a r e e d e 1 e o TÌ t i ri e n t e . Que s te, v a 1 u t a t e s u u TÌ 
orizzonte temporale non molto prolungato, potranno innescare 
p e r t u r b a z i o TÌ i d e 11 ' equilibri o p o p o 1 a z i o n e •■ o e e u p a z ion e  f o r z e 
di lavoro, e dar luogo a possibili, quanto difficilmente 
prevedibili, ripercussioni sull'intensità' e la direzione del 
movimento migratorio sul mercato del lavoro europeo. 

5. Alla luce di questi problemi, non si può'ragionevol

mente immaginare che le difficolta' dei diversi paesi membri 
possano risolversi in una prospettiva nazionale che esuli da 
un'azione coordinata di intervento. E' necessario perciò' 
elaborare uno schema comunitario di intervento per lo 
sviluppo e l'occupazione, Esso potrà' rappresentare il primo 
momento per un confronto e una verifica politica di un'Europa 
impegnata nel non abbandonare il proprio ruolo di primo 
attore nella dialettica dell'economia occidentale. 

6. A partire dagli armi Settanta il mercato del lavoro 
europeo ha subito un progressivo aggravamento degli 
squilibri. Il tasso di disoccupazione e' aumentato passando 
da un valore del 2  3% nei primi anni Settanta, a un livello 
superiore all' 11% nel 1984 (in termini assoluti si e' passati 
dai 3.176 mila dei 1970 ai 15.332 mila del 1984). 

Il numero degli occupati, nello stesso periodo, e' dimi

nuito di circa un milione di unita'passando dai 123.500 mila 
del 1970 ai 122.500 mila del 1984. 

7. Negli stessi anni una dinamica apposta ha segnato lo 
sviluppo delle forze di lavoro, Esse sono aumentate di oltre 
10 milioni passando da un valore di 126.694 mila del 1970 a 
137.850 mila nel 1984, Questo sensibile aumento dell'offerta 
di lavoro deve essere collegato alla marcata crescita dei 
tasso di attività' registrato in tutti i paesi, 

II fenomeno deve essere messo in relazione sia al 
presentarsi sul mercato di alcuni paesi di classi di età' 
p a r t i e o 1 a r ni e n t e n u m ero s e sia, s o p r a 11 u 11 o , a 11 ' a u m e n t o del 
t a s s o d i p a v1 e e i p a z i o TÌ e f e ni m i n ile, 
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8, La constatazione che all'interno della Comunità' 
esistono realta' differenti (con dinamiche che fin d'ora si 
possono stimare diverse negli anni che ci separano dal 2.000) 
pone l'accento su una questione fondamentale del dibattito 
sugli interventi che dovranno essere attuati per fronteggiare 
lo squilibrio occupazionale, Infatti, l'estrema 
interdipendenza delle economie europee, la necessita' di 
sempre maggior sbocchi di mercato, l'esigenza di realizzare 
economie di scala in grado di attivare progetti ad alta 
tecnologia suggeriscono di ma ritener1 e nell'ambito di una 
politica di interventi comunitaria le strategie dell'azione a 
favore di nuova occupazione. Per contro, l'eterogeneità' 
delle situazioni nazionali spinge a ritenere che differenti 
interventi dovranno essere programmati, paese per paese, a 
seconda delle singole realta' da affrontare, 

9. Si tratterà', quindi, di predisporre un piano comune 
di intervento che, riconosciuta la gravita' dello squilibrio 
del mercato del lavoro e l'urgenza delle misure da attuare, 
sia in grado di operare nelle diverse realta', riconoscendone 
specificità' ed esigenze, e nel contempo sia capace di inse
rire le singole azioni in uno schema di strategia globale 
più' ampio ed organico. Una tale esigenza e' stata già' 
portata all'ordina del giorno dal Govrno Italiano attraversa 
u TÌ me in o V" a n d LI ni s LI i p r o b 1 e ni i d e 11 a e r esc i ta e del 1 ' o e e LI p a z i o TÌ e , 
p r e s e n t a t o dal Mi n i s t r o del Lavoro italiano al C o n s i g l i o dei 
Min.istri europei de 11 ' Aia de 1 Febbraio 1986, 

10, E pure in tale ottica si muove il documento congiunto 
pre disposto dal M inis t ro de 1 L avo r o dell' Ir1a n d a, dal 
Ministro dell'occupazione del Regno Unito e dal Ministro del 
Lavoro dell'Italia (e presentato nel maggio '86 al Consiglio 
delle Comunità' europee) che dispone un "Programma di azione 
p e r 1 ' a u ni e TÌ t a d e 11 ' o e e u p a z i o n e " , 

11. In particolare il documento , dopo aver sottolineato 
la gravita' della situazione dell'occupazione nei paesi della 
Comunità', mira ad individuare varie iniziative mediante le 
quali si possa ottenere un aumento dell'occupazione, 
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i"' i c o n o s c e n d o a 1 t e m p o s t e s s o e li e i 1 ni odo i n e ■ J i e s s e s a r a n n o 
attuate nei singoli Stati membri dipenderà' dalla situazione 
d i q u e s t i u 11 i ni i . I... a n o t a s o 11 o 1 i n e a , i n p a r t i e o 1 a r e , il ni o d o 
in cui la Comunità' , nel 1' impiegare i fondi a propria dispo
sizione e usando la sua considerevole influenza e autorità' , 
p o s s a e o TÌ t r i b LI i r e a m i g 1 i o r a r e e f f e 1 1 i v a ni e TÌ t e i 1 f LI n z i o TÌ a ni e TÌ 
to del mercato del lavoro, sia a livello comunitario sia 
nel1'ambito dei singoli Stati membri. 

12. II documento suggerisce alla Comunità' di adottare, 
nel contesto di un programma globale inteso a migliorare il 
funzionamento del mercato del lavoro, misure in materia di. 

promozione dell'attività' imprenditoriale; 
realizzazione di strutture flessibili in materia di 
occupazione; 
formazione, 

~ d i s o e e u p a z i o TÌ e ci i 1 u n g a d u r a t a ; 

13 , P r o ni o z i o n e d e 11 ' a 11 ivi t a ' i m p r e n d i t o r i a 1 e . 
chiedere agli Stati membri di esaminare come potrebbero 

agevolare il più' possibile la creazione di attività' 
e s e r e i t a t e d a u TÌ a s o 1 a p e r s o n a ; 

 i n e o r a g g i a r e m i s u r e n a z i o n ali i n t e s e a d a u m e n t a r e i 1 n u ni e r o 
di giovani, in particolare disoccupati, che avviano un'at
t i v i t a ' i n d i p e n d e ri t e ; 

•■■• effettuare un esame particolare degli attuali strumenti 
comunitari per accertare se essi siano adeguati alle atti
vi iva' esercitate da una sola persona e, in caso contrario, 
come essi potrebbero essere adattati per ridurre od elimi
nare gli effetti negativi; 

 esaminare la possibilità' che il fondo sociale apporti un 
contributo per quanto riguarda la messa a disposizione di 
locali a basso costo negli Stati membri; 

 aumentare il contributo del Pondo sociale all' introduzione 
di nuove tecnologie nelle imprese aventi un numero di 
lavoratori subordinati pari o inferiore a 5; 

•••■ p r o ni i J o v e r e l'è 1 a b o r a z i o TÌ e , r i e g 1 i S t a t i ni e ni b r i , di 
orientamenti semplificati per le piccole imprese e i lavo™ 
r a t o r i i n ci i p e n d e n t i ; 

••■• promuovere uno sforzo speciale per spiegare i programmi 
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c o m u n i t a r i a p o t e n z i a I e v a n t a g g i o d e 11 e p i e e o 1 e i in prese; 
 avviare una campagna antiburocratica condotta dalla 

Comunità' i cui scopi comprenderebbero iniziative speciali 
intese a rendere di più' facile comprensione gli obblighi 
a 1 i v e 11 o e o m u n i t a r i a ; 

 esaminare come può' essere incoraggiata l'attività' del 
settore privato nel promuovere la creazione e lo sviluppo 
delie piccole imprese, 

 considerare come le grandi società' possano assistere le 
piccole aziende; 

■ incoraggiare gli Stati membri a fornire alle piccole 
imprese servizi assistenziali che possano consigliarle 
durante le fasi cruciali della crescita e dello sviluppo; 

 identificare le barriere legislative e fiscali 
che svantaggi ano le cooperative rispetto ad altre imprese; 

• assicurare che il Fondo sociale contribuisca a fornire una 
formazione a coloro che dirigono le cooperative; 

 esaminare la possibilità' di elaborare una struttura 
giuridica tipo per le; cooperative negli Stati membri . 

14. Realizzazione di strutture flessibili in materia di 
occupazione. 
Incoraggiare gli Stati membri a promuovere la formazione in 

occupazioni (segnatamente quelle connesse con le nuove 
tecnologie) in cui le donne e le minoranze etniche sono 
i TÌ s I.J f f i e i e ri t e m e n t e r a p p r e s e n t a t e ; 

■■•• r i e s a ni i n a r e 1 a TÌ e e e s s i t a ' d e 11 e r e s t r i z i o n i rei a t i v e a 11 e 
possibilità' di occupazione delle donne (quali le restri

zioni nelle ore di lavoro); 
"■•considerai"'e gli ostacoli all'aumento del lavoro a tempo 

p a r z i a 1 e ( t e n e TÌ d o p r e s e n t e e h e e s s o t e TÌ d e a d esse r e di 
particolare giovamento alle donne consentendo loro di 
rendere compatibili carriera e responsabilità' familiari, 
e o n t r i b u e n d o a 1 t e ni p o s t e s s o a u n ni i g I i o r e f LÌ TÌ Z i o n a m e n t a 
del mercato del lavoro), 

■• o f f r i r e a 11 e d o n n e e a 11 e m i n o r a ri z e e t TÌ i che m i g 1 i o r i 
possibilità' di avviare un'attività' indipendente; 

■•■• incoraggiare migliori prospettive di occupazione per i 
residenti nelle zone urbane centrali della Comunità'; 

 rendere maggiormente noti i vantaggi della partecipazione 
azionaria dei dipendenti e mettere a disposizione informa
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zioni complete sui sistemi governativi; 
 coordinare gli scambi di informazione fra gli Stati membri 

sul funzionamento dei sistemi di partecipazione azionaria 
e sulle razioni dei dipendenti; 

 i ri c o i" a g g i a r e g 1 i S t a t i ni e m b r i a o f f r i r e m i g I i o r i i TÌ f o r m a z i o 
ni sugli accordi reciproci esistenti a livello comunitaria 
in materia di pensioni e di sicurezza sociale; 

 elaborare proposte intese a migliorare le informazioni e la 
consulenza sulle possibilità' di lavoro nei vari Stati 
membri al fine di agevolare i movimenti all'interno degli 
Stati membri o fra di essi; 

 accelerare gli attuali lavori sui criteri di comparabilità' 
al fine di giungere a un accordo coerente e completo sul 
r i e o n o s e i ni e n t o r e e i p r o e o d e 11 e q u ali f i e h e ; 

•••• cercare di individuare ulteriori settori di occupazione in 
cui la mancanza di trasparenza delle qualifiche ha costi

t i..i 11 o LI TÌ g r a v e o s t a e o 1 o a 11 a mobilita' d e Ile f o r z e di 
lavoro ; 

■ perseguire un progresso più' rapido per quanto riguarda la 
proposta di introdurre un lasciapassare professionale 
comune ; 

15. Formazione. 
 nei contesto dell'aggiornamento delle risoluzioni sulla 

f (31" ni a z i o TÌ e p r o f e s s i o n a 1 e d e 1 19 8 3 , s o 1 1 o 1 i ri e a r e l e se g u e n ■••• 
t i e s i g e n z e ; 

 istruzione di buona qualità' durante il periodo della 
s e u o 1 a o b b 1 i g a t o r i a e migli o r i s i s t e ni i di i s t ruzio n e 
p r of es s i o naie; 

 e o11o e a me n t o p r o f e s s i o naI e p e r a11i e v i e d a p pr e nd isti ; 
 accesso alle qualifiche professionali connesse alle nuove 

tecnologie ; 
•••• partecipazione del datore di lavoro alla programmazione e 

allo svolgimento della formazione; 
 istruzione e formazione professionale per coloro che hanno 

16 anni di età': essa dovrà' avere una durata massima di 
due anni e condurre a qualifiche riconosciute; 

•■ disposizioni speciali per le persone svantaggi a te o 
minorate ; 

 riconoscere l'importanza della formazione per lo sviluppo 
economico ; 
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 esaminare il modo di incoraggiare i datori di lavoro a 
investire maggiormente nella formazione dell'industria; 

••■■ sostenere le azioni dei Governi intese a elaborare sistemi 
di formazione più' adeguati; 

• instaurare un programma di azioni comunitarie al fine di 
esaminare gli strumenti idonei a superare le restrizioni 
r e 1 a t i v e a 11 ' a e e e s s o a 11 a f o r ni a z i o n e ; 

 studiare come gli enti responsabili della formazione 
potrebbero identificare più' puntualmente le esigenze dei 
datori di lavoro locali e fornire metodi di formazione 
più' flessibili ed efficaci dal punto di vista dei costi. 

16. D i s o e e i.j p a z i o n e d i 1 u n g a d u r a t a . 
prendere urgentemente in considerazione la possibilità' di 

incoraggiare programmi nazionali a beneficio di coloro che 
sono disoccupati da molto tempo (a carattere formativo, 
consultivo o comunitario), in particolare prevedendo un 
e o TÌ t r i b I..I t o d e 1 F o n d o s o e i a 1 e ; 

•• diffondere in modo più' ampio nella Comunità' informazioni 
s u 11 e ili i z i a t i v e d e i s i TÌ g o 1 i S t a t i m e ni bri ; 

 incoraggiare gii Stati membri ad avviare programmi in 
q LI e s t o s e 11 o r e , n e 11 ' a ni b i t o d i u n p i u ' a m p i o d i s e g n o comu

nitario inteso ad affrontare e a dimostrare di voler 
affrontare il problema della disoccupazione di lunga dura

ta. 

17, 11 d o eu me n t o e o n g i unt o i ng1e se, irlandese e i t a1i a r i o 
e ' a e e e 11 a b i 1 e d a I G o v e r no It a 1 i a n o s ola ni e n t e n e 1 e onte s t o 
d e 11 e s t r a t e g i e e o o r d i TÌ a t e d i r e f lazi o n e , i n divi d LI ate n e 1 
g i a ' e i t a t o m e m o r a n d LI ni d e 11 ' A i a , D i e o n s e g u e n z a n u o v e ri s o r s e 
d o v r a TÌ TÌ O e s s e r e i TÌ d i r i z z a t e s i a a 11 ' a 11 i v a z i o n e d i e a p a e i t a ' 
produttiva inutilizzata, sia all'accrescimento dello stock di 
e a pi tale d i s p o TÌ i bile, 
I s e 1 1 o r i d ' i TÌ t e r v e TÌ t o p o s s o n o e s s e r e i TÌ d i v i d u a t i i n q u e l l i : 

 della ricerca e sviluppo; 
 d e 11 a i TÌ f r a s t r u 11 u r a zio n e ; 
■■ d e 11 e p o I i t i e he di j o b  e r e a t i o n . 

18. L'insieme delle politiche di intervento sul mercato 
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del lavoro sin qui elencate richiede, oltre ad una precisa 
volontà' dei paesi membri della comunità', anche strumenti 
finanziari specifici, 
La necessita' di un intervento di nuovo tipo a livello 
finanziario scaturisce dalla constatazione dell'importanza di 
i j n a p o 1 i t i e a d i r i 1 a n e i o e o o r d i TÌ a t o a I i v e 11 o e o ni uni t a r io e 
calibrato in relazione ai tassi di disoccupazione dei 
singoii paesi. 

19. Non essendo immaginabile che il finanziamento possa 
venire dal bilancio comunitario (specie dopo l'allargamento a 
Spaglia e Portogallo) sarà' giocoforza ricorrere a 
stanziamenti fuori bilancio cosi' come del resto avviene pei" 
m o 11 i p r- o g e 11 i 1 e g a t i a 11 e n u ove t e e n o 1 o g i e , 

20, Oltre alla riforma e all'aumento di dotazione 
finanziaria del Fondo Sociale Europeo si dovrà puntare 
a 11 ' i s t i t u z i o n e d i u ri F o n d o E u r o p e o per Io s v i 1 u p p o e 1 ' o e e u -
p a z i o TÌ e ( p r o p o s t a T a r a n t e 11 i ) . L e s o ni ni e d e 1 F o n d o , costituite 
a 11 r a v e r s o 1a r ae e o11 a d i par te dell' av a n zo < i i par t e e o r r e n t e 
de 11 a Comuni ta' , dovrebbero essere iTÌdirizzate a 11 a copertLIra 
delle spese per investimenti produttivi atti a creare nuove 
opportunità' d'impiego e al sostegno di tutti gli interventi 
necessari al reinser ime rito dei disoccupati nella realta' 
produttiva. 
l.j TÌ u 11 i ni o a s p e 11 o p o s i t i v o dell' i s t i t u z i o n e d e 1 Fondo può' 
essere individuato nel rafforzamento dell' ECU come moneta 
accettata nelle transazioni internazionali. Ciò' darebbe 
un'ulteriore spinta al processo di unificazione monetaria e 
alla creazione di una Eianca Centrale Europea, 
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3..-. QfeÌ§JtJLlvo_occjj£az_ion^^ 
ESE~.l§_l2QìÌ$iì£bg_rrJ§I~IS^9£2_irj..lÈcJÌis!i 

1. Ripresa economica e senza lavoro in aumento: questo lo 
scenario più' probabile per il prossimo triennio. 

2. Dal 1980 al 198 5 mentre il livello dell'occupazione 
registrava un incremento di circa 70 mila unita', le persone 
in cerca di occupazione passavano da poco più' di 16 mil. 
unita', ad un livello di poco inferiore a 2.5 mil. Questo 
fenomeno, in parte comune ad altri paesi industrializzati, 
trava ragione negli andamenti divergenti dell'offerta e della 
domanda di lavoro. Negli ultimi anni, mentre le Forze di 
Lavoro registravano mediamente aumenti di oltre 200 mila 
unita',la crescita del numero dei posti di lavoro, a seguito 
a seguito della recessione del periodo 1978-1982, subiva una 
battuta d'arresto, con un aumento che sole a partire dal 
1984 ha superata le 50 mila unita', 

3. La crescita celi'offerta di manodopera e' avvenuta 
parailelemente ad importanti modifiche della sua struttura 
per sesso e per età', modifiche che hanno influito ed influi
scono sia sulla dinamica complessiva che sulle condizioni 
relative dei diversi segmenti. 

4, Un primo elemento e' costituito dall'afflusso massiccio, 
registratosi negli ultimi dieci anni, di donne sul mercato 
del lavoro, Ciò' ha comportato un sensibile incremento del 
tasso di attività' femminile che, negli ultimi anni, e' 
aumentato di quasi 6 punti percentuali. 

5. La seconda componente e' costituita dalla pressione 
demografica legata alle conseguenze degli elevati tassi di 
natalità' degli anni '60. A partire dalla seconda meta' degli 
anni '70 nel nostro paese si assiste all'accelerazione nella 
crescita delle classi di età' giovanili, mentre anche la 
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OFFERTA DI LAVORO 

16O00 

15000 

14.000 

FORZE DI LAVORO 

aooo 

7.000 

/ 

- / 

1975 1980 

S T R U T T U R A DELL'OCCUPAZIONE 

CLASSI DI ETÀ' (in anni) 
Agricoltura Industria Servizi Totale 

1980 1985 1980 1985 1980 1985 1980 1985 

14-19 
20-24 
25-29 

Totale (14-29) 
30-39 
40 e oltre 

4.3 
5,8 
6,4 

16,5 
15,5 
68.0 

3,1 
6,0 
7,4 

16,5 
16,8 
66,7 

7.6 
11,7 
12.8 

32,1 
26,0 
41,9 

5.3 
11.8 
12,6 

29,7 
27,1 
"«3,2 

4,4 
9,1 

12,6 

26,1 
28,3 
45,6 

3,0 
9,0 

12,7 

24,7 
29,9 
45,4 

5,6 
9,6 

11,8 

27.0 
25,7 
47,3 

3,8 
9,6 

12.1 

25,5 
27,5 
47,0 

TOTALE 100,0 100,0 100,0 100,0- 100,0 100,0 100,0 100,0 
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fascia di popolazione adulta ha continuato a muoversi lungo 
un trend crescente, pur se caratterizzato da una dinamica 
meno marcata di quella della fascia giovanile. 
Queste modificazioni demografiche si sono combinate con 
l'evoluzione dei tassi di attività' relativi alle singole 
classi d'età'. In particolare, nella prima meta' degli anni 
'80 si e' registrato un tasso di attività' in lieve 
contrazione per la classe 1429 anni, mentre e' aumentato di 
quasi 2 punti percentuali quello della classe d'età' 3059 
anni. Il primo dei due fenomeni e' stato causato dalla netta 
diminuzione dell'afflusso sul mercato del lavora dei 
giovanissimi (1419 anni), soprattutto maschi, per i quali la 
riduzione delle opportunità' di occupazione si e' 
accompagnata ad una minore propensione alla ricerca di 
lavoro, a seguito di modifiche sociali e di reddito. 

6 . A e e a TÌ t o a 1 l e ni o d i f i e h e e h e h a ri n o e a r a 11 e r i z z a t o 1 ' e v o 1 ■ j -
z i o n e d e l i ' of f e r t a d i l a v o r o . d i f f e r e n t i d i n a m i e h e h a n n o 
i n t e i - e s s a t o 1 a s t r ■.; 1 1 LI r a d e 11 ' o e e u p a z i o Ti e . 

7. Nella prima meta' degli anni '80, alla riduzione degli 
occupati nel settore primario, si e' andato sommado il ridi
mensionamento dell'occupazione nell'industria ad un ritmo del 
2.1% l'anno. A tali andamenti si e' contrapposta la progres
siva espansione delle attività' terziarie che, tra il 1980 e 
il 1985 hanno creato oltre 1.2 mil. di posti di lavoro 
aggiuntivi; il peso dei servizi in termini di occupazione, 
pari a circa il 50% all'inizio degli anni '80, e' salito al 
55.7% nel 1985. In termini globali, ciò' ha determinato una 
crescita complessiva dell'occupazione pari a circa 50 mila 
unita' annue. 

8. In tale contesto di lenta dinamica dei posti di lavoro le 
modificazioni della struttura dell'offerta hanno concorso 
alla formazione di un crescente stock di disoccupati. 
All'interno di esso'e' possibile distinguere due aree omoge
nee costituite dai segmenti giovanile e femminile. Esse rap
presentatno la componente residuale delle tensioni che le 
già' descritte evoluzioni della domanda e dell'offerta hanno 
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ANDAMENTO DELL'OCCUPAZIONE 
(Variazioni In migliala di uniti) 

V O C I 

Agricoltura 
Dipendenti 
Indipendenti 

Industria 
Dipendenti 
Indipendenti 

Servizi destinabili 
alla vendita 

Dipendenti 
Indipendenti 

Servizi non destinabili 
alla vendita 

TOTALE 
Dipendenti 
Indipendenti 

1980 

-80,0 
-15,0 
-65,0 

54,0 
25,0 
29,0 

154,6 
88,6 
66,0 

37,0 

165,6 
135,6 
30,0 

1981 

-105.0 
-40,0 
-65,0 

-54,0 
-67,0 

13.0 

184,3 
103,0 
81,3 

72,0 

97,3 
68,0 
29,3 

1982 

-149,0 
-38,0 

-111,0 

-123,0 
-133,0 

10,0 

191,8 
111,1 

80,7 

48,0 

-32,2 
-11,9 
-20,3 

1983 

-2,0 
-27,0 

25,0 

-187,0 
-189,0 

2,0 

191,0 
79,0 

112,0 

36,0 

38,0 
-101,0 

139,0 

1984 

-94.0 
-50,0 
-44,0 

-271,0 
-250,0 

-21,0 

388.0 
186.0 
202.0 

37.0 

60,0 
-77,0 
137,0 

1985 

-89,0 
-12,0 
-77,0 

-134,9 
-127,0 

-7,9 

301,9 
255,9 

46.0 

29,0 

107,0 
145,9 
-38,9 

1975-80 

-414,0 
-114,0 
-300,0 

0,3 
-66,2 

66,5 

837,0 
551,4 
285,6 

390,7 

814,0 
761,9 
52,1 

1980-85 

-519.0 
-182,0 
-337,0 

-715,9 
-741,0 

25,1 

1.411,6 
823,6 
588,0 

259,0 

435.7 
159,6 
276,1 

indicatori del mercato del lavoro 

Variazioni percentuali rispetto al corrispondenta periodo 

nell'anno precedente 

,»«! 
M i g l i a i a 

Popolazione f t M v a n o n 
Occupazione tota le inihb 
Occupazione sa lar ia le i m n 
Agricol tura «no 
Industr ia , M « I 
Altre a t t i v i t à if,«i 
Occupazione non salar ia le S9\s 

i s c r i t t i a l la i"IG 
Totale <»i 
Industria 4ii 

lasso di disoccupazione 

Esclusi i s c r i t t i a l l a CIG »» 
Conpresi g l i i s c r i t t i C I G H » 

l»14 
. • I l 

n « 
n 1 
OS 
s ì 
4 1 
i* 
1 > 

« 4 
6 2 

IW< 

i n ) 
12 J 

in. , 

OH 
Il S 
i n 
i t 
1 1 
i f . 

(ih 

I l J 

l««S 

10 6 
124 

t « « 

1 

n i 
il i 
i il 
Sfc 
4 0 
1 ■> 
H 

0 4 

t « 4 

1 

10 5 

li 

0 ? 
0 s 
( I I ) 
4 ; 
4 2 
19 
1 8 

12 •> 

I I 

10 1 

t n * 

I 

OS 
0 1 
12 
I O 
2 6 
4 5 
OS 

1 2 

I H ) 

1 

SO) 

II 

1 1 
n i 
0K 
0 4 
1 J 
2 » 
OH 

I I 

ma 

Fonti: ISTAT, Conti nazionali trimestrali  Hlnlstero dal Lavoro; OCSE. 
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prodotto, nell'ultimo decennio, sul mercato del lavora. 
Uri' a li a lisi di s a g g r e g a t a d e 1 fé n o ni e n o d e 11 a d i s o e e u p a z i o n e 
evidenzia come, già'nel 1980 essa abbia in gran parte una 
e o ri TÌ o t a z i o ri e g i o v a n ile: il 7 6 , 3 X d e Ile p e r s o n e i n e e r e a d i 
occupazione ha infatti meno di 30 anni. Nel 1985 la percen
tuale dei giovani e' diminuita al 75,4%, a causa dell'aumento 
del peso relativo della componente non giovanile della disoc
cupazione conseguente alla recessione dei primi anni ottanta. 

9. Si potrebbe pertanto pensare che la disoccupazione sia 
sempre e necessariamente un fenomeno che interessa esclusiva
mente i giovani. Sono le leggi del mercato, o e' invece la 
struttura istituzionale all'interno della quale tali regole 
agiscono a provocare questo fenomeno? 

10. Una eorre11a di agnos i a questo ri guardo e' essenziale per 
approntare le necessarie misure di politica economica, Se la 
disoccupazione si trova concentrata solo, o prevalentemente, 
in alcune classi di età', ciò' potrebbe essere il risultato o 
di una carenza di mobilita', o di una presenza di probabili-
ta' differenziate di ingresao, 

11. I dati a nostra disposizione mostrano che il fenomeno 
D2D può' essere imputato alla prima causa-. esistono infatti 
precise indicazioni che ogni anno il numero degli ingressi 
d eli' a e e u p a z i o n e a in m o n t a n e 1 n o s tra p a e s e a oltre 2 ni i 1 i o n i 
di unita' (provenienti dalla non forze di lavoro, ovvero 
dalle categorie studenti, casalinghe, pensionati, altri). 

12. La spiegazione del fenomeno in esame, vale a dire della 
concentrazione delia disoccupazione nel segmento giovanile 
d e v e p e r t a n t o e s s e r e r i e e r e a t a n e 11 a e s i s t e ri z a d i p r o b a bili-
ta' differenziate di ingresso. 

13. La tesi che ha finora trovato maggior credito nel 
nostro paese ha riguardato la selettività' della domanda (di 
lavoro) a favore degli individui delle classi centrali di 
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INDICATORI DEL MERCATO DEL LAVORO 

CtASSI DI ETÀ' (In armO 
Muchi Femmine 

1980 1985 19*0 1915 1985 

14-19 
30-59 
60 e otti» 

Totale (14 coltre) 61.0 

TASSO DI ATTtVtTA' 

« IJ 
9.1.2 
19.3 

«o.o 
91.9 
18.4 

«5,1 
37.5 

5.: 

4S.1 
41.» 

«.5 

J3.J 
64.6 
II.5 

53,0 
66,4 
10.6 

3:..' 50,1 «9.8 

14-29 
30-59 
60 e oltre 

Tolale (14 e otite) 65.9 

TASSO DI O C C W A Z I O N E 

52.5 
92,1 
11.7 

47.» 
89,1 
18.3 

33.» 
35.5 

«.6 

30,8 
38.6 
4.4 

43.2 
63.1 
10,9 

39.2 
63.8 
10.5 

14-29 
30-59 
60 e oltre 

Totale (14 e oltre) 4.» 

TASSO DI DISOCtlTAZIONT 

«.S 
l.t 
3.2 

204 
2.3 
0.9 

J4.6 
5.4 

11.5 

33.5 
7,' 
1.1 

I8.S 
2.4 
5.4 

26.1 
4.0 
1.0 

I7J 

U s i l a 
T a s s i d i d l S Q c e u p . i i ' , s n e e*.-

t i i i i i t m i t i i i t i i i i i i i o i i 
•ti', H I33J : »l 1335 

l . . > I t t 1 > I t B 

1330 1333 

Sta • 

14 
13-19 
28-84 
2329 
30-34 
3339 
«0-44 
43-49 
30-34 
33-39 
68-64 
63-78 

?! a * 

ma % e h 1 4* e m m i n e 

4P.4 
23.9 
19.0 
6. t 
i .e 
.3 
.8 
.9 
2 
2 
4 

I 
1 
1 
3.2 
9.6 

6 4 . 
3 7 , 
2 4 . 
1 3 , 

9 , 
3 , 
3 . 
4 
3 , 
3 
3 , 

1 I , 

3 
, 7 
,3 
,4 
, 1 
, 3 
, 2 
, 2 
, 7 
, 3 
, 3 
, 1 

33.4 

♦ « 1 

31 . 
3 0 . 
21 , 

3 
3 , 
2 , 
2 
1 
1 , 
t 
2 
«* 

16, 

e 

, 4 

.2 

. 1 
, 3 
. 3 
. 3 
. 2 
. 3 
, 3 
. 7 
. 3 
. 1 
■ ^ 

«sta ' 

14 
1 3 - 1 3 
2 9 - 2 4 
2 3 - 2 3 
3 8 - 3 d 
3 3 - 3 3 
«10-44 
4 3 - 4 3 
3 0 - 3 4 
3 3 - 3 9 
6 0 - 6 4 
6 5 - 7 0 

71 t » 

".a K h i 

- 3 4 . 2 
3 7 . 1 
2 4 . > 

3 . 2 
3 . 7 
i. 9 
1 . 6 
I . 3 
2 . 2 
2 . 3 

. 9 

. 3 
. 3 

t' e rnm i n e 

S 3 . 7 
3 3 . 0 
3 3 . 7 
1 3 . 3 
1 1 . 3 
3 . 7 
S . 7 
6 . 1 
4 . 8 
2 . 3 
1 . 3 
1 . 3 
2 . 6 

t e1 » 1 * 

G ì . I 
44 .6 
23.3 
13.4 
6.3 
4.3 
3 
3 

3 
I 

2.. 3 
2. 1 
1 .0 
I .0 
1.0 

14 e * 4.8 13. 1 ■.6 14 « + 7.0 17.3 10.6 

Fonte: Nostre elaborazione BU dati 1STAI 
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età': si sosteneva cioè' che i lavoratori delle classi cen-
tra1i fossero preferiti perehe' piu' produ11ivi. 
Questa ipotesi trova parziale riscontro nell'osservazione 
dei valori dei tassi di occupazione settoriali. Nell'ultimo 
decennio la creazione di posti di lavoro aggiuntivi ha avuto 
luogo, soprattutto, nel settore dei servizi, dove la 
composizione per età' della manodopera impiegata e' 
s t r u 11 u r a 1 e ni t e p i LI ' "a ri z i a ri a " e h e ri e 11' i n d u stria. Ciò' i ri 
relazione ai differenti contenuti professionali del terziario 
e a 11 e e s i g e n z e d i u n a p i u ' eie v a t a q u a 1 i f i e a z i o ri e r i e h e s t a 
dal settore. 

14. Un diverso modello interpretativo riconduce 1'aggravamen
to del fenomeno della disoccupazione giovanile al ruolo avuto 
dai fattori istituzionali. Nel nostro paese, una consoldata 
prassi di comportamenti socio-economici (oltre che normativa) 
ha portato ad una rigidità' nella definizione della durata 
del rapporto di lavoro (anche se ciò' non e' vero per tutti i 
lavoratori), 

1*>. Si empi if i e andò e stilizzando, nel mercato del lavoro 
italiano vige la regola che chi riesce a trovare un posto ha 
diritto al suo mantenimento fino alla fine della sua vita 
attiva (che attualmente dura mediamente dai 35 ai 40 anni). 
M i s t o e l'i e e h i e ' eri t r a t o n e 11 ' o e. e LI p a z i o ri e (a n e h e e a in b i a n d o 
posto di lavoro) tende a rimanervi per un lungo periodo, chi 
cerca di entrare riuscirà' a trovare un "£ostg_l i.bero" solo 
in due casi : 
1) se aumentano i posti di lavoro (la cosiddetta domanda 
aggiuntiva); 
2) se diminuisce il tempo medio di permanenza (domanda sosti
tutiva) , 

16. 1 dati relativi al nostro mercato del lavoro mostrano 
chiaramente che e' assai difficile aumentare il numero dei 
posti di lavoro (tale numero nel 1985 risulta praticamente 
uguale a quello che si registrava all'inizio degli anni '60, 
anche se vi sono state ristrutturazioni e miglioramenti 
profondi) . 
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Evoluzione del la disoccupar Ione 

i. las^o di disoccupazione 1970-85 

' r-

> 

Totals (comprese le **' 
iscrizioni alla CIG) / 

H 
H 
II 
II 
I 

- I 
- 1 

1. Ad eccezione degli Iscritti alla CIG. 
Fonti: 1 MPS ; OCSE, Statistiche Trimestrali sulla Popolazione 

Attiva. 
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17. In questa situazione l'unica possibilità' di ingresso 
per coloro che desiderano entrare nell'occupazione e' fornita 
dalle uscite, 

18. Nel sistema occupazionale italiano, come abbiamo visto, 
la permanenza media e' di 30-40 anni. Poiché' il numero degli 
occupati si aggira mediamente sui 20 milioni, la domanda 
sostitutiva si e' assestata negli ultimi 20 anni su di un 
valore di circa 500 mila unita', 
Ciò' significa che ogni anno circa 500 mila giovani trovano 
1 a v o r o s u b e li t r a n d o a e o 1 o r o e li e e s e o n o d a 11 ' a r e a d e 11 ' o e e u p a -
sione, mentre molto più'esiguo e' il numero di giovani che 
entrano in seguito all'aumentato numero dei posti di lavoro 
(domanda aggiuntiva). 

1 9 . Se i ii p. 1 i f i e ari d o a n e o r a al ni a s s i m o lo s e h e ni a e o n e e 11 u a 1 e , 
e' possibile quindi rispondere alle due domande: 
1) perche' la disoccupazione e' aumentata; 
2) perche' questa ha interessato essenzialmente i giovani. 
Per la prima domanda la risposta e' semplice: la disoccupa
zione tende ad aumentare nel momento in cui la consistenza 
d e 1 ]. e e o o r t i i n u s e i t a e ' i n f eriore al 1 a e o n s i s t e n z a dell e 
e o o r t i i ri e n t r a t a . . 
Da qui poi deriva la risposta alla seconda domanda: se chi 
entra nel1'occupazione tende a rimanere sino alla fine della 
sua vita attiva, a rimaner fuori, cioè' disoccupati, saranno 
cumulativamente gli ultimi arrivati, cioè' i giovani. 

20. Lo stock di disoccupazione quindi e' il risultato di 
due fattor i : 
a) una domanda aggiuntiva insufficiente ad eliminare la dif
ferenza tra le numerosita'delle classi in uscita e classi in 
entrata; 
b) u n a e o ns o1i d a t a p r a s si so e i o-ee o n omica e i s t i t u z i o n a1e 
che, da un lato garantisce l'ingresso nell'occupazione a 
coloro che debbono svolgere il compito del good„prgvider, 
dall'altro il mantenimento della piena occupazione per questo 



Camera dei Deputati — 35 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

g r u p p o, e e o m u n q u e p e r e o 1 o r o e he s o ri o r i u s e i ti ad a e e e d e r e 
all'area protetta dell'occupazione. 

21. Sulla base di queste analisi e' possibile quindi 
affrontare con chiarezza il problema delle politiche occupa-
zionali. 
La molteplicità' delle dinamiche avutesi sul mercato del 
lavoro, negli ultimi anni, si e' tradotta in un aumento del 
numero dei disoccupati, Essi, tuttavia, non sono un insieme 
omogeneo ma sono costituiti da differenti segmenti 
(riconducibili ai diversi piani evolutivi considerati). 
Le politiche del lavoro debbono perciò' essere in grado di 
affrontare in modo aduguato una molteplicità' di situazioni 
tra loro disomogenee. Da ciò' scaturiscono le diverse 
possibi1i ta' di intervento ehe possiamo distinguere in: 

a) politiche per la creazione di posti di lavoro 
aggiuntivi; 
b) politiche-di revisione delle regole che presiedono al 
funzionamento del mercato del lavoro. 

2 2 . Q u a l'è' d u n q u e l'effetto di uri aumento della d o ni a n d a 
aggiuntiva sulla occupazione in generale, e sulla occupazione 
g i o v a IÌ i 1 e i n p a r t i e o 1 a r e ? 
Un incremento della domanda aggiuntiva provocherà' un aumento 
degli ingressi nell'area dell'occupazione, ma, poiché' gli 
ingressi in tale area riguardano essenzialmente i giovani, ne 
deriva che le politiche espansive sono principalmente politi-
e hi e p e r 1 ' o e e u p a z i o n e giovanile.' 

23. Tuttavia un incremento delle entrate nell'area dell'oc
cupazione non implica necessariamente una diminuzione della 
disoccupazione, in quanto non tutti i nuovi entrati 
proverranno dall'area della disoccupazione, e, inoltre, l'in
cremento delle entrate avrà' un effetto di attrazione 
s LI 11 ' off e r t a d i 1 a v o r o , 

24, E' pertanto addirittura possibile che un incremento del 
livello occupazionale sia accompagnato da un incremento del 
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livello della disoccupazione, specialmente in aree dove lo 
scoraggiamento da bassa domanda e' molto forte, e, per cosi' 
dire, strutturale,(tale scoraggiamento e' di norma misurato 
da bassi tassi specifici di attività'). 
E' in ogni caso molto probabile che un incremento dell'occu
pazione non sia accompagnato da un analogo decremento in 
valore assoluto della disoccupazione (almeno fino ad esauri
mento della componente scoraggiata). 

25, Se l'offerta di lavoro e' quindi ampiamente condiziona
ta congiunturalmente e strutturalmente, dalla domanda di 
lavoro, ne deriva che non esiste una relazione compensativa 
tra variazioni dell'occupazione e della disoccupazione. 

26. Da ciò' consegue che il corretto indicatore per le 
politiche del lavoro e' il tassg_di_occueaz_igne (occupati/po
polazione in età' lavorativa), e non il solo tasso di disoc
cupazione. L'azione dell'intervento governativo dovrà', per
ciò', porre l'QBIEJIJUO OCCUPAZIONE quale punto di riferimen
to a cui ricondurre la molteplicità' delle iniziative di 
ridimensionamento degli squilibri del mercato del lavoro. 

27. ft tale proposito e' utile ricordare che nel nostro 
paese il t.d.o. e' mediamente inferiore di 10. punti 
percentuali a quello degli altri paesi del gruppo dei setti 
maggiori paesi OCSE, 
Tale sensibile di f fervenza, se in parte può' essere 
ricondotta al maggiore livello di sviluppo di sistemi econo
mici certamente più' progrediti del nostro, non può' tuttavia 
essere, ragionevolmente, spiegata da questo solo (pur se 
importante) fattore. 

28. Molteplici indagini hanno, infatti, stimato che in 
Italia non meno di 2 mil. di persone sono occupate in 
attività' statisticamente non rilevate. 
Questo fenomeno rappresenta un grave fattore di rallentamento 
del nostro sistema per gli effetti che produce sia sul tessu
to sociale, sia sui sottosistemi fiscale e contributivo. 
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tassi di occupazione nei 7 paesi 
più' industrializzati 

1970 1973 1975 1979 1982 1984 1985<») 

Canada 
Francia 
Germania Fed, 
Italia 
Giappone 
Regno Unito 
Stati Uniti 

America del "Nord 
Europa Ocse 

! 60,9 
! 66.1 
! 69.1 
ì 56.3 
! 71.2 
ì 70.8 
j 64.5 

! 64.1 
! 65.3 

63.1 
66 

68.1 
55.1 
70.8 
71.4 

65 

64.9 
64.8 

63.5 
65.1 
65.2 
55.6 
69.1 
71.2 
63.4 

63.4 
63.9 

65.6 
64.5 
64.7 
55.6 
70.3 
70.8 

68 

67.7 
62.6 

64,1 
61.9 
61.3 
55.1 
70,6 
65.5 

66 

65.8 
59.8 

64.7 
59.6 
59.4 
53,9 
70.7 
64.6 
68.3 

68 
58.1 

65,9 : 
59 ! 

59.7 ! 
53.7 ! 
70.4 ! 
65.3 ! 
69.1 ! 

68.8 ! 
58 : 

fonte: OCSE 



Camera dei Deputati — 38 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

In o 11 r e e s s o d e t e r ni i n a u n a d i s t o r siane nella s t i ni a del n u m e r o 
degli occupati e può', almeno in parte, spiegare il "gap" 
che, sotto questo profilo, ci separa dagli altri paesi 
industrializzati. Infatti le occasioni di lavoro 
riconducibili a tali attività' non sono, in nessun modo, 
contabilizzate, potando a una sottostima strutturale di 
fondamentali aggregati quali il reddito, l'occupazione, e a 
una sovrastima delle "non forze di lavoro" e dei disoccupati. 

29. Le scelte in materia di occupazione dovranno perciò' 
operare sul lato della domanda di lavoro favorendo sia una 
crescita quali-quantitativa del sistema (e la creazione di 
nuovi posti di lavoro), sia migliorando i processi allocativi 
al suo interno (attraverso interventi sulla flessibilità'). 
E' inoltre necessaria una azione sulla normativa vigente che 
favorisca la riemersione delle attività' che oggi 
confluiscono nell'economia sommersa. 
Oltre a ciò', un intervento in tal direzione potrebbe avere, 
come già' detto, rilevanti ripercussioni in campo fiscale e 
contributivo, modificando positivamente gli equilibri finan
ziari del settore pubblico e liberando nuove risorse per le 
attività' di sviluppo e di investimento. 

30. Ritornando quindi al problema delle azioni concrete si 
può' pertanto concludere che le politiche di incremento del
l'occupazione sono sicuramente politiche a favore dell'occu
pazione giovanile, anche se esse non comportano 
necessariamente una diminuzione della disoccupazione (quanto 
meno non dello stesso ammontare). 

31. L'impostazione sin qui seguita, e che ci ha permesso di 
capire come per aumentare il tasso di occupazione (in 
particolare giovanile e femminile) bisogna aumentare il nume
ro degli ingressi per unita' di tempo nell'area dell'occupa
zione, suggerisce immediatamente che questo risultato può' 
essere ottenuto non solo con le classiche politiche dell'oc
cupazione, basate su un'espansione a livello micro o macro 
d e11a d o m a nd a d i 1a v o ro, e q u i nd i dal1e e n t r ate do vu t e aIla 
domanda aggiuntiva, ma anche operando sulla domanda sostitu-
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t i v a , v a 1 e a d i r e f a v o r e n d o g 1 i e s o d i ( a d e s . p e n s i o ri e + 
part-time) e la discontinuità' nell'occupazione (alternanza 
1 a v o r o , f o r m a z i o n e , e e e . ) . 

32. Altro modo di operare sulla domanda sostitutiva 
e'quello di far si' che il numero degli ingressi risulti 
superiore al numero dei posti che si sono liberati. 
Questo risultato può' essere ottenuto aumentando la percen
tuale di persone impiegate a tempo parziale. 
Un intervento in tale direzione appare ulteriormente giusti
ficato dal forte peso delle componenti marginali dell'offerta 
di lavoro nella determinazione del volume della disoccupa
zione. 
E' infatti indubbio eha da queste componenti emerge, pur se 
e' difficile classificarla, un'offerta di lavoro a tempo 
parziale molto articolata che sottolinea una ricerca di 
modelli più' flessibili di partecipazione alla vita attiva, 

33, Si possono infine individuare politiche che non hanno 
e f f e t to s u 11 ' o e e u p a z i o n e , in a p o s s o n o ridurre la di s o e e u p a -
zione, Rientrano tra queste tutte quelle misure che riducono 
l'offerta di lavoro (tra queste ad es. l'aumento dell'obbligo 
s e o 1 a s t i e o ) , 

3 4-. In t e m a di p o 1 i t i e he per la flessibi 1 i t a ' o e e o r r e 
chiarire preliminarmente che esse agiscono sui livelli occu
pazionali solo indirettamente : 1'arricchimento della tipolo
gia dei contratti, la variazione dei salari relativi hanno 
come scopo primario quello di intaccare le prassi allocative 
vigenti, e di indebolire i meccanismi che difendono i gruppi 
che godono di maggior potere all'interno dell'area occupa
zionale. In sostanza, anche se non si può' escludere un loro 
effetto sulla domanda (in relazione soprattutto a variazioni 
di convenienza tra capitale e lavoro), e' evidente che il 
loro impatto principale sarà' un impatto redistributiva. 
L'operatore pubblico dovrà' quindi agire, in ni a t e ri a di fles
sibilità' , avendo presente i vantaggi i limiti e soprattutto 
i cambiami:.;,.:, nella mappa occupazionale. Da qui l'esigenze di 
nuove e più' appropriate» regole e non la soppressione pura e 
s e m p 1 i e e d e 11 e r e g o l e e s iste ri t i rei a t i v e a 1 f u n z i o n a ni e n t o d e 1 
mercato del lavoro, nonché' la necessita' di un monitoraggio 
e on t in uo deg1i ef fe 11 i pro d o 11 i dalle politi e h e d i 
intervento, 
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4 • I^29.....M}l>ì-'Èk~E\QÌ/k'kk£:h'à d § i „ „ l § y . 9 E S l yDs! BCÀOÌs! Y.sìiyz 
feazigne^a^cgnsuntivo 

1 . L e p r e v i s i o ri i s u I ni. d . 1 . i ri d i e a ri o , p e r i 1 t r i e n n i o 
19 8 7 - 1 9 8 9 , u n e s a u r i ni e n t o d e l l a f a s e f o r t e m e n t e n e g a t i v a d i 
a I..I m e ri t o d e 11 a d i s o e e u p a z i o n e , 
L'obiettivo degli interventi in tema di occupazione, dovrà', 
perciò', indirizzarsi verso l'inversione della tendenza e il 
r i a s s o r b i ni e ri t o d e 11 o s t o e k d i d i s o e e u pati f o r m a tosi TÌ eli' u 1 
t i m o d e e e n n i o . 
N e g 1 i u 11 i ni i t r e a n n i i 1 G ove r n o h a v a r a t o u ri i n s i e ni e d i 
provvedimenti finalizzati all'occupazione. Prima di procedere 
ad ogni altra considerazione circa la predisposizione di 
nuovi interventi e', perciò', necessaria un' analisi dell'es
perienza compiuta, individuando qual'e' stata la reale effi
cacia delle politiche d'intervento e le linee lungo cui 
i Ti d i r i z z a r e 1 e n u o v e i n i z i a t i v e , 

2. Legge 25.3.1983 n. 79. Il provvedimento ha introdotto 
l'istituto dei contratti aventi finalità' formative. 
La legge, emanata in attuazione dell'accordo triangolare del 
22.1.1983, prevedeva, per la durata di un anno, la possibili
tà' per le aziende di stipulare: 

su richiesta nominativa contratti con finalità' formative 
con giovani in età' compresa tra i 15 e i 29 anni; 
inoltrare richieste di assunzione nominativa, in louogo 
di normali richiste numeriche, per una quota pari alla 
meta' delle assunzioni altrimenti effettuate con richiesta 
numerica. 

Nei dodici mesi di '■ efficcia del provvedimento 
(1.2.198331.1.1984) i giovani avviati con contratto di 
formazione sono stati 164 mila. 

3. Legge 863/1984. Una prima valutazione dei risultati del
l'applicazione della legge (parttime, contratti di formazio
nelavoro, ecc.) evidenzia come questa provvedimento, già' 
approvato nell'anno 1984, abbia avuto crescente efficacia 
negli anni 1985 e 1986. Questo elemento e' indicato sia dal 
numero sensibilmente maggiore dei contratti stipulati (in 
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FORZE DI LAVORO E OCCUPAZIONE 
(Migliai! di unici, 

PE R I O O I 

I9S3 
1934 
1985 

1 trim. 1936 

FORZE 
01 

LAVORO 

22.82t 
23.038 
23.213 

23.379 

Agricol
tura 

2.5 25 
2.42S 
2.295 

2.225 

O C C U P A T I 

Indu
stri» 

7.352 
7.043 
6.39S 

5.793 

Altre u-
tlvità" 

10.679 
11.173 
11.550 

11.567 

Taut» 

20.557 
20.648 
20.741 

20.634 

di cui: occupaci dipendenti 

Agricol
tura 

929 
373 
856 

829 

Indu
stria 

6.149 
5.385 
5.752 

5.5 78 

Altre it- , . . . Total* 
tlviti. 

7.489 14.567 
7.720 14.478 
8.042 14.650 

3.097 !4S04 

IN CERCA 01 
OCCUPAZIONE 

di cui: 
_ , in cerca Total*. ., , . 

di 1 * oc
cupation* 

2.264 1.292 
2.391 I.I67 
2.472 1.251 

2.693 1.316 

Tassa 
di 

attiviti 

40,5 
40,9 
41.1 

41.4 

Tassa 
di 

dlsocc. 
{"•4 

9.9 
10.4 
10.6 

11.5 

FONTE: Istituto Central* di Statistica. 
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termini di valori medi mensili nel 1986 si sono registrati 
38249 avviamenti a fronte dei 31,740 del 1985 e dei 20,500 
del 1984), sia dalla migliore utilizzazione delle possibili
tà' offerte dalla normativa di far ricorso alla contratta
zione collettiva per l'approvazione dei progetti di cfl. 

4. Mentre nel primo periodo (maggio-dicembre 1984) oltre il 
6 u Z d e g 1 i avvi a ni e n t i e f f e 11 u a t i i n base a 11 a L . 86 3 /19 8 4 
ri guardava assLInzioni TÌOminat i ve e IÌumer iehe in base a 11 ' art. 
6 nel 1985 si e' registrata una tendenza delle aziende ad 
assumere utilizzando tutta la gamma delle modalità offerte 
dalla legge (il 29% delle assunzoni ha riguardato contratti a 
t e m p o p a r z :i. a 1 e e o 11 r e i 1 2 8 % e o n t r a 11 i di f o r ni a z i o ri e 1 a v o -
r o ) , Tale tendenza si e' ancor più' accentuata nel primo 
semestre del 1986. 

5. L'articolazione dei dati forniti dal Ministero del Lavoro 
( u n i t a a i r i s u 11 a t i d i u n ' i ri d a g i n e e o n d o 11 a d a 11 ' 15 F 0 L ) 
consente di avanzare alcune ipotesi sulle cause di questo 
minor successo quantitativo registrato soprattutto nel primo 
periodo, 

6. Lo strumento legislativo adottato, le procedure per acce
dere ai contratti e le prese di posizione delle Parti 
interessate sembrano essere i "motivi-guida" dei comportamen
ti. La reiterazione dei decreti legge ha determinato molta 
incertezza nel sistema di gestione delle assunzioni. 

7. Tali motivi, dopo un primo perido di rodaggio, sono 
venuti via via meno tanto che i giovani avviati, dall'entrata 
in vigore della legge al Giugno 1986 ammontano a 216 mila 
unita'. Di questi soltanto 11 mila sono stati avviati nei 
primi otto mesi dell'84, oltre 108 mila nel 1985 e oltre 97 
mila nel primo semestre di quest'anno, 

8. E' da porre in evidenza l'ampia differenza tra il numero 
dei potenziali occupati interessati dai progetti approvati, e 
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Provvedi lenti a 

__ LEBGE 79/93 _ 

Contr, /in. Foriat. 
(art. 8 -1 comi 1 

laschi 
(filine 
Totali 

Agricoltura 
Industrii 
Servizi 

Lav.iss.Noi. e Hui. 
(art. 8 -6 C O M I ) 

•ischi 
Cenine 
Totale 

Agricoltura 
Industria 
Servizi 

LEBGE B63/B4 

Contr. Fori. Lav. 
(art. 3 1 

■aschi 
leni ne 
Totale 

Agricoltura 
Industria 
Servizi 

Contr. a temo parz. 
(art. 5 1 

laschi 
fenine 
Totale 

Agricoltura 
Industria 
Servizi 

Lav. ass. Hai. e Nui 
(art. 4 1 

laschi 
lettine 
Totale 

Agricoltura 
Industria 
Servizi 

Contr. Solidarietà' 
(art. 1 e 2 ) 

Totale 

TOTALE 6ENERALE 

sostegno 

1983 

.. 

110794 
51648 
1624*2 

457? 
115767 
42098 

82U4 
36931 
119045 

10557 
75887 
32601 

281487 

dell' t 

1984 
lag,-die. 

7312 
3382 
1069« 

32 
7254 
3409 

869! 
32462 
41153 

36 
11374 
29743 

77658 
31913 
109571 

9475 
72777 
27319 

2731 

, 164149 

ccugazionc 

1985 

65076 
43358 
108434 

458 
65794 
42182 

25649 
. 85549 
111198 

152 
29820 
81226 

113315 
50057 
163372 

13066 
109389 
40917 

11640 

394644 

1986 
gen.-giu. 

58352 
38870 
97222 

406 
40286 
36530 

12227 
H0I6 
53243 

51 
14652 
38540 

54843 
24186 
79029 

5194 
53462 
20373 

2091 

231585 

== 



Camera dei Deputati _ 44 _ Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

quello delle assunzioni effettivamente realizzate. A fine 
1984 i giovani avviati sono stati circa 10.000 pari al 33% 
delle autorizzazioni previste, mentre lo stesso valore e' 
s a 1 i t o a 1 6 5 % e i r e a i. n q u e s t ' LI 11 i ni o a n n o . 

9. La differenza tra i due valori trova molteplici 
spiegazioni: le assunzioni previste sono spesso diluite nel 
tempo arrivando, in alcune imprese, a ritardi considerevoli 
dalla data di approvazione; in altri casi le richieste di 
autorizzazione derivano da una stima del fabbisogno in una 
m i r i a d e d i p i e e o 1 e u n i t a ' a z i e n d a 1 i . 

10. Si può' dunque affermare che l'incertezza dovuta ai 
decreti ha indotto le aziende a crearsi uno stock di riserva 
di potenziali assunzioni da realizzare gradualmente a fronte 
delle esigenze produttive (e al momento congiunturale). 

11. Un secondo momento che ha contribuito a rallentare 
1'a p p1i e a z i o ne d e1 C fi, s o p ra 11 u11 o nella f a s e d i av v i o d e i 
provvedimenti, e' l'iter procedurale previsto per l'autoriz-
z a z i o ne a 11 ' a s s LI n z i o ri e , Ne 1 19 8 3 1 e a z i e ri d e p o t e v a n o avere 
accesso ai Cfl attraverso una semplice richiesta di assun
zione nominativa, L' "edizione" 1984 dello stesso istituto ha 
costretto le aziende alla definizione di un progetto formati-
v o, s o 11 o p o s t o a 1 1 a v a 1 LI t a z ione d e 3.1 e 0 r i . 

12. E' da sottolineare ancora una volta come al successo 
dell'art,8 (che regola i contratti con finalità' formative) 
della legge n.79 ha contribuito soprattutto la sostanziale 
deregolamentazione delle normative sulle assunzioni, e la 
mancanza di controlli sul progetto formativo. Al contrario la 
legge n,863 prevede controlli più' attivi da parte delle 
Commissioni regionali per l'impiego e ciò' sembra avere in 
buona sostanza "scoraggiato" almeno in parte, l'utilizzo di 
questa normativa da parte delle aziende. 

13. Questo disincentivo riconducibile alla "complessità' 
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CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO • ART. 3 LEGGE 863/84 

MAGGIO  DICEMBRE 84 

Avviati ! 

REGIONI 

F'rog. formai, ! 
Lavoro ! 

P r e s e l i  ! A p p r o  ! 
t a t i ! v a t i I Totale! Maschi! Femm. 

! Settori 
! di Attività Economica 
. t i 

! flaric. ! Indus. ! Sew. 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A,A. 
VENETO 
FRIULI V.G. 
LIGURIA 
EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 
■»* TOTALE ** 

2064 
61 

1666 
4S9 
798 
166 
207 
1157 
627 
255 
453 

2224 
17 

136 
158 
27 
5 
C* 

47 
39 

10598 

2025 
43 

581 
423 
311 
14 4 
64 

716 
320 
90 
199 

2113 
17 
61 
59 
8 
1 
... 
19 
22 

7224 

2949 
121 

2036 
3 52 
552 
315 
163 
518 
446 
153 
529 

2096 
55 

173 
1 7 5 
13 
1 

44 

3 

10694 

1920 
53 

1418 
247 
417 
2 59 
85 

411 
381 
68 

361 
1378 

4 7 
120 
120 
13 
1. 
5 


7312 

1021 
68 

618 
10 5 
135 
56 
78 

107 
65 
85 
168 
710 

8 
53 
55 
•


39 

3 

3382 

9 


5 

1 


11 


3 
3 









32 

2201 
63 

1394 
185 
446 
270 
101 
388 
166 
130 
514 

1039 
53 

139 
113 
10 
1 

41 



72 54 

739 
58 

642 
162 
106 
44 
62 

119 
280 
23 
12 

1054 
£ 

34 
62 
3 
. 
3 

3 

3408 

CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO  ART. 3 LEGGE 863/84 

GENNAIO  DICEMBRE 85 

! REGIONI 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A.A. 
VENETO 
FRIULI V.G. 
LIGURIA 
EMILIA ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
BASILICATA 
CALABRIA 
SICILIA 
SARDEGNA 
** TOTALE *« 

F'rog. f ormaz. ! 
Lavoro ! 

Preseti ! 
tati ! 

i 

10693 
270 

7271 
3908 
3235 
2197 
2391 
8841 
5106 
4160 
'^'•yy-p 

11961 
187 
658 
125 
335 
104 
109 
268 
417 

64463 

Appro ! 
vati ! 

10708 
256 

6036 
3672 
2617 
2076 
497 

7984 
2470 
3600 
1652 

11600 
171 
697 
162 
281 
82 

100 
206 
335 

55202" 

f\-

1 

Totale! 
i 

17116 
490 

19161 
50 58 
9811 
3447 
1790 

10616 
7764 
5177 
5312 

15247 
107 

14 42 
2 505 
1698 
391 
109 
394 
799 

108434 

'viati 

Maschi 

9923 
271 

111 79 
33 56 
5833 
2245 
992 

6309 
4883 
3101 
2993 
9135 

59 
781 

1803 
1123 
318 
4 5 

267 
460 

65076 

Femm. ! 

7193 
219 

7982 
1702 
3978 
1202 
798 

4307 
2881 
2076 
2319 
611 2 

40 
661 
702 
57 5 
73 
64 
127 
339 

43358 

S ettori 
di Attività Economica 

Agri.;. ! 

48 


120 
27 
2 
4 


52 
63 
19 
16 
51 



28 
7 

2 
~ 

19 
458 

Indus, ! 

10405 
196 

11986 
2628 
7240 
1996 
733 

7056 
4805 
3386 
3700 
7031 

87 
848 

1646 
1069 
271 
30 

2 53 
428 

6 5794 

Serv. 

6663 
294 

7055 
2403 
2 569 
1447 
1057 
3 508 
2896 
1772 
1 596 
8165 

20 
594 
831 
622 
120 
77 

141 
352 

42182 



Camera dei Deputati — 46 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

d e 11 ' ì t e r b u r o e r a t i e o " h a a v u t o u n e f f e 11 o p a r t i e o 1 a r e n e 1 
Mezzogiorno laddove si e' concentrata una minima quota delle 
assunzioni con Cfl (pari al 5,6%). Ciò' trova ragione nella 
difficolta' di costituzione nelle regioni meridionali delle 
Cri, difficolta' che si sono tradotte nella scarsa operativi
tà' dei Cfl. E' sa aggiungere, infine, che nel 
M e z z o g i o n o 1 ' e s i s t e n z a d i s g r avi f i s e a 1 i r e n d e , e o ni u n que, 
lìori appetibi 1 e i 1 rieorso ai. cfl. 

14-, U n t e r z o e 1 e ni e n t o e h e h a e o n t r i b u i t o a f r e n a r e i 1 
ricorso ai Cfl e' stato il ruolo giocato dalle parti sociali 
e , i n p a r t i e o 1 a r e , d a 11 e o r g a n i z z a z i o ri i i ni p r e n d i t o r i a 1 i , E ' 
si g n i f i c a t i v o notare come in quelle regioni dove le p a r t i , in 
seno allo? Cri, hanno raggiunto un accordo sui criteri di 
v a 1 u t a z i o n e d e i p r o g e 11 i ( a e e o r d o e h e , " a ni o ri t e " p r e s u p p o n e 
un'intesa sul ricorso allo strumenta), si e' avuta un numero 
rilevante di imprese che fanno ricorso ai Cfl, un iter proce
durale rapido ed efficiente, un incremento del grado di 
partecipazione delle imprese. 

11). Il Ministero del Lavoro ha da tempo avviato un indagine 
intesa a stabilire il grado di stabilizzazione dei giovani 
assunti con cfl, I risultati saranno del massimo interesse 
a vi e l'i e p e r f a r e i 1 p u n t o d e 11 a s i t u a z i o n e s o t to il p r o,f ili 
legislativo: infatti occorre attentamente considerare che il 
previsto sgravio degli oneri sociali per i datori di lavoro 
comporta per la finanza pubblica, secondo un calcolo medio 
rife ri t o a1 se 11 ore in du s tri a1e (eh e più' h a utili z z a to t a 1i 
forme contrattuali), un onere per ci a scuri giovane assunto che 
possiamo stimarsi pari a circa 5--ó mil. annui. 

16. Un andamento ancor più' positivo viene evidenziato da 
quella parte della normativa che riguarda l'introduzione dei 
contratti a tempo parziale, 
L a 1 e g g e r e g o 1 a n d o o r g a n i e a m e li t e i 1 r a p p o r t o d i 1 a v o r o a 
p a i" t -1 i m e , s e in b r a a v e r i ri e e n t i v a t o 1 a d i f f u s i o ri e di tal e 
i s t i t u t o e l'i e , d a 11 ' e n t r a t a i n v i g o r e d e 11 a 1 e g gè ( ni a g g i o 
1984) al Giugno 1986, ha registrato la stipulazione di oltre 
2 0 0 m i 1 a e o n t r a 11 i , 
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CONTRAI] I DI FORMAZIONE E LAVORO  Mil . 3 LEGGE B63/84 
GENNAIO  GIUGNO 86 

! REGIONI 

PIEMONTE 
VOLLE 0' AObHI 
LOMBARDIA 
TRENTINO A.A. 
VENETO 
FRIULI V.G. 
LIGURIA 
EMILIO ROMAGNA 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 
ABRUZZO 
MOLISE 
CAMPANIA 
PUGLIA 
ensiLicAi» 
cm.nt.Ki A 
'.Hill A 
",AhDt '.NI. 
■ ■ 1011,1 1 

f'rac;. lomtaz. 
Lavoro 

Preset, ! 
t a 11 ! 

0207 
-Vtì 
4600 
2769 
27', 3 
1V61 
2462 
5 6 13 
4265 
3227 
1223 
7193 
172 
729 
125 
«.".1 
26 
154 
i<,4 
v u 

: ■ 1 oli 

Appro

vati 

>t,'. 1 
24'7 
30IV 
2407 
24511 
1939 
1293 
5026 
3935 
281K 
945 

6863 
172 
60U 
101 
39 5 
2U 
152 
.14 O 
4Utl 

tu'/) 

Avvi«ti 

, 
totale! 

J 50D0 
463 

24054 
3201 
5852 
4712 
212? 
Di SU 
6755 
3490 
45B9 
10051 

94 
1282 
2986 
13B9 
24 2 
266 
673 
956 

■»7222 

, 
Maschi ! 

9573 
266 

13990 
2037 
3483 
2825 
1205 
4784 
4320 
2014 
2686 
61)15 

61 
834 

2034 
867 
152 
157 
52 7 
522 

58352 

Femnt. '. 

6307 
197 

10064 
1164 
2369 
1887 
924 

33 74 
2435 
1476 
1903 
4036 

33 
44B 
952 
522 
90 
10? 
146 
4J4 

3BB70 

Se 11 or i 
di Attività Economica ! 

; 
Agri.;. ! 

33 


92 
35 
2 
4 
1 

49 
79 
11 
25 
22 


3 

1 
4 
1 

44 
406 

I ndui». 

9958 
202 

15903 
1510 
3947 
2349 
1124 
5129 
3866 
2113 
3270 
6465 

80 
654 
189B 
796 
141 
135 
457 
2B5 

60286 

'jerv. * 

5009 
261 

9059 
1656 
1903 
2359 
1004 
29B0 
2808 
1364 
1294 
3564 

14 
628 
1085 
593 
100 
127 
215 
627 

36530 

Costo dei contratti di formazione e lavoro 

Settore industria 

Base retributiva media 
mens ile 

£ 1.100.000 

Contribuzione a carico 
delle imprese, al net

to de 11 a fiscalizzazione 

36S impiegati 
41X operai 

Contribuzione mensile 
da corrispondere su det̂  
te basi 

£.396.000 impiegati 
£ 451.000 operai 

Contribuzione mensile 
re a 1 men j: e dovuta per e£ 
fetto e. f,1. 

£ 11.000 (arrotondato) 

"Sgravio" effettivo men
sile sulla contribuzicmi 

"Sgravio" effettivo jin
nuo per addet to 

£ 385.000 impiegati 
£ 440.000 operai 

£ 385 x 13 mesi = £ 5.00O.000 impiegati 
£ 440 x 13 mesi = £ 5.720.000 operai 

http://cm.nt.Ki
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17. Anche se appaiono necessarie alcune modifiche per una 
maggiore utilizzazione di tale forma di impiego, si può' 
trarre una valutazione alquanto positiva della legge e rite
nere che un maggior stimolo a forme di lavoro parziale, 
t r o v a li d o s i e u r a e o r r i s p o n d e n z a d a 1 1 a t o d e 11 ' o f f e r t a , p o t r e b --
b e a e e r e s e e r e i 1 n u m e r o d e g 1 i o e e u p a t i . 

18. Art 15 Legge finanziaria 1986 (giacimenti culturali). 
Con essa vengano finanziati progetti di valorizzazione dei 
beni culturali con l'impiego di giovani disoccupati di lungo 
periodo ad alta scolarità'. 
Alla scadenza dei termini di presentazione (31.5.1986) il 
numero dei progetti presentati ammontava a 659, Di essi quasi 
la meta' sono stati giudicati, dall'apposita commissione 
interministeriale, come ottimi o buoni. Successivamente il 
CIPE ha ammesso al finanziamento, in relazione alle somme 
s t a n z i a t e, 3 9 p r o g e 11 i . 
In termini occupazionali, l'impatto del provvedimento dovreb
be tradursi nella creazione di circa 4 mila posti di lavoro 
per un periodo complessivo di 30 mesi ed una spesa totale di 
e i r e a 6 0 0 miliardi. 

19. Legge 28 febbraio 1986, n. 4-4- (De Mito). L'attuazione 
della normativa contenuta nel provvedimento in esame potrà' 
garantire, in un arco di tempo triennale, la creazione di 100 
mila occasioni di lavoro autonomo; tenendo conto delle 
difficolta' di avvio e di andata a regime del provvedimento, 
e' ipotizzabile una distribuzione degli stanziamenti 
previsti, e quindi dei loro effetti nei livelli occupaziona
li, su di un arco di tempo più'lungo ( 4 - 5 anni). 
Si può' inoltre ipotizzare che di tali occasioni di lavoro 
cosi' create, una quota rilevante stimabile nell'ordine del 
40%, si tramuti in situazioni lavorative dotate di una certa 
qual soddisfacente stabilita'. 

20. ( Legge 11 Aprile 1986, n.113. Il provvedimento di 
legge concernente il piano straordinario per l'occupazione 
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giovanile e ori sen te l'assunzione di 40 mila giovani nel trien
nio 1987 ■••■ 1989. 
In esso sono previste particolari agevolazioni finanziarie, 
indirizzate in special modo alle regioni del Mezzogiorno, per 
l'assunzione di giovani con contratti di formazione e lavoro. 
11 p r o v v e d i m e n t o p r e v e d e , i n o 11 r e , 1 a e o r r e s p o n s i o ri e di u 11 e ••
r i o r i LÌ. ti e e n t i v i a 11 e a z i e n d e e h e , a 11 o s e a d e r e d e I e o ri t r a 11 o , 
attuino una trasformazione dello stesso in un contratto a 
t e m p o i ri d e t e r m i n a t o , 

21, Si può' stimare che l'insieme dei provvedimenti in 
materia di flessibilità' interessi un ammontare di assunzioni 
pari a circa 4 50  500 mila all'anno. 
Se ipotizziamo che dei contratti cosi' siglati solo il 3040% 
venga trasformato in contratti di lavoro a tempo indetermina

to, il numero dei posti di lavoro stabili interessati dai 
p i" o v v e d i m e n t i s i p u o ' s t i m a r e p a r i a ci r e a 150  2 0 0 ni i I a 
u li ita' a 11 ' a n ri o , 
I s i..i d d e 11 i i lì t e r v e ri t i a g i s e o no, i n o 11 r e , a livello mie r o 
economico, modi ficando i prezzi relativi tra i fattori della 
f> vs o d i..i z i o ti e e r i d u e e n d o i 1 e o s t o / o p p o r t u ri i t a ' d e I f a 11 o r e 
lavoro. Inoltre, un'azione a favore della flessibilità' può' 
f a v o vs i r e u n a " r i e m e r s i o n e " d e 11 e a 11 i v i t a ' e h e e o n f 1 u i s e o n o 
nei 1'economia sommersa con effetti positivi sui sottosisterni 
f i s e a1e e p r e v i d e n z i ale. 
L'insieme di questi fenomeni potrà' avere un sicuro, anche se 
limitato, effetto in termini di occupazione aggiuntiva, A 
t i t o I o d i e s e r e i z i o , s e e o n d o v a 1 u t a z i o n i rie o ri d LI C i bili a 
esperienze aziendali, possiamo stimare che un 20% circa dei 
posti di lavoro, trasformati a tempo indeterminato, 
costituiscano occupazione aggiuntiva. In tal modo, possiamo 
e a 1 e o 1 a r e e h e , n e i p r o s s i m i 3 a n n i , l'ef f e t to degli 
interventi in materia di flessibilità' si tradurra' in un'oc

cupazione aggiuntiva pari a circa 90120 mila unita'. 

22. Per una migliore applicazione delle leggi in materia 
di lavoro e comunque necessario l'avviamento di un sistema 
e o n o s e i t i v o d e g 1 i s p e e i f i e i e f f e 11 i e h e l'attività' 1 e g i s 1 a •
tiva pregressa ha avuto su determinati problemi. 
H a lì e a a 11 u a 1 m e n t e, o e ' a s s a i e a r e n t e , u n e o n t r o 11 o 
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successivo e una valutazione di efficacia degli interventi di 
poltica del lavoro. 
E' necessario valutare, invece, in ogni momento, lo stato di 
attuazione di tali leggi, con un monitoraggio continuo di 
o g TÌ i i ri t e r v e TÌ t o , p e r t u 11 a 1 a d u r a t a d e 11 a s u a s p e r i m e TÌ t a zion e 
e o n u TÌ a p u b b 1 i e a z i o ì i e d e i d a t i r e 1 a t ivi via vi a rile v a t i , 
u t i 1 i p e r e v e TÌ t u a 1 i m o d i f i e l'i e o i TÌ t r e g r a z i o n i o p r o r o g h e 
dello stesso provvedimento, nonché' per l'analisi di 
fattibilità' dei successivi interventi, in modo da poter 
"diversificare", a seconda dei test effettuati, le varie 
misure in relazione ai soggeti destinatari, ai settori, alle 
Regioni, ai mercati del lavoro locali, con opportuna 
revisione dell'entità' del ri finanzi amento. 
Alcune delle leggi in materia dei lavoro, soprattutto le più' 
recenti, prevedono già' un obbligo periodico di relazione 
sullo stato attuativa da parte dell'amministrazione 
competente, 
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SIATESI NORMATIVO-yiHABZIARIA DELLE POLITICKS RELATIVE Al. r»T«OtI0 1961-6* 

LE POLITICHE PER LA PLESSnUUTA' 

Argomento P r o w e d i n e n t o S t a n z i a m e n t i p r e v i s t i 
i n v i g o r e 

1983 1984 1985 1986 

FLESSIBILITÀ1 

- C o n t r a t t i con f i n a l i t à form. 

- C o n t r a t t i d i formazione e l a v . (3) 

- Tempo p a r z i a l e 

- C o n t r a t t i d i s o l i d a r i e t à (2) 

TOTALE 

3 - Stimando un ordine di grandezza di 100.000 giovani assunti per ciascun anno 

SIWTESI NORMATIVO-HHAJIZIARIA PELLE FULIT1CHK BKUTIVF. «I. URIEHHIO 1983-86 

l£ POLITICHE FBI tOCCUPAZIONE 

Argomento Prowediaento StanutunentI p r e v i e t i 
in vigore 

1983 1984 1985 1966 

Contro l a d l a o c c u p a z i o n e 

- P iano e t r a o r d . formaz. 
e l a v o r o 

- G i a c i m e n t i c u l t u r a l i 

- C r e a z i o n e impreae SUD 

- F inanz iamento cooperaz ione 

L. 7 9 / 8 3 _ 

L. 86J /04 - - 7 5 ° 750 

U 863 /84 - - -

L. 8 6 3 / 8 4 - - -

750 750 -

L. 113 /86 

L. 41 /86 
( a r t . 1 5 ) 

L. 

L. 

4 4 / 8 6 

49 /85 

220 

300 

120 

110 (4) 

600 

20 (4J 

4 - Le sonine indicate non sono state ancora ut i l i zzate 
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5. • kg-BCe^isi2DÌ_l^Z::li2_Eg£_ÌÌ_n}gi:s§to_del_lavoro_i tal iano . 

1. Una crescita economica del 3%, pari a quella prevista per 
il prossimo triennio, potrà' determinare un aumento annuo dei 
posti di lavoro che si può'stimare pari a circa 150-170 mila 
(+0.7-0 ..8%) unita' aggiuntive annue. 
Queste previsioni si basano sull'ipotesi che, cosi' come per 
gli anni passati, l'elasticità' occupazione/prodotto si col
lochi in un "range" 0.2 - 0.3, 

2. L'andamento dell'intero aggregato e' il risultato di 
specifiche dinamiche settoriali. E' possibile stimare che 
l'aumento occupazionale previsto in 150 - 170 mila unita' 
annue e' dato dal saldo tra una diminuzione dei posti di 
lavoro nell'agricoltura e nell'industria pari a circa 
80-120mila unita' ed un incremento dei lavoratori nel 
terziario di circa 230-290 mila unita'. 

3. L'aumento dei posti di lavoro dovuto alla crescita 
dell'intera economia si sovrappone alle molteplici dinamiche 
che interessano il m.d.l.. 
ftl fine di meglio definire i differenti fenomeni, si e' 
tentato, negli ultimi anni, di ricostruire (statisticamente 
a posteriori) una struttura contabile dei movimenti (flussi) 
che hanno concorso, anno dopo anno, alla variazione dei 
valori degli aggregati (stock) presenti sul mercato. 

*r. L'esame dei flussi (ovvero l'analisi del "conto 
economico" del m.d.l.) permette, a seconda dei diversi indi
catori considerati, di isolare fenomeni tra loro differenti. 
In particolare possiamo distinguere tra i flussi quelli dovu
ti a fenomeni strutturali (riferibili alla rotazione naturale 
della popolazione lavorativa, oltre che alla dinamica dei 
posti di lavoro) e quelli riferibili alla mobilita' eco
nomico-sociale. Tutto ciò' nel rispetto dei vincoli dello 
schema contabile proposto (si pensi , in parallelo, alla 
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G E S T I O N I 

ORDINARIA 

Intervent i ordinar! 

Interventi s t raord. : 

Operai 

Impiegati 

'- .. ' TOTALE 

E D I L I Z I A 

Industria edi le 

Artigianato edi le 

Lapidei 

TOTALE 

TOTALE GEHERALE 

GENNAIO -

1985 

60.709.568 

221.621.047 

29.295.142 

311.625.757 

38.202.989 

11.378.949 

2.849.770 

52.431.708 

364.057.465 

1AGG10 

1 9 8 6 

0.71 
43.206.800 

0.88 
195.734.694 

0,79 
23.198.049 

0,84 
262.199.543 

0,66 
25.399.860 

0,66 
7.544.383 

0.84 
2.396.883 

0.67 
35.341.126 

0,82 
297.540.669 i 

(*) Dati provvisori. Negli Interventi straordinari sono incluse le ore autorizzate a-
gli addetti di unità commerciali di aziende Industriali in crisi ai sensi della 
legge n. 215/1978. * ' 

i*s u v «i M it li i2 n « n n n n » io n w u M n 

•d- La disoccupazione comprende le persone indennizate dalla CIG. 
Fonte: OCSE, Principali indicatori economici; INPS. 
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differenza tra l'analisi del cash-flow e l'analisi delle 
vendite), 

5. Una lettura dei dati di contabilita' indica come i 
processi di avvicendamento nell'occupazione siano 
accompagnati da un'elevata turbolenza, ovvero da un alto 
grado di mobilita'. 
Se consideriamo il totale dei movimenti che caratterizzano il 
ni. d , 1 . , possiamo calcolare che ogni anno entrano nelle Forze 
di Lavoro (provenienti dalle "non forze di lavoro") oltre due 
milioni di persone (M^OQ mila; F~l,100 mila). Esse provengo
no in buona parte dal sistema scolastico e dall'aggregato 
"altri" (comprendente la categoria delle "casalinghe") 
(rispettivamente 900.000 unita' circa) e, per la restante 
quota, dai pensionati. Di questi nuovi entrati nelle FdL, 1,2 
milioni passano direttamente nel mondo del lavoro, mentre i 
restanti 800.000 si trovano costretti alla disoccupazione 
(pur se transitoriamente). Per contro le uscite dalle FdL 
sono ogni anno pari a circa 1,8 milioni. Esse sono costituite 
per oltre 500 mila unita' dai ritiri per pensionamento e da 
quasi 200 mila unita' da causa di morte, emigrazione ed altre 
cause; tali variazioni di status costituiscono, in buona 
parte, passaggi stabili, ovvero definitivi (strutturali) , in 
uscita dalle Fdl . 
La restante quota delle uscite deve considerarsi come frutto 
di fenomeni di mobilita'. Ed e' significativo che essa 
interessi soprattutto le uscite verso la categoria "altri" 
(circa 900.000 unita') e di essa in particolare il 
sottoiiisienie casalinghe (circa 650 mila unita'), 

6. Allo stesso modo possiamo calcolare che gli ingressi 
nell'area dell'occupazione assommano annualmente ad oltre 
1,8 mila unita'. Di essi oltre 1.2 provenienti dalle NFdL e 
oltre 500 mila dall'area della disoccupazione. 

7. Attraverso opportune elaborazioni, a partire dai dati 
dei movimenti complessivi, e' possibile determinare il volume 
dei flussi dovuti a fenomeni strutturali. Essi si riferiscono 
sia alla creazione di posti di lavoro aggiuntivi sia alla 
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dinamica del turn-over generazionale, In particolare 
quest'ultima ha determinato una domanda di lavoro 
(sostitutiva) che si calcola prossima a 500 mila unita' 
1'anno. 
Si può' perciò' calcolare che la domanda di lavoro 
strutturale prodotta dal sistema nel suo complesso e' stata, 
nel passato quinquennio pari a circa di 550 mila unita' 
annue. Essa rappresenta il fabbisogno di posti di lavoro che 
il sistema produttivo richiedeva di ricoprire, anno dopo 
anno, a fronte di un'offerta generazionale di circa 700 mila 
unita'. 

8, La differenza tra entrate nella FdL e le entrate nell'oc
cupazione da' ragione degli squilibri e spiega l'aumento del 
numero dei disoccupati, 
Ciò' sia che si considerino i valori riferiti ai movimenti 
strutturali (700.000 mila ingressi nella Fdl - 550 mila in
gressi nell'occupazione), sia che si considerino tutti i 
movimenti (ad eccezione dei passaggi all'interno dell'area 
dell'occupazione e le assunzioni di manodopera stagionale), 
Questo risultato non stupisce se si pensa che il saldo dei 
flussi non prodotti da cause economico-strutturali (demogra
fia e crescita) e' (per definizione) un fenomeno a "somma 
zero", una" partita di giro" ai fini della determinazione dei 
valori di saldo. 

9. E' possibile applicare lo stesso schema ai dati previsivi 
per il periodo 1987-1989. Come già' ricordato, gli effetti 
della crescita economica si tradurranno, nel prossimo 
triennio, in un aumento dei posti di lavoro pari a circa 
150-170 mila unita' (domanda aggiuntiva). 
Le analisi previsive indicano , inoltre, un'invarianza del 
volume del turn over, che continua ad interessare circa 500 
mila persone. 
I movimenti strutturali determineranno , dunque, una domanda 
di lavoro annua di circa 650-670 mila unita'. 
Per contro l'offerta di lavoro dovrebbe mantenersi sui 
livelli degli anni passati (circa 700 mila unita'). 
E' possibile perciò' prevedere un riequilibrio solo parziale 
tra flussi in entrata nelle FdL e flussi in entrata nell'oc-
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cupaz i one. 
In termini di t.d.d., e in assenza di politiche (sulla doman
da aggiuntiva, sulla domanda sostitutiva, sull'elasticità' e 
sLI 11 a riduzione de 11 ' of ferta) , ciò' si tradLIrra' iri uTÌ par• 
z i a 1 e , p u r s e 1 i m i t a t o , p e g g i o r a ni e ri t o degli s q > J i 1 i b ri de I 
mercato del lavoro. 

10. Le stime proposte si basano sull'ipotesi che 
l'elasticità' occupazione/prodotto si collochi, cosi' come 
negli anni passati, in un "range" 0.2  0,3, 
Questo valore e' il risultato del combinarsi delle diverse 
e1a s t i e i t a' s e 11 o r i a1i e o n i1 " peso" r e1a t i v o delle 
e d i f f e r e n t i b r a n e h e p r o d u 11 i v e . 
I valori delle elasticità' settoriali sono riportate nella 
tabella. 
Da essa risulta evidente come il basso valore 
dell'elasticità', riferito all'intera economia, sia stato 
fortemente influenzato dalla crisi occupazionale del settore 
industriale nei periodo di stagnazione successiva ai secondo 
shoek petro1i f ero. Negli stessi anni il terziario ha 
registrato alti valori del1'elesticita' che, superiori 
a 11 ' u n i t a ' , i TÌ d i e a n o LI n a d i n a m i e a TÌ e g a t i v a de 11 a p r o d u 11 i v i -
t a ' p r o - c a p i t e , 

11. E' possibile immaginare, per il prossimo futuro , la 
possibilità'di un aumento del valore dell'elasticità' occupa
zione/prodotto, senza che ciò' comporti il rischio di un'ec
cessiva ( ed improduttiva) espansione del settore dei servi
zi ? 
In tabella sono riportati i risultati di un esercizio in cui, 
a fronte del mantenimento dei livelli occupazionali nell'in

dustria (elasticità' = 0) e una diminuzione dei ritmi dei 
calo occupazionale in agricoltura, si ipotizza un parziale 
r e e u p. e r o d i p r o d u 11 ivi t a ' n e ■ 1 s e 11 o r e t e r z i a r i o . 
Applicando questi valori ad uno scenario macroeconomico 
u n i f o r ni e d e i d i f f e r e n t i settori del 2.5% ali' a nno ne 
risulterebbe un aumento dell'elasticità' complessiva che si 
situerebbe su un valore pari a 0.35  0,40. 
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Elailialà occupazione/valore aggiunto - 1979-1984 

Agricoltura 
Industria 
Servizi di mercato 
Servizi non vendibili 

Totale 

197"> 84 

-2 .45 
- 4 , ) 0 
+ 1.54 
+ 1.38 

+ 0,31 

F O N I T n o m i cUbottJionf su diti Inai 

Cresc i ta ad « l a a t i o l t » occupaiiona/prodotto 1965-1969 
lpotaal di eraac l ta «attori»!» uniforma puri al <2.5< annuo 

Slaa t lo l ta 
s e t t o r i a l i 

oooupaElone 
■msluntlTK ( X 1000 ) 

Agricoltura 

Industria 

Serviti di marcato 

Serriti non Tandlblll 

Total» 

Slaatlclta occupazione/Talora 
aggiunto 

- 1 

0 

+ 1 

♦ 1 

- 250 

0 

850 

400 

1000 

0.35-0.<0 
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12. Questo aumento del valore dell'elestacita'potrebbe 
essere ottenuto attraverso opportuni interventi in materia di 
flessibilità'. 
Cio' eoTÌsentirebbe di ra 11 entare i 1 trend di ereseita de 11 a 

p i- o d u 11 i v i t a ' a v u t osi nell'ulti m o q u i n q u e n n i o s e n z a e h e e i o ' 
pregiudichi (ina, al contrario, favorendo) i margini di effi
cacia del sistema produttivo. 

13. Passiamo, infine, ad esaminare come le suddette 
prospettive del mercato del lavoro potranno articolarsi a 
1 i v e 11 o t e r r i t o r i a 1 e , 

14. Analisi condotte per le singole ripartizioni indicano 
come, nelle regioni del centro •nord, gli effetti demografici 
uniti al più' alto grado di sviluppo di queste regioni 
consentano di prevedere un progressivo ridimensionamento 
d e g li s q u i 1 i b r i , e o n tassi di d i s o e e LI p a z i o n e 
d e e r e s e e n t i , T u 11 a v i a 1 a e o m p o n e n t e d e m o g r a f i e a a v r a ' 
ripercussioni sull'offerta di lavoro solo a partire dagli 
anni '90. 
Ciò' nonostante e' possib.ile prevedere pei1 gli anni 1986-1989 
un calo, pur se limitato, degli squilibri, con un tasso di 
d i s o e e u p a z i o n e e h e p o t r e b b e s e e n dere da 11 ' a 11 u a 1 e 7 , 4 % ad u ri 
1 i v e 11 o d e 1 7 , 1 % . 

http://possib.il
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15. Rimane grave, ed in tendenziale peggioramento, la 
situazione delle regioni del Mezzogiorno. In esse il 
combinarsi di una insufficiente dinamica economica con gli 
effetti della crescita delle nascite registrata negli anni 
'60, non può' che far prevedere un progressivo aggravarsi 
degli squilibri, con un aumento del numero dei disoccupati ed 
un aumento del t.d.d. 
P r e li d e n d o q u a 1 e: r i f e r i ni e n t o I o s e e n a r i o m a e r o e e o n o m i e o e gli 
andamenti del m.d.l. già' delineati, l'esame della situazione 
delle regioni meridionali non può' che indicare un 
aggravamento delle tensioni, con un aumento previsto di oltre 
2 0 0 m i1a d i s o e e u p a t i e u n a e o r r i s p o n d e nt e ere s e ita di 2 pu n t i 
percentuali del t.d.d.. 
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evoluzione del nercato del lavoro 
crescita occupazionale prevista: + 150 iila unita' annue 

1986-1989 

forze di lavoro Italia 
Centro Nord 
Sud 

occupazione Italia 
Centro Nord 
Sud 

disoccupazione Italia 
Centro Nord 
Sud 

tasso di disocc.Italia 
Centro Nord 
Sud 

tasso di occ. Italia 
Centro Nord 
Sud 

1986(*) 

23458 
ì 15758 
ì 7700 

ì 2Q929 
ì 14595 
ì 6334 

! 2529 
ì 1163 
1 1366 

1 10.8 
1 7.4 
1 17.7 

ì 51.8 
ì 55.5 
ì 45.0 

1987 

23681 
15857 
7825 

21080 
14701 
6380 

2601 
1156 
1445 

11.0 
' 7.3 
18.5 

51.9 
55.7 
44.8 

1988 

239Q5 
15954 
7951 

21232 
14806 
6426 

2673 
1148 
1525 

11.2 
7.2 
19.2 

52.0 
56.0 
44.7 

1989 

24128 ! 
16051 1 
8077 ì 

21383 ì 
14912 ì 
6471 1 

2745 ì 
1140 ì 
1605 ì 

11.4 1 
7.1 ! 
19.9 ì 

52.1 ì 
56.2 ì 
44.5 ì 

fonte; nostra elaborazione su dati ISTftT, sedia Forze di Lavoro 
£*! valore previsto 

In tabella fi sono riportati gli indicator:! del mercato del 
lavoro italiano previsti per il triennio '87-'89. Essi si 
riferiscono ad uno scenario di crescita dell'occupazione pari 
a 150-170 mila unita' annue (a fronte di uno sviluppo del PIL 
del 3 TO , nell'ipotesi di un' ivariaze del coefficiente di 
elasticità' occupazione/prodotto stabile sui bassi livelli 
CO.2-0.3) rigistrati nell'ultimo decennio. 
Per contro, qualora le favorevoli condizioni macro economiche 
modificassero il trend evolutivo dell'ultimo quinquennio 
relativo al settore industriale esaurendo lo sheck-out 
oecupazionale del settore, e andassero a regime gli 
interventi di politica del lavoro proposti nel documento, lo 
scenario previsto potrebbe sensibilmente modificarsi e 
indicare un più' favorevole andamento del mercato del. lavoro. 
Tale ipotesi sembrerebbe trovare indiretto riscontro nei 
valori relativi al primo semestre 1986 della CIG. . In questi 
mesi il numero dei lavoratori a zero ore e' diminuito del 257. 
e i r e a . 
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evoluzione del nercato del lavoro 
crescita occupazionale prevista: + 250 itila unita annue 

1986-1989 

forze di lavoro Italia 
Centro Nord 
Sud 

occupazione Italia 
Centro Nord 
Sud 

disoccupazione Italia 
Centro Nord 
Sud 

tasso di disocc.Italia 
Centro Nord 
Sud 

tasso di occ. Italia 
Centro Nord 
Sud 

1986(») 

23458 
15758 
7700 

20929 
14595 
6334 

2529 
1163 
1366 

10.8 
7.4 
17.7 

51.8 
55.5 
45.0 

1987 

23730 
15889 
7840 

21179 
14769 
6410 

2551 
1120 
1431 

10.7 
7.0 
18,2 

52.1 
56.0 
45.0 

1988 

24001 
16019 
7983 

21429 
14944 
6485 

2572 
1075 
1497 

10.7 
6.7 
18.8 

52.5 
56.5 
45.1 

1989 

24273 ! 
16148 ! 
8125 1 

21679 ! 
15118 ! 
6561 ! 

2594 1 
1030 1 
1564 ! 

10,7 ì 
6.4 ' 
19.3 • 

52.8 ! 
57.0 
45.1 « 

fonte: nostra elaborazione su dati ISTAT, media Forze di Lavoro. 
(*5 valore previsto 

Cosi' se questo andamento dovesse trovare conferma nel secon
do semestre dell'anno in corso e tradursi in una parallela 
inversione di tendenza della dinamica occupazionale nell'in
dustria, la crescita dei posti di lavoro potrebbe aumentare 
avvicinandosi alle 250 mila unita' annue, con un valore 
dell'elasticità' occupazione/prodotto prossimo allo 0. '* (vedi 
tabella E?) , 
Tale andamento dell'occupazione, pur favorevole nel complesso 
dell'intera economia italiana, finirà' paradossalmente con 
l'accentuare gli squilibri Nord-Sud. Da qui l'esigenza di 
strategie mirate, in materia di investimenti e occupazione, 
per il Mezzogiorno. 
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à • Il!L^Ey.!iDlLÌ._$i._£i^ 
É 9.1. ì. s! - E E 9. Y. Ì '•! § D ?. § _ § 9. '- ì § i § 

1. Riforma del collocamento,Centri di iniziativa locale, 
Osservatori, Agenzie, nuove e flessibili forme di impiego 
evidensiano la necessita' di attrezzarsi con metodologie e 
strumenti atti ad individuare le modificazioni che si 
registrano nel mercato del lavoro. 

2, Per definire gli obiettivi quantitativi e le linee di 
fondo di un programma di azione a questo riguardo occorre 
colmare i vuoti di conoscenze e di analisi, quindi di 
strategie, che hanno caratterizzato il mercato del lavoro 
negli anni '70 e hanno impedito finora di opporre alle 
tendende negative nel campo produttivo e occupazionale una 
politica attiva del mercato del lavoro, 

3. Condizione necessaria e preliminare per poter definire 
un coerente e preciso programma di azioni e' quella di una 
più' analitica , articolata e sofisticata conoscenza della 
situazione del mercato dei lavoro, soprattutto al fine di 
ridurre , nello specifico settore dell'occupa
zione, lo scarto ancora troppo forte tra quello che possiamo 
chiamare il paese statistico, come emerge dalle rappresenta
zioni ufficiali, ed il paese reale. 

4. Si tratta di determinare, in anticipo, come avviene 
nella maggior parte degli altri paesi industriali avanzati, 
quale sarà' a distanza di 3,5,10 anni il fabbisogno 
potenziale stimabile (almeno come ordine di grandezza) nei 
vari settori produttivi, dei mestieri e delie professioni, 
con particolare riferimento ai nuovi mestieri ed alle nuove 
professioni, che comportano particolari e precisi interventi 
in materia di istruzione e formazione. Sara' casi' evitata la 
formazione dei" colli di bottiglia" che attualmente 
influenzano in misura notevole lo sviluppo dell'occupazione e 
1 ' a in m ode r TÌ a m e n t o d e 1 P a e s e . 



Camera dei Deputati 64 Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

5. Anche rispetto a questo problema vanno promosse 
ricerche approfondite che consentano di avere dati più' 
precisi sui quali fondare gli aspetti quantitativi della 
s t r a t e g :i. a d i i n t e r v e n t o , 

Al riguardo saranno varati tre strumenti di 
monitoraggio : 

a) l'osservatorio nazionale sul mercato del lavoro, arti
colato in osservatori regionali, secondo quanto previsto 
dalla convenzione stipulata tra Ministero del Lavoro, 
ISTAT e Regioni e sulla base di ciò' che prevede il 
d.d.l. di riforma A.S. 1744-; a tale proposito già' dal 
198 5 sono operanti la convenzione tra ISTAT e Ministero 
del Lavoro e la convenzione quadro con le Regioni. 
Nell'ambito della convenzione fra Ministero e ISTAT sono 
state poste in cantiere diverse iniziative: Fra le altre 
c'è' la rilevazione sistematica, con cadenza trimestrale, 
su di un campione rappresentativo di tutte le aziende 
italiane con 10 addetti in su, Tale rilevazione 
costituisce un' interessante fonte di conoscenze? e colma un 
vuoto che finora ha impedito l'elaborazione di realistici 
p vs o g r a ni i n e 1 s e 11 o r e ; 
b) l'osservatorio permanente sul mercatodei mestieri e 
delle professioni, che deve permettere di aggiornare e 
veri f i e a r e t e ni p e s t i v a m e n t e le m o d i f i e a z i o ri i che si v e r i f i -
cano rispetto alle previsioni. In tale programma e' stato 
istituito, come attività' cardine del servizio di colloca
li! ento svo11a da11e sez ioni e i reoser iz iona1i, uno " spazio 
informativo" in stretta colleganza con gli altri organismi 
interessati sul territorio, con il compito di informazione 
e o r i e n t a m e n t o s e o 1 a s t i e o e p r o f e s s i o n a 1 e a d e guato all'è -
v oIuz i o ne della s o e i e t a' a 11 u a1e. 
Tutto ciò' presuppone un modo di porsi del tutto nuovo del 
s e r v i z i o p u b b I i co. I n t al senso l'inizi a t iva d e 11 ' A ni m i n i s ••-
trazione, anticipa in via sperimentale l'attuazione di 
quanto in materia prevede il disegno di legge di riforma 
circa lo sviluppo delle attività' degli uffici di colloca
mento nel campo dell' in far inazione e dell'assistenza tecni
ca, attraverso idonei strumenti e la formazione permanen
te del personale. 
Sempre in questo ambito si e' altresi' provveduto, in 
quanto, considerato essenziale ai fini dell'attività' di 
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ricognizione dei mestieri e delle professioni che svolge
rà' l'apposito osservatorio, all'aggiornamento della clas
sificazione professionale (per utilizzo sia manuale che 
a u t o ni a t i z ;:■: a t o ) , e r e a n d o u n s i s t e m a e e 1 a r e n d e , f r a l'ai 
tro, "biunivoca" con la classificazione comunitaria SEI! DOC, 

e) La realizzazione, in convenzione con qualificati enti di 
ricerca nazionali e comunitari, di un progetto per la 
redazione di un rapporto annuale sulle tendenze del mercato 
del lavoro che, in modo complessivo e coordinato, offra 
p o s s i b ili t a ' di v a 1 u t a z i o ri e e o r i e n t a m e n t o e, a 11 rave r s o 1 a 
diffusione anche in lingua straniera, dia all'estero una più' 
precisa descrizione della realtà' del mercato del lavoro 
italiano, 

6. Per far fronte a bisogni cosi' complessi e 
diversificati di analisi e quindi di conoscenza, il Ministero 
del Lavoro si sta dotando dei supporti di analisi e di 
documentazione nonché' degli strumenti necessari per definire 
le linee strategiche di politica attiva dei lavoro e quindi 
assolvere in modo efficace ai propri compiti istituzionali. 

7 , 11 p r o g e 11 o e o m p 1 e s s i v o p r e v e d e 1 a messa i n f u n z i o n e 
di un sistema informativo statistico su base regionale capace 
di elaborare e gestire la gran massa di dati e di notizie che 
a f f 1 u i s e o TÌ o a g 1 i u f f i e i p e r i f e r i e i , 

8. Tale sistema deve costituire lo strumento fondamentale 
di conoscenza dei fenomeni e delle linee di tendenza del 
m e r e a to d e 1 1 a v o ro ( o e e upa z i o n e, d i s o e e u p a z ione, e a s s a 
integrazione) e quindi il supporto alle scelte da effettuare 
a I i v e 11 o r e g i o TÌ ale ( u f f i e i r e g i o n a li ed is p e 11 o r a t i ) do v e 
•verrai' allocata la funzione di progr animazione, pianificazione 
e e o TÌ t r o 11 o p e i"• a r e e o ni o g e n e e , i TÌ d i r e 11 a col I a b o r a z i o TÌ e e o ri 
le Commissioni regionali dell'impiego ristrutturate come 
stabilito dal D : L : 726/84. 

9. li livello regionale fungerà' anche? da raccordo con 
Enti (comprese le Regioni) e con organismi operanti in sede 
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locale oltreché', naturalmente, con l'Amministrazione' 
centrale. Il livello provinciale svolgerà' un servizio 
specialmente di supporto operativo e tecnico. 

10. In altre parole il progetto e' mirata a dotare gli 
uffici e gli ispettorati di adeguata capacita' elaborativa 
per appiicazioni di elaborazioni statistiche con sintesi a 
livello nazionale, sulla base di un pacchetto di software 
applicativo omogeneo su tutto il territorio nazionale, e di 
una cappacita' autonoma di elaborazione in funzione delle 
esigenze specifiche di applicazione su base regionale, 
provinciale e circoscrizionale. 

11. A livello locale il punto centrale del sistema 
informatico e' l'introduzione della circoscrizione (cosi' 
come già' stabilito dalla legge 14-0/1981 per la Campania e la 
Basilicata e previsto dal disegno di legge di riforma) la 
quale assorbe il collocamento dai limitati ambiti comunali. 
Una organizzazione in circoscrizioni consetira' una gestione 
del collocamento più' aderente alle reali esigenze del 
territorio. 

12, La struttura sopra delineata consentirà' un più' 
stretto coordinamento con gli altri organismi ed enti 
interessati, in quanto le funzioni del Ministero del lavoro 
si inseriscono in un "sistema" nel quale le sue competenze e 
responsabilità' non si sovrappongono ad altre, bens' sono 
destinate a completare il quadra operativo, a livello 
regionale, in tutto il Paese. 

13, In applicazione della legge 4-3Q/84-, che prevede al 
comma 2 dell'art.2 il potenziamento dei servizi statali per 
l'impiego anche mediante l'utilizzo di tecnologie atte alla 
costituzione di un sistema informativo per l'intero 
territorio nazionale, il Ministero ha provveduto alla 
riorganizzazione delle rilevazioni sul mercato del lavoro per 
renderle compatibili con l'esigenza di automazione degli 
uffici e degli ispettorati provinciali e regionali. 
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1 > ■ 11 TÌ u o v o d i s e g TÌ O i n f o r m a t i e o p e r s e g u e d LI n que i 
d i..i e s e g u e n t i o b i e 11 i v i f o n dame n tali :, 

 realizzare un "Sistema informativo statistico sul merca

to del lavora" capace di fornire alle Commissioni regiona

li per l'impiego (C.R.I.), che sono l'organo regionale di 
governo del mercato del lavoro, e alle Agenzie regionali 
per 1''impiego, che ne costituiranno l'organo tecnico, 
nonché' ai Governo centrale, le conoscenze indispensabili 
per intervenire sul mercato del lavoro e attuare gli 
interventi più' opportuni per la salvaguardia e 
l'incremento dei livelli occupazionali. 
Per la realizzazione di detto sistema, il Ministero opera, 
come già' accennato in precedenza, in diretto contatto con 
l'Istituto Centrale di Statistica. Sono previste, una 
volta messo a regime, le più' opportune integrazioni con 
altri organismi ed enti interessati. 

Dotare le strutture dell'Amministrazione Centrale degli 
strumenti informativi necessari per una loro riorganizza

zione, secondo criteri di maggior efficienza ed efficacia 
dell'attività' loro richiesta e per realizzare una "banca 
dati del Mnistero del lavoro" costituita dal patrimonio di 
informazioni e di dati elaborati dalle varie strutture 
ministeriali al centro ed in peri fera e accessibile, fatte 
salve le necessarie misure di sicurezza, in qualsiasi 
ni o ni e n t o e d a o g n i s i n g o 1 o p o s t o di lavoro, 

16. Conseguentemente la struttura informatica si 
a r t i e o 1 e r a ' s e e o n d o u ri ' a r e h i t e 11 u r a e he prevede: 

• un CEAD centrale per gestire le elaborazioni di supporto 
all'attività' delle direzioni generali e per le elabora

zioni di sintesi e di raccordo con le realta' regionali; 
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- sistemi di elaborazione a base regionale per gli Uffici 
del lavoro e per gli Ispettorati; 
- posti di lavoro per applicazioni "data processing"; 
- posti di lavoro con autonomia elaborativa per applica
zioni di "office automation", 

17 Nell'attuazione del programma sopra delineato, il 
Ministero del lavoro sta procedendo gradualmente, E' già' in 
fase di avanzata realizzazione l'automazione degli Uffici 
del lavoro nel Lazio e delle sezioni circoscrizionali della 
Campania. 
Nel Lazio sono già' da tempo operativi gli Uffici automatiz
zati di Fresinone, Latina, Viterbo, e l'ufficio di Collocame
nto dello spettacolo. 
Si sta ora procedendo rapidamente all'automazione dell'Uffi
cio di Collocamento di Roma che con i suoi circa 180.000 
iscritti costituisce una realta' particolarmente complessa 
nel quadro nazionale. L'Ufficio del lavoro di Roma avrà 
sezioni decentrate anch'esse automatizzate e collegate in 
rete al sistema regionale di cui e' previsto il completamento 
con Rieti e le altre circoscrizioni sub provinciali. 
Nella regione Campania il progetto di automazione dei 31 
uffici circoscrizionali e' in pieno svolgimento. Entro la 
fine del 1986 verrà' ultimato il processo di costituzione 
della banca dati che consentirà' l'accesso ad una larga serie 
di informazioni sulla realtà' occupazionale della regione. A 
tal fine e' in corso di realizzazione l'automazione degli 
Uffici circoscrizionali capoluogo con gestione in TP degli 
iscritti residenti e dov^, per il periodo necessario 
all'estensione dell'automazione alle sezioni 
circoscrizionali sub provinciali, si svolgeranno anche gli 
aggiornamenti alla banca dati delle sezioni circoscrizionali 
sub provinciali stesse. Nel corso del 1987 e nel primo 
semestre del 1988 e' previsto il completamento 
dell'automazione in tutti gli uffici circoscrizionali della 
Campania. 

Lo stesso sistema sta per essere esteso anche nelle 
regioni Piemonte e Puglia e successivamente interesserà' le 
altre regioni della penisola. 
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18. E' stata pure? attivata una procedura per l'automazione 
della Cassa Integrazione guadagni straordinaria, attualmente 
operativa per le regioni Piemonte, Lazio, Campania e 
Basilicata. Tale procedura ha ridotto drasticamente i tempi 
di definizione delie pratiche CIGS dai 18 - £4- mesi del 1983 
ai 4 - 6 mesi del 1985 •- 86. 

19. Si sta infine varando un progetto di automazione degli 
uffici dell'Amministrazione centrale che, avvalendosi delle 
potenzialità' offerte dal CEAD di Roma, di cui 
1'Amministrazione già' dispone, realizzerà' una rete 
distribuita di risorse informatiche cui faranno capo sistemi 
per l'Office Automation degli uffici. 

20. Con il sistema di "office automation" il Ministero 
gestirà' una banca dati comprendente il patrimonio 
informativo raccolto ed elaborato sia al centro che in 
periferia. Il programma di 0:A: assicurerà' inoltre la 
circolazione in tempo reale dei documenti significativi 
comunque prodotti. 

21. Si ritiene che in tal modo, per la parte spettante al 
Ministero del lavoro, possa essere concretamente affrontato 
il problema di dotarsi dei supporti indispensabili di 
conoscenza per governare il mercato del lavoro nella attuale 
fase e nei prossimi anni, ovviando cosi' a gran parte delle 
difficolta' registrate negli armi precedenti. 
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1. Premessa. Gli anni più' recenti sono stati caratterizzati 
da un consistente processo di espulsione di manodopera dal
l' industria che ha interessato una quota molto rilevante 
d eli'o eeu p a z i a ne. 
Il fenomeno, pur drammatico in se, e' stato visto come una 
necessita'legata da un lato alla presenza di rapidi mutamenti 
nelle condizioni tecnologiche, organizzative, di mercato 
indotte dal1'accentuarsi della concorrenza a livello mondiale 
e dagli shock petroliferi. 
Dall'altro, da un aumento nelle rigidità' esterne alle im
prese che nel nostro paese sono state particolarmente accen
tuate? per la specifica esperienza contrattuale realizzata nel 
corso degli anni Settanta. 
Mentre molto si e' discusso sulla necessita' di creare nuova
mente condizioni esterne all'impresa, tali da migliorare le 
sue capacita' di adattamento, molto meno si e' esplorato 
l'altro versante della questione, che e' poi quella cruciale 
per sapere se veramente si e' di fronte a una crescita nella 
efficienza dell'apparato produttivo, e cioè' quello dei muta
rli enti i ri t e r n i all'i ni p r e s a . 
Il problema si è' posto anche perche' si e' spesso parlato di 
flessibilità' confondendo i piani di discussione. La flessi
bilità' e' stata intesa a livello macroeconomico, a livello di 
performances dei vari soggetti operanti nel sistema economi
co; e' stata intesa come arma o moneta di scambio nelle 
relazioni industriali. 
Non si e' invece tenuto nel dovuto conto la distinzione - che 
peraltro emerge anche nei documenti dell'Ocse - tra una fles
sibilità' interna ed una flessibilità' esterna. 
In Italia la richiesta di una maggiore flessibilità' delle 
condizioni di impiego viene assecondata dalla legislazione e 
dalla contrattazione collettiva più' recente volta a salva-
g u a r d a r e I ' o e e u p a z i o n e . 
Si tratta di una tendenza che, soprattutto a partire dai 
primi anni Ottanta, si traduce in una maggiore liberta' di 
scelta nelle assunzioni e in una accentuata - diversifica
zione •- dei rapporti di lavoro. 
Dal punto di vista giuridico e sindacale l'accennata flessi-
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bilita' può' essere ripartita in: 
a) flessibilità' nelle forme di accesso' dell'impresa del 
mercato del lavoro, intesa come dispinibi1 ita' di più' 
modelli contrattuali di assunzione della manodopera (part-
time, full-time, contratti a termine per la formazione di 
giovani); 
b) flessibilità' nella gestione dei rapporti di lavoro 
nell'azienda, intesa come variabilità' delle condizioni 
e o ri t r a 11 u ali p a 11 u i t e rei a t i v a mente a : qua n t i t a ' e 
distribuzione del tempo di lavora (flessibilità' degli 
orari ; contratti di solidarietà' ; pensionamenti anticipati 
parziali; part-time, flexitime) oppure delle mansioni 
(flexibility agreements) indipendentemente dal modello 
contrattuale utilizzata. 
Alla flessibilità' della durata ( e quindi dell'orario) della 
prestazione, dello stesso rapporta di lavoro e dell'occupa
zione si accompagna inoltre una minore rigidità' (e , quindi, 
una maggiore disponibilità' sindacale) nella determinazione 
delle retribuzioni (e quindi delle politiche connesse al 
costo di lavoro). 
Ridimensionamento degli automatismi retributivi, pertanto a 
cominciare dalla parte indicizzata del salaria, al quale si 
aggiunge una diversa articolazione dei livelli salariali in 
rapporto alla professionalità' del lavoro: aspetti, questi, 
legati alia flessibbilita' produttiva e alla riduzione del 
costo del lavoro. 
La domanda di maggiore flessibilità' dei contenuti quantita
tivi e qualitativi della prestazione e la tendenza alla 
pluralizzazione - dei rapporti di lavoro, introducono inoltre 
problemi nuovi nei sistemi di tutela del lavoro. 
Emerge un nuovo modello di intervento legislativo e di azione 
contrattuale dell'intreccio tra norme di sostegno della occu
pazione e concertazione delle relazioni industriali, tanto a 
livello centrale che periferico. 
Esso affianca e, nello stesso tempo, ridimensiona il 
tradizionale modello garantista consolidato dallo statuto dei 
lavoratori (nonché' dal sistema assistenziale imperniato 
sulla Cassa Integrazione) senza tuttavia contrapporsi alla 
legislazione promozionale dell'attività' sindacale. 
In un certo senso, anzi, ne costituisce la prosecuzione sul 
terreno del mercato del lavoro e dell'occupazione. 
In tale contesto, la contrattazione collettiva interviene 
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prevalentemente sul piano non già' dell'attuazione ma della 
sostituzione della legge, nel quadro dell'accennato processo 
d i d e 1 e g i f i e a z i o n e?. 
In definitiva, la contrattazione, sopratutto aziendale, viene 
dalla legge chiamata a elasticizzare, seppur con riferimento 
a specifici e circoscritti profili, le modalità' d'uso della 
forza lavoro in cambio di eventuali contropartite (prefigu
rate, in linea di massima, negli scambi con il Governo) in 
t e ni a d i i n v e s time n t i e o e e u p a z i o ri e . 
Il contratto collettivo attinge dunque sempre più' di 
frequente - nei livelli inferiori - a una logica gestionale e 
talvolta a una logica ablativa, in cui un ruolo dominante e' 
attribuito alla figura del sindacato maggiormente rappresen
tativo, 
Il maggior spazio delegato alla contrattazione collettiva 
accentua, anzi , la tendenza verso una specie di ••- istituzio-
n a 1 i z z a z i o TÌ e - d e 11 a f i g u r a d e 1 s i TÌ d a e a t o m a g g i o r m e n t e r a p -
presentativo nella sua qualità' di titolare dei poteri can
't i- a 11 u a li vi TÌ e o 1 a TÌ t i n e i e o n f r o n t i si a dei p u b b 1 i e i 
poteri(indipendentemente da ogni vincolo associativo o potere 
di rappresentanza) che dei singoli lavoratori ed 
imprenditori. 
L'ipotesi su cui riavviare il dibattito e' che il livello di 
cu a t u r a z i a n e e u 11 u r a 1 e o r g a n i z z a t i v o , tecnico legato alla 
f I e s s i b i 1 i t a ' i n t e r n a s i a ri o t e v o 1 ni e n t e più' sbilanciato e, i n 
certa misura, anche più' arretrato rispetto a quello della 
flessibilità' esterna. Solo un approfondimento della prima 
può' permetterci di superare la valutazione pessimistica del 
concetto di flessibilità', legato al significato semplicemen
te strumentale che ad essa viene attribuito •- una sorta di 
liberalizzazione tout court senza contropartite - dall'at-
t u a1e d i b atti t o. 
Se;, ad esempio, si dovesse rilevare un qualche livello di 
dicotomia tra i due tipi di flessibilità' e' evidente che ne 
seguirebbe un ribaltamento di tutto il dibattito teorico-
economico-sindacale degli ultimi anni. Verrebbe infatti a 
rompersi il legame tra espulsione della manodapera e ristrut
turazioni . 
La richiesta di maggiore flessibilità' da parte imprendito
riale (flessibilità' esterna) potrebbe implicare risultati 
opposti, visto che il conseguente shake out potrebbe? non 
aumentare l'efficienza all'interno dell'impresa, mentre 
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d o v r e b b e s i e u r a m e TÌ t e p e g g i o r a r e 1 ' e f f i e i e n z a d e 1 s e t t o r e d i 
arrivo della manodopera, determinando per questa via oneri 
aggiuntivi e spreco di risorse a carico dello Stato. 
Se ci si pone in questa ottica e' evidente la non necessita' 
d :i- u T'I * p o I i t i e a i n d i s e r i minata di a 11 a r g a ni e n t o dell a 
flessibi1 ita' esterna. 
Al contrario e' del tutto ragionevole supporre che una ade
guata modulazione degli interventi in tema di 
flessibilità'esterna potrebbe consentire una parallela matu
razione delle condizioni di efficienza interna portando, 
attraverso questa, a un miglioramento qualitativo dell'intero 
s i s t e m a e e o n o in i e o . 
E d'altro canto, se la mancanza di flessibilità' interna ha 
determinato il persistere di zone di inefficienza, solo 
1' intervento su queste avrebbe? consentito nel passato (e 
potrebbe consentire nel futuro) una diversa gestione del 
processo di spostamento della manodopera e del problema delle 
eccedenze. A nostro avviso questa si porrà' come la questione 
centrale nella seconda meta' degli armi '80. 
Quanto alla trasparenza appare ormai ineludibile una revi
sione globale economico-istituzionale dei sitemi di alloca
zione, monitoraggio, programmazione del fattore lavoro, 
proprio in relazioni a profondi cambiamenti quali-quantitati
vi che la nostra società', e quindi il nostro sistema econo
mico, stanno vivendo come conseguenza dell'introduzione sem
pre più' massiccia e pervasiva delle nuove tecnologie. 
Accanto alle azioni di aggiustamento positivo finalizzate 
alla f "iessibilizzazione e trasparenza del mercato del lavora, 
andranno definite e sviluppate specifiche politiche desti
nate, da un lato, a qualificare e sviluppare la domanda di 
lavoro attraverso la spesa pubblica, e dall'altro favorire in 
ogni settore la natalità' di imprese, 
Le politiche per la formazione del capitale umano, inoltre, 
dovranno vedere impegnato l'operatore pubblico in senso 
orizzontale in tutti i propri interventi nel mercato del 
lavora. 
Gii interventi legislativi più' recenti hanno provveduto 
a 11 ' e 1 em i naz ione o a 11 ' at t uaz ione d i var i v i nco 1 i , ne 1 sis tenia 
delle assunzioni e sulla disciplina del rapporto di lavoro, 
ritenuti unanimamente superati, estendendo nel contempo 
l'area dell'intervento amministrativo e "delegando" in taluni 
casi, 1'amili in is trazione della flessibilta' alla mediazione 
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sindacale, attraverso la contrattazione collettiva. 
I provvedimenti emanati all'insegna delle delegificazione 
©liberalizzazione non hanno peraltro conseguito pienamente 
gli obiettivi prefigurati. Ciò' nan significa che i prossimi 
interventi debbono pervenire ad un liberalizzazione totale o 
che, per converso, sia necessario estendere quanto più' 
possibile o rivitalizzare il vecchio apparato vincolistico. 
Sembra opportuno, invece, eliminare o attenuare le cause 
ricorrenti della insoddisfacente o mancata applicazione delle 
politiche del mercato del lavoro e della flessbilita'. 
A completare il quadro dovranno essere approntate nuove e 
più' efficaci misure di interventovolte alla gestione delle 
eccedenze occupazionali, che via via si formeranno nel siste
ma in seguito alla ristrutturazione di interi settori produt
tivi e/o a causa delle nuove tecnologie. 
II problema non consiste nello smantellamento di un insieme 
di norme legislative superate quanto, invece, nella capaci
ta' dell'amministrazione di raggiungere obiettivi predetermi
nati nelle leggi e di offrire? ai singoli lavoratori o alle 
parti sociali. 
Si tv-atta quindi dei problemi (da anni discussi ma non 
risolti)attinenti all'adeguamento interno delle reali risorse 
amministrative al carico attuativo, ad una più' sapiente e 
fruttuosa utilizzazione delle risorse materiali e personali 
esistenti, alla semplificazione e snellimento della fase 
procedimentale la cui eccessiva dilatazione produce riflessi 
negativi in ordine ai tempi, all'efficienza alla 
responsabilità' ed al controllo; ad una deguata utilizzazione 
del canone organizzativo e? della competenza , che si traduca 
in modo e tempi rispettosi del conseguimento degli obiettivi; 
alla copertura finanziaria della legge, da intendersi come 
valutazione della fattibilità' preventiva collegata a 
strumenti di adeguataverifica e correzione. 
Perciò' sia le politiche per la flessibilità' che le 
politiche per l'occupazione? richiederanno, per avere succes
sa, un livello di efficienza dell'operatore pubblico attual
mente del tutto inadeguato, sia per quanto riguarda le 
funzioni tradizionali del collocamento, sia per quanto 
riguarda la scuola e? la formazione professionale, nonché' , da 
ultimo, relativamente al più' vasto campo della programma
zione globale e settoriale, 
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2. Riforma del collocamento. I provvedimenti adottati 
finora dovranno trovare coerenza nel quadro più' vasto della 
riforma del collocamento, al fine anche di consentire una 
più'equilibrata utilizzazione degli istituti volti a favo
rire, in particolare l'accesso dei giovani al lavoro. 

« La materia del collocamento e della mobilita' si presta, per 
ragioni diverse, all'allentamento degli esistenti vincoli 
legislativi. 
Infatti, nel collocamento tali vincoli, a cominciare dalla 
richiesta numerica, sono largamente inefficaci, se non spesso 
e o ri t r o p i - o d u e e TÌ t i . 
Occorre? rivedere la materia rendendo principio generale quel
lo che tuttora , sul piano formale, costituisce l'eccezione : 
1 a ri o ni i n a t i v ita' de 1 la ri e li i e s t a di avvi a m e n t o . 
A questa scelta di carattere generale occorre tuttavia accom
pagnare? specifiche misure di garanzia per fasce di manodopera 
ritenute deboli sul mercato. Il principio dell'avviamento su 
richiesta numerica può' trovare invece una sua appropriata 
valorizzazione - con opportuni adeguamenti - nell'ambito del 
pubblico impiego, per fasce? di inquadramento più' basse (se
condo quanto già' prevista nel protocollo del 14 febbraio 
1984). 
La riorganizzazione delia funzione collocativa sulla base del 
principio della nominativita' della richiesta di avviamento 
richiede , nel contempo, una profonda trasformazione degli 
Uffici di collocamento, che da strumenti di intermediazione 
meramente passiva e burocratica sul mercato del lavoro (eser
citate nella tradizionale logica garantistica della distribu
zione? di un be?ne scarso) dovranno essere trasformati in 
strumenti attivi di promozione, nelle più' varie forme, del
l' incontro tra domanda ed offerta, ed operare, quindi, in una 
logica di servizio, reso sia all' imprese sia ai lavoratori. 
S e m p ì- e a 1 f i n e d i a g e vola r e 1 ' i n e o n t r o tra d o m a n d a ed offerta 
di lavoro, si deve pensare inoltre all'introduzione del lavo-
ro "i n t e r i m a i r e " pr e v i s t a d a u no s e he m a di dir e 11 i v a co m u-
nitaria, e già' adottato in numerosi paesi secondo schemi 
diversificati. La sua introduzione richiede la revisione del 
rigido principio del divieto della fornitura di manodopera. 
Fermo restando il principio della titolarità' statale della 
funzione coi locativa, si intende introdurre anche in Italia, 
con gli opportuni adattamenti, una disciplina che consenta e 
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regoli , con la necessaria cautela, l'attività' di imprese di 
servizio autorizzate? a fornire manodopera da esse dipendente?, 
cosi' da rendere compatibile un più' alto livello di 
mobilita' e? flessibilità' nell'utilizzazione del personale, 
con la stabilita' dell'impiego. 
L a TÌ u-o v a d i s e i p 1 i n a d o v r a ' e o n s e n t i r e? i n f a 11 i , e o n a d e g u a t e 
garanzie per i lavoratori, la creazione di imprese autoriz
zate? a fornire manodopera a datori di lavoro che ne facciano 
richiesta per il soddisfacimento di esigenze produttive di 
carattere temporaneo. 

3, Le Commissioni Regionali per l'Impiego. In un'ottica di 
flessibilità' gestionale, ovvero "operativa" che postula un 
nuovo e più' dinamico ruolo, sul mercato dei lavoro, degli 
organi del collocamento i cui interventi, non tutti più' 
rigidamente predeterminati per legge, siano tali da 
soddisfare le reali esigenze sia dei lavoratori, sia delle 
i m p r e? s e , si e o H o c a n o 1 e? ORI . 
Le? Commissioni regionali per l'impiego, anche per effetto dei 
nuovi compiti che saranno loro attribuiti dopo l'approvazione 
del ddl . 1744-, possono operare al fine di creare le premesse 
di una politica attiva dell'impiego e dettare i principi 
attraverso i quali essa può' essere attuata. Supporto 
necessario di detti organi collegiali sono le Agenzie 
dell'Impiego le quali attraverso l'esercizio di potestà' 
progettuale dovranno dare il proprio determinante apporto 
affinchè' posano essere rimossi otacoli ddi natuara sociale e 
di natura economica ad uno sviluppo dell'occupazione, sulla 
base di un'attenta osservazione e di una altrettanto attenta 
valutazione della realta' del territorio. 
Le? CRI nella nuova composizione? prevista dall'art. 4 della 
legge 864/84 sono state insediate in quasi tutte le regioni 
d'Italia e comunque? entro i primi giorni di Ottobre, su tutto 
il territorio nazionale funzioneranno detti nuovi organi 
coli e g i a1i r e g i o n a1i. 
Il ritardo del loro insediamento più' spesso e' stato 
determinato dalla difficolta' di acquisire le designazioni 
dei componenti, tant'e' che per alcune? di esse si e' 
proceduto a ricostituirle, salvo la possibilità', per le 
regioni di integrarle con i loro rappresentanti. 
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4. Le Agenzìe del Lavoro. Le caratteristiche e la distribu
zione territoriale della disoccupazione nel nostro paese 
richiedono, inoltre, una diversa caratterizzazione dei servi-
z i d e 11 ' i m p i e g o a 1 i v e 11 o 1 o e a 1 e . A g e n z i e e o n e o m p iti esseri -
siali di fluidificazione del mercato del lavora nelle aree 
pi»y sviluppate, agenzie "intraprendenti" anche dal lato 
della domanda, capaci di promuovere occasioni di lavoro auto
nomo ed associato nelle aree (tipicamente? quelle meridionali) 
d o v e in a n e a u n t e s s u t o p r o d u 11 i v o consistente. 
Tali agenzie snelle ed efficienti dovrebbero esercitare le 
funzioni principali di gestione del mercato del lavoro: 
orientamento, promozione di accordi fra le? parti per le 
assunzioni ed il governo della mobilita', indirizzo dei pro
getti di formazione professionale, selezione dei tipi di 
azione a sostegno dell'occupazione e valutazione dei progetti 
da incentivare per ì vari tipi e fasce di lavoro (dai giovani 
alle donne, ai disoccupati di lunga durata, al lavoro asso
ciato e cooperativo). Si tratterebbe di veri centri pubblici 
di. servizio alla job-creati an, di sostegno alla contratta
zione, capaci di dare efficacia alla gestione del mercato del 
lavoro. 
Queste agenzie che dovrebbero agire in parallelo agli 
strumenti di politica industriale sul territorio devono es
sere costituite da una struttura agile , capace di favorire 
e s i g e n z e e p o t e n z i ali ta' d e11e a r e e p r o d u 11 i v e. 
Nel prossimo triennio le Agenzie del Lavoro saranno progres
sivamente istituite in tutte le regioni. 
Il compito di incentivare l'incontro fra la domanda e 
l'offerta di lavoro, che ad esse e', assegnato dal D.D. L. 
n. 1/4-4 troverà' concrete specificazioni operative nei decreti 
i s t i tu ti v i, s u 1 mo d elio a d o 11 a t a p e r 1 a C a m p a n i a. 

5 . V. IG , e e e e d e n z e , i n d e n n i t a ' di d i s o e e u p a z i o n e . P e r e o m p 1 e -
tare la manovra sulla flessibilità', occorre poi intervenire 
sul fronte dei meccanismi di uscita e cioè', da un Iato 
attuare la riforma della cassa integrazione guadagni e, dal-
1 ' a 11ro g 1 i iTÌterventi straordinari di gestione deli' a11ua 1 e 
processo di ristrutturazione industriale. 

Per guanto riguarda il trattamento ordinario di _cassa 
integrazione, esso sarà'' esteso anche agli impiegati irf misu-
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ra crescente direttamente coinvolti dai processi di ristrut
turazione . 
La durata del trattamento sarà' commisurata con maggiore 
e o e r e n z a a11a temp o r a ne ita' degli eve n ti g i u s t i f i e a t i v i. 11 
trattamento Straordinario di cassa integrazione che dovrà' 
e e s s a r e d i e? s s e r e LI t i 1 i z z a t o e o m e t r a 11 a m e TÌ to sost i t u t i v o 
d e 11 a d i s o ce u p a z i o IÌ e s a r a ' ri e o n d o 11 o alle s u e f inali t a ' 
originarie? di strumento volto a consentire la sospensione di 
lavoratori in vista della loro utile ricollocazione nell'or
ganizzazione produttiva. 

La durata del trattamento non dovrà' essere superiore a 
u n ce r t o li m i t e ni a s s i m o , e i 1 t r a 11 a m e n t o d o v r a ' esse r e 
riconosciuto con un unico provvedimento, eventualmente revo
cabile in sede di verifiche annuali. 
Sara' inoltre ^definita la disciplina della mobilitai per quei 
lavoratori che l'azienda ritenga di non essere in grado di 
reimpiegare. 
I predetti lavoratori, dichiarati eccedenti dopo le opportune 
procedure di consultazione con il sindacato, verranno iscrit
ti nelle liste di mobilita' e vedranno risolto il loro 
rapporto. 
A i 1a v o ra tor i i s e r i 11i nelle li s t e d i mob iIi t a' spetta, p e r 
la durata di 3 anni, un trattamento (indennità' di mobilita) 
inizialmente pari al trattamento di cassa integrazione e 
d e e r e s e e n t e n e 1 te ni p o . 
Nei confronti dei lavoratori iscritti nelle liste di mobili
ta' saranno intraprese, sotto la direzione della CRI, inizia
tive volte a favorire? il re impiego in attività' di lavoro 
autonomo e associato. 
I predetti lavoratori possono chiedere la corresponsione 
della indennità' di mobilita' in un'unica soluzione quando 
intendano intraprendere un'attività' autonoma o associarsi in 
cooperativa: a tal fine si confer iranno ulteriori apporti al 
Fondo speciale di cui alla Legge 27 febbraio 1985, n. 49 
(Legge Marcora-De Michelis) . 
A carico delle imprese sono previsti oneri proporzionati 
all' a ni ni o n t a r e d e 1 t r a 11 a ni e n t o di mobili t a ' s p e 11 a n t e al 1 a v o -
ratore. Questi oneri vengono ridotti nel caso in cui la 
dichiarazione di eccedenza del personale sia stata oggetto di 
a e e o r d o e o n i 1 s i n d a e a t o . 
A e. e a n t o a 11 e in o d i f i e h e i 11 u s t r a t e , d e s t i n a t e a f u n z i o n a r e i n 
via ordinaria, si prevede un EEoy.vedimentg straordinario 
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( d e s t i n a t o a d u r a r e u n e e r t o n u ni ero di anni) va 11 a a f a v o -
r i r e i 1 r i e a m b i o d e 11 a ni a n o d o p e r a in d e t e r m i n a t e i ni p r e s e 
(che appartengano a particolari settori di attività', che 
abbiano stipulato un contratto di solidarietà' o che, comun
que, si trovino in cassa integrazione con un determinato 
n u ni e v1 o d i o ì " e e e h e o p e r ino i n t e r r i t o r i e a r a 11 e r i z z a t i da 
particolari tassi di disoccupazione). 
Al fine di accedere ai benefici previsti dalla legge le 
predette imprese predisporranno un progetto in ordine al 
ricambio della manodopera. Tale progetto deve prevedere in 
particolare? : 
- la riduzione del ricorso alla CIG, anche per effetto della 
utilizzazione di strumenti normativi quali il part-time e i 
contratti di solidarietà'; 
- 1 ' assurizione di nuovo persena 1 e ; 
- il numero dei lavoratori ultracinquaritenni che accettano di 
risolvere il rapporto di lavoro; 
- l'istituzione di un ufficio avente il compito di oreintare 
e assistere nella ricerca di una nuova occupazione, autonoma 
0 subordinata, i lavoratori destinati a lasciare l'impiego. 
A tali lavoratori, che vengono considerati in mobilita', 
viene consentito di avvalersi del prepensionamento al 55 A 

anno di età', assicurando loro, fino a quella data, un 
trattamento pari a quello di CIG con accredito di contribu
zione figurativa. Il predetto trattamento viene erogato in 
un'unica soluzione qualora essi ritengano intraprendere un 
1 a v o r o a u t o n o in o . G li oneri per 1 ' a e e r e d i t o f i g u r a t i v o 
dell'anzianità' ai fini pensionistici fino al 55 A anno di 
età' sono a carico del datore di lavoro. 

S i p o TÌ e , i n f ine, i I p r o b 1 e? m a di r a z i o r i a 1 i z z a r e i t r a 11 a -
meliti di disoccupazione sia per determinare una misura più' 
equilibrata (si va dalle 800 lire giornaliere per la disoccu
pazione ordinaria all' 807. della retribuzione per la disoccu
pazione straordinaria), sia per definire? i soggetti benefi
ciari del trattamento (si pensi alla posizione di quei lavo
ratori che prestano saltuariamente la loro attività' nei 
settori che presentano obiettivamente caratteristiche di 
discontinuità'), per- un periodo significativo nel corso del
l' anno solare, 

6. Tempo di lavoro. Nel determinare le? forme ed i modi 
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migliori per pervenire ad una riduzione e/o riorganizzazione 
dell'orario di lavoro occorrerà' tener conto di due fatti 
estremamente importanti -, 
a) il necessario collegamento con la flessibilità'nell'uso 
della forza-lavoro, sia per una migliore utilizzazione degli 
i ni p i a n t i TÌ e 1 s e 11 o r e? i n d LI S t r i a I e e dell' hi a r d w a r e t e e n o 1 o g i -
camente avanzato nel settore dei servizi, che al fine di 
p r e v e d e r e , a 11 r a v e r s o o p p o r t u n i e i e 1 i f o r m a t i v i , u ri a a d e g u a t a 
e rispondente riconversione o formazione delle capacita' 
p i- o f e s s i o TÌ a 1 i d e i 1 a v o r a t o r i a d u 11 i ; 
b) una razionale valutazione dei costi della riduzione del 
tempo di lavoro, tenendo conto che essi non possono essere 
interamente scaricati sulle imprese in quanto andrebbero a 
scapito della loro competitivita'. 
Al fine di incentivare l'adozione, da parte dei datori di 
lavoro, di una diversa distribuzione del tempo di lavoro mira
ta a realizzare, senza pregiudizio di economicità'e profitta-
b i 1 i t a ' , i n e r e m e? n t i o e e u p a z i o n a li, si p r o v v e d e r a ' a 
predisporre un apposito disegno di legge. 
L ' in e e? TÌ t i v a z i o n e? s a r a ' r e a 1 i z z a t a a 11 r a v e r s o : 
a) il rimborso (totale a parziale) delle spese sostenute dal 
datore di lavoro per attuare la ristrutturazione? del tempo di 
lavoro ; 
b) la riduzione, per un determinato periodo di tempo, degli 
oner i prev idenz ia1i relati v i a i nuov i assunt i, 
I benefici di cui al punto b) verranno accordati ai datori di 
lavoro che adottino le scelte di cui al punto a) in attua
zione di progetti redatti, dopo consultazione sindacale, e 
approvati da un nucleo di valutazione istituito presso i 
Ministeri del Lavoro e del Tesoro, 
Agli oneri della legge si provvedera' a carico del Fondo 
globale, già' finanziato in finanziaria '86 e? da ri finanziare 
nel 1987, 

7 , P a r t -1 i m e . L o s vii u p p o d e 11 a d o m a n d a d i p a r t— t i ni e 
da parte delle imprese, e la modificazione dei comportamenti 
che inducono a richieste di occupazioni a tempo parziale da 
parte dell'offerta di lavoro potranno avere importanti effet
ti sull'equilibrio del mercato del lavoro, a patto che si 
proceda ad una riorganizzazione di questo mercato con inter
venti di politica del lavoro che? riescano a conciliare? fles-
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sibilita' e sicurezza nello sviluppo dei rapporto di lavoro 
parttime, 
Al fine di incentivare tale modello di rapporto di impiego 
appa re in di spe ns a bi1e o per a r e n e1 s e n s o di: 
 eliminare le cause della scarsa qualificazione di questi 
g r u p p i ( p r i n e i p a 1 m e n t e d o n n e e g i o v a n i ) a 11 r a verso un'ade g u a t a 
p o 1 i t i e a d i f o r m a z i o TÌ e p r o f e s s i o n a 1 e ; 
• evitare che il parttime sia esposto eccessivamente ai 
e o r 11 r a e e o 1 p i d e 11 a e o n g i u n t u r a, f a v o r e n d o n e q u i n d i u n a 
m a g g i o r e s t a bili t a' ; 
 intervenire nel settore pubblico con politiche? volte alla 
creazione di posti di lavoro a tempo parziale; 
 migliorare la struttura dei servizi di collocamento al fine 
di costruire un legame stabile tra offerta e domanda di 
1 a v o r o p a r t 1 i ni e ; 
■• rivalutare le? opportunità'del parttime in termini di occa

sioni professionali e di carriera; 
~ garantire (da parte? sindacale) una maggiore attenzione ai 
problemi contrattuali dei lavoratori parttime, in modo anche 
da evitare all' interno della forzalavoro spaccature con gli 
o e e u p a t i f u 11 ••1 i ni e ; 
 migliorare, infine, l'immagine del lavoro parttime come 
opportunità' occupazionale reale e non di semplice ripiego. 
In tale contesto, il parttime può' essere? valorizzato come 
una nuova modalità' di ingresso nel mercato del lavora 
s a p r a 11 LI 11 o p e r I e f a s e e g i o v a n ili e f e m ni i n ili. 
Infine, se non vi sono dubbi sull'utilità' del parttime come 
strumento volto a facilitare l'accesso ctei giovani nel merca

to del lavoro, più' articolato, e tuttavia auspicabile, ne 
a p. p a r e 1 ' LI t i 1 i z z o p e r e o n s e n tire u n a g r a d u a 1 e uscita 
dall'occupazione. Pur sottolineando i limiti della proposta, 
e' importante indicare come essa possa rappresentare una 
valida soluzione per attenuare 1'impatta dovuto al pensiona

mento . 
Obiettivo immediato sarà' quello di rimuovere le remore , 
imputabili ad alcuni aspetti dell'attuale normativa, alla 
diffusione dell'istituto, favorendo la trasformazione, su 
base volontaria, dei contratti a tempo pieno in contratti a 
tempo parziale, al fine di incentivare la creazione di occu

p a z i o ri e a g g i u n t i v a . 
Supporto essenziale di tale politica e' la realizzazione 
della parità' degli oneri contributivi orari rispetto al 
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lavoro a tempo pieno, nonché' la rimozione del trattamento 
d i f f e r e n z i a t o s u 1 p i a n o p e n s i o n i s t i e o ■ 
Politiche volte ?sd incentivare il parttime sia dal lato 
dell'offerta che della domanda avrebbero effetti alquanto 
s i g TÌ i f i e a t i v i s u 11 ' o e e LI p. a z i o n e . 
Se, infatti, si considera la bassa incidenza del complesso 
dei lavoratori a tempo parziale sul totale degli occupati 
rispetto alla media europea  il 6% in Italia contro il 10 •••■ 
12% dei paesi della Comunità'  si possono stimare in 100 
m i I a u n 11 a ' a g g i u n t i v e ri e 1 t r i e n n io, gli effe t ti delle poli ••
tiche di allineamento (prevedibile nell'arco dei prossimi 
dieci anni) agli standard europei. 
Un ulteriore incentivo a forme di lavoro parttime? viene dato 
dall'accordo intercompartimentale sul pubblica impiego che 
introduce anche nell'amministrazione il lavoro a tempo 
parziale. 
Sulla base? di tale accordo il Governo ha assunto l'impegno di 
presentare un apposito emendamento nel ddl. n. 1574 ai fini 
d e 11 ' a m m i s s i b i 1 i t a ' d i a s s u TÌ Z i o n e a t e? m p o p a r z i a 1 e n e 1 
s e 1 1 o r e d e 1 p P.J b I:;. 1 i e o i in p i e g o . 
I... ' a 1 1 u a z i o n e d i q LI e s t o p r o g e? 1 1 o p r e s e n t a a ni p i e p o s s i b i l i t a ' 

di venire incontro alla pressante offerta di lavoro dei 
d e i g i o v a n i n e? 11 e r e g i o ri i m e r i d i o n a l i . 

8, Innalzamento dell'obbligo scolastica, L'innalzamento 
de ]. 1 ' et a ' de? 11 ' abb 1 i go seo 1 as t :i. eo , o 11 re a r appr e?s ent ar e?■ 
un' operazione di eontenimento dell' of ferta di lavoro, costi•••• 
tuisee un intervento nel campo della formazione. 
I livelli medi di preparazione dei giovani che terminano la 
scuola dell'obbligo (o meglio, che? terminano il periodo ob
bligatorio di frequenza alia scuola), infatti, non possono 
ritenersi, oggi, soddisfacenti ne' per affrontare la vita 
Ia v o r a t i v a, n e' p e r p r o s e g u i r e gli s t u d i n egli ulterior i 
e i e 1 i f o r m a t i v i , 
D ' a 11 r o TÌ d e? g 1 i a b b a TÌ d o TÌ i p i LI ' r i 1 e v a n t i s i r e? g i s t r a TÌ O p r o p r i o 
nella fascia dei givanissimi, in età' compresa tra i 14 e i 
18 a TÌ TÌ i . U n a 11 ii n g a m e n t o d e l i ' o b b 1 i g o s e o 1 a s t i e o p e r e i o ' n a TÌ 
potrebbe avere gli effetti sperati se non accompagnato da 
adeguate misure di incentivazione tese a favorire la 
p e r m a n e ri z a n e 11 e s t r u 1 1 u r e f o r ni a t i v e . 
II problema fondamentale rimane, infatti, quello di inceriti
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vare le famiglie (ad esempio, con borse di studio) perche' 
evitino le evasioni scolastiche, specie nel Sud, dove il 
problema occupazionale, già' grave, tende a divenire ancora 
più' esplosivo per l'uscita anticipata dal ciclo scolastico 
di giovanissimi che poi si riversano sul mercato del lavoro. 

I... ' i n TÌ a 1 z a ni e? ri t o d e 11'età' dell'obbligo scola s t i e o a 16 
anni (e la realizzazione di programmi di formazione profes
sionale? nel biennio successivo) ha come effetto evidente 
quello di ridurre la popolazione attiva potenziale (e solo in 
parte l'offerta di lavoro), 
Q u a 1 o r a i p r o v v e? d i m ente n o n f o s s e a v v iato, ne d e rivere b b e u ri a 
espansione progressiva della popolazione attiva, con riflessi 
f a e i ]. m e n t e p r e? v e? d i b i 1 i s u 1 m e? r e a to del lavoro. 
I n p. a r t ì e o 1 a r e , e o n r i f e r i m e n t o ai g i o v a n i , un a 11 u n g a ni e n t o 
dell'obbligo scolastico fino ai 16-18 anni appare necessario 
non solo nell'ottica di alleggerire il mercato di tale fascia 
di offerta, ma anche per- favorire? una formazione più' prolun-
g a t a n e 1 t e in p o . 
Si può' calcolare? che attraverso 1' introduzione già' 
prospettata entro il triennio 1987-1989, dell'aumento 
dell'obbligo scolastico fino al ló A anno di età', ciò' 
produrrebbe a regime, cioè' dal 1990 in poi, una riduzione 
della popolazione in età' lavorativa di circa 2 mil. di 
unita', e nel 1996 di circa 1.5 mil. di unita' (che si può' 
stimare produrre LIna diniinuwzione dell' of f erta di lavoro di 
circa 900 mila unita' nell'intero arco di tempo considerato). 
L'effetto congiunto degli interventi sul tempo di lavoro e 
sulla durata delia vita attiva comporterebbe l'aumento del 
tasso di occupazione rispettivamente di 1,3 e 2.5 punti 
percentuali nel 1991 e nel 1996. 

9. Le politiche? per la formazione e l'orientamento. 

E!9lÌfeÌ.£b§_B§E_.l:Sm.f9E!B§teÌ9D§.'_ H sistema formativo regionale, 
sostanzialmente organizzato su tre livelli (formazione di 
base, qualificazione professionale, formazione avanzata) e' 
o g g i e o i TÌ V O 11 o i n LI TÌ a e v o 1 u z ione , s o 11 o il pes o d i u TÌ a forte? 
tensione proveniente dal mondo del lavoro in continuo cambia
rne nto e dalle nuove? esigenze formative dei giovani. 
II riequilibrio del sistema passa innanzitutto dal riassetto 
de? Ile scuole? secondarie superiori e specialmente? 
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dall'elevamento dell'età' dell'obbligo per tutti sino a 16 
a ri TÌ i , 11 p r i ni o 1 i v e 11 o d e 11 a f a r m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e , si TÌ O 
ad oggi largamente preponderante nei programmi regionali, 
potrà' risultare cosi' ampiamente? allege rito e? concentrabile 
sul compi etani e n to , della formazione culturale più' solida 
acquisita a scuola, in alcuni campi decisivi della 
preparazione professionale richiesta ai giovani per 
a v v i e i TÌ a r s i a 1 ni o rido del 3. a voro , A quest o s e o p o e ' ni i r a t o , ad 
esempio, il piano di alfabetizzazione informatica , e di 
i TÌ s e g TÌ a m e? TÌ t o d e 11 ' i n g 1 e s e , e h e i 1 fi i n i s t r o d e 1 1 a voro hi a 
s p e r i ni e n t a t o n e I e o r s o 19 8 5/86 e e h e , a p a r t i r e dall' a n n o 
1986/87, conoscerà' una sempre più' vasta diffusione nelle? 
a 11 i v i t a ' o r d i n a r i e . 
Nello s t e s s o t e m p o , 1'al legger ini e? n to del primo l i v e l l o , c o n 

sentirà' alle Regioni di sviluppare e migliorare gli altri 
d u e 1 i v e 11 i d i i ri t e r v e? TÌ t o, p o n e n d o ni a n o a i n e e essari 
interventi di ammodernamento e di riconversione tanto delle 
strutture che del personale, Queste attività'dovranno infatti 
costituire un sistema flessibile verso il mondo del lavoro, 
sia nelle? concrete? prospettive di impiego da offrire ai 
govani che vi partecipano, sia nel costante aggiornamento dei 
programmi. 
Cosi facendo il s iste? ma diverrà' altresi' utile per la 
formazione permanente dei lavoratori, compresi i quadri ed i 
dirigenti nelle attività' di terzo livello, offrendo pertanto 
un riferimento fondamentale per il progresso tecnologico del 
sistema delle imprese. E da qui, in ultimo, si avrà' un 
ambiente più' favorevole allo sviluppo della 
Si rendono quindi indispensabili, per promuovere queste? 
evoluzione verso l'alto del sistema formativo regionale, due 
r i f o r m e 1 e? g i s 1 a t i v e? : 
a ) 1 a r e v :i. s i o TÌ e dell a L e g g e ■ Q u a d r o n , 8 4 5 del 21/12/78; 
b) le riforme anticipate del Fondo Sociale Europea. 
Il Ministro del Lavoro presenterà' il disegno di legge di 
riforma della 84 5, incluso l'orientamento professionale e in 
armonia con gli interventi in materia di secondaria 
s u p e r i o r e , e ri t r o il 1986, 
1 principi saranno appunto quelli di favorire (con un 
rafforzamento ed al tempo stesso una semplificazione dei 
e i r e u i t i f i n a n z i a r i i n t e r e s s a t i o g g i a 11 a f o r ni a z i o n e 
prof essi oliale) la descritta riorganizzazione del sistema 
formativo, incentivando e riqualificando contestualmente la 
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domanda di formazione delle aziende , definendo in modo più' 
organico e chiaro i rapporti tra programmazione delle 
attività' formative e politiche del lavora a livella 
territoriale. 
PIÌT- quanto attiene al Fondo Sociale Europeo, il Governo si e' 
già' attivato in sede comunitaria per un rilancio di questo 
s t r u ni e? n t o, n o n i n modo i n d i f f e r e n z i a t o , ni a o r g a n i e a m e n t e 
i n s e r e n d o 1 o i n u n s i g n i f i e a t ivo p r o g r a in m a C o m u ri i t ari o 
sociale?, 
Dovrà' quindi risaltare in modo netto l'impegno nella lotta 
alla disoccupazione, la finalizzazione delle risorse 
impegnate nel Fondo Sociale Europeo ed interventi (diretti ed 
i n f r a s t r LI 11 u r a 1 i , p u r s e in p r e a s s e g n a d o il p r i m o p o s t o all a 
formazione professionale) che siano chiaramente connessi con 
la creazione di nuovi posti di lavoro o 1'inserimento in 
posti di lavoro dei giovani più' svantaggiati. 

!:.'.SlÌ£Ì'~L'!g (39E i.'..9EÌ9DÈ§i«9Dfe9..'.. Per fronteggiare gli squilibri 
qualitativi nell'incontro tra domanda di lavoro ed offerta di 
lavoro giovanile, si e' intrapresa una politica di rafforza
mento delle azioni di orientamento scolastico e professio
nale , 
Nel 1986, d'intesa con il Ministro della Pubblica Istruzione 
e la RAI, si sono realizzate tre giornate dell'orientamento 
in tutte? le classi quinte? delle? scuole secondarie superiori, 
affidando all'ISFOL la elaborazione e la diffusione (in tutti 
gli istituti secondari italiani) di sintetiche guide alle 
scelte del lavoro,dopo il conseguimento del diploma, 
unitamente ad una guida, predisposta dal Ministero della 
Pubblica Itruzione, per la scelta delle facoltà 
u ti i v e r s i t a r i e?. 
Nell'anno scolastico '86-'87 si ripeterà', avvalendosi della 
sperimentazione fatta, l'intervento di orientamento nelle 
secondarie? superiori, allargandolo anche agli allievi delle 
terze medie inferiori. L'intervento dovrà' risultare più' 
diffuso nel tempo, più' organicamente inserito nello 
svolgimento degli studi e quindi con un maggior 
e o i n v o 1 g i m e n t o d e? 1 p e? r s o n a 1 e i n s e? g n a n t e, svi I u p p a n d o 
maggiormente il contatto con il mondo produttivo ed economico 
territoriale?. 
N e? 11 ' a m b i t o d e i ni a t e r i a 1 i d a u t i 1 i z z a r e p e? r 1 ' o r i e n t a m e n t o 
p r a f e s s i o naIe d e i g i o v a n i, particola r e i mp o rt a n za r i v e s t i r a' 
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il " M a n u a le dell e? P r o s p e? 11 i v e P r o f e-ŝ s i o n a li" per 1 a redazio n e 
del quale il Ministero del Lavoro ha incaricato l'ISFOL, 
n e? 11 ' o 11 i e a d e 11 a e o s t r LI Z i o n e di u n a r e t e? i ri f o r ni a t i v a 
permanente sulle professioni esistenti, sul loro contenuto 
t e? e TÌ i e o -• p r a t i e o, s LI 11 e? p r e? v i s i o n i e i r e a la d i s poni b i 1 i t a ' di 
posti di lavoro, sulle condizioni di lavoro in cui vengono 
svolte. Il manuale? risulterà' successivamente utile anche 
alla, programmazione delle attività' formative e alle stesse 
funzioni dei nuovi Uffici di Collocamento. 
Infine, nel corso del 1987, si sperimenterà' su larga scala 

l'orientamento rispetto alle persone in cerca di occupazione, 
e fuori dal sistema formativo, allestendo in modo idoneo 
alcuni Uffici del Lavoro, di modo che siano in grado di 
fornire un'assistenza attiva ai disoccuapati. 
Anche la funzione dell'orientamento necessita peraltro di una 
definizione istituzionale più' chiara, affinchè' l'azione dei 
Ministeri del Lavoro, della Pubblica Istruzione e delle 
Regioni risulti convergente e coordinata. 
A tal fine? nella relazione? della Legge Quadro n. 845/78, di 
cui si parlerà' qui di seguito, un titola specifico verrà' 
d e s t i TÌ a t o a 3.1 ' o r i e TÌ t a m e n t o s e o 1 a s t i e o e prof e s s i o n ale. 
In questa contesta si cercherà' in particolare i promuovere 
l'espansione sia quantitativa, mediante la possibilità' di 
convenzioni con iniziative private delle Parti Sociali, che 
q LI a 1 i t a t i v a d e 1 s e r v i z i o d i ori e? ri t a ni e? n to. 
Ferma restando quindi la triplice ripartizione di competenze, 
derivabile? dai destinatari finali (studenti, disoccupati ed 
utenti della formazione professionale) si dovranno 
incentivare le? energie di carattere locale fra le Regioni e 
le Amministrazioni periferiche statali, nonché' la creazione 
di un Centro di Coordinamento Nazionale per la produzione di 
materiali e di rapporti conoscitivi di livella generale, 
utile anche ĉome? riscontro e verifica delle misure 
straordinarie ' assunte per combattere la disoccupazione 
giovani le. 

10. L'attuazione dell'accordo intercompartinientale del 
pubblico impiego. Il ruolo dell'operatore pubblico sarà' 
determinante nella gestione della transizione dalla società' 
industriale a quella post-industriale. 
Ovviamente, i modelli culturali, organizzativi, funzionali 
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oggi prevalenti dovranno essere investiti, in tempi brevissi
mi, da profondi processi di cambiamento, cosi' da consentire 
alla pubblica amministrazione di svolgere un ruolo attivo e 
li e? 11 ' i TÌ t e? r o sis t e m a e e o n o m i e o n a z i o n a 1 e . C i o ' e o ni p o r t e r a ' u n 
progressivo avvicinamento della pubblica amministrazione a 
modelli privatistici nella organizzazione del lavoro, nella 
produttività', nella mobilita' (in entrata e in uscita), 
TÌ e? 11 e r e? ni u n e? r a z ion i e n e? 11 e? e a r r i e r e , 
Il nuovo accordo intercompartimeritale sul pubblico impiego 
del dicembre 1985 contiene le basi per giungere ad una reale 
i n n o v a z i o n e d e1 s e 11 o re. L'o b i e 11 ivo de 1 e o nt r a 11 o e' quello 
di raggiungere da una parte? alti livelli di produttività' , 
efficienza ed efficacia nelle amili in is trazioni pubbiche, dal

1 ' a 11 r a u n a ni a g g i o r e v a 1 o r i z z a z i o TÌ e d e 1 r u o 1 o, d e 11 a p r o f e s 
sionalita'e della responsabilità' dei lavoratori pubblici. 
P e? r q LI a n t o r i g u a r d a 1 ' o e e u p a z i o n e? d o v r a ' essere predisposto 
un piano triennale, distinto per anno, legata non solo al 
turnover ma anche ad un ampliamento derivante da un miglio

r a m e n t o dei s e r v i z i p u b b1i e i. 
D i TÌ o t e v o 1 e i m p o r t a n z a e ' 1 ' i n t r o d u z i o n e, nel p u b b 1 i e o impie

ga, di assunzioni a tempo determinato. Questo tipo di rappor

to e' legato ai progetti occupazionali finalizzati alla rea

lizzazione di nuovi servizi e al miglioramento di quelli 
esistenti. 
Sempre nell'ambito occupazionale sono da sottolineare ancora: 
•■ l'impegno a riservare un'alta quota del turnover dei pros

simi tre anni ai rapporti di lavoro parttime?; 
 l'impegno di costituire una commissione al fine di indivi
duare procedure più' moderne? e oggettive per il reclutamento 
del personale della pubblica amministrazione; 
 l'incentivazione della mobilita'; e' la prima volta che in 
maniera generalizzata si prevede la possibilità' di passare 
da una amministrazione a un'altra nel settore pubblico. 
Per l'orario di lavoro ci si muove verso una graduale ridu

z i o TÌ e d e 11 ' o r a r i o s e 11 i ni a TÌ ale di d u e? o r e p e r o m o g e n e i z z a r e 
l'orario per tutti i dipendenti pubblici, E' opportuno sot

tolineare, a tale proposito, che viene previsto un 
alluri game n to dell'orario con apertura pomeridiana dei servizi 
fino alle ore? 18 con l'organizzazione per turni. 
Queste nuove opportunità' occupazionali dovranno essere valu

tate in relazione all'esigenza di una ristrutturazione e di 
una riqualificazione della pubblica amministrazione, intesa 



Camera dei Deputati — 90 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

quale sistema che migliori sia gli standard di produttività' 
che la qualità' dei servizi e dei prodotti offerti. 
Soprattutto in relazione? al maggior grado di qualità' dei 
se rvìzi of f erti, a mp i s p a z i o e eu p a z i a n a1i po t r ebbe r o costi
tuirsi attraverso l'introduzione massiccia di nuove modalità' 
di i in p i e g o •. p a r t •-1 i in e e t e m pò de t e r m i n a t o , 
S i p e? n s i , a d e s e? m p i o, a 11 ' ali u n g a m e n t o d e? 11 ' o r a r i o d i a p e r t u -
ra al pubblico dei servizi "di sportello" (come già' previsto 
d a 1 ii u o v o e o n t r a 11 o ) , ali e? p o s s i b i 1 i t a ' o e e u p a z i o n a 1 i d i 
progetti legati a specifiche esigenze temporali dell'utenza, 
nei settori di servizio alle famiglie, della sanità', di 
supporto ai cittadini portatori di handicap, 

11. Centri di iniziativa locale. Per completare il dise
gno che prevede la riorganizzazione dei servizi dell'impiego, 
il varo delle agenzie? del lavoro e degli Osservatori occorre 
prevedere un ruolo attiva e promozionale delle stesse autono
mie? I cica li (Comuni, Consorzi ed Associazioni dei Comuni, 
Comunità' Montane, Comprensori), e di altri soggetti rilevan
ti a livello territoriale? (Camere? di Commercio, Sindacati, 
eco.)nonché' delle numerose società' ed agenzie di job-crea
ti on già' operanti, 
I servizi che tali organizzazioni dovrebbero offrire sono 
essenzialmente volti all'informazione delle persone in cerca 
di occupazione, (in parti colar modo i giovani e? le altre 
fasce più' svantaggiate sul mercato del lavoro) sulle oppor
tunità' lavorative - ordinarie e straordinarie - presenti 
n eli' a r e a d i r e s i d e n z a . 
In particolar modo tali servizi possono essere individuati: 
a) nella fornitura di informazioni sulle tendenze del mercato 
del lavoro locale? (desumibili dalle statistiche degli Uffici 
del Lavora, dell'Osservatorio Nazionale e Regionale, delle 
rilevazioni trimestrali dell' 1stat) l'illustrazione e la 
diffusione provvedimenti di legge ed amministrativi - nazio-
ri a 1 :i. e r e? g i o n a 1 i - i n m a t e r i a d i o e e LI p a z i o n e ; 
b) in suggerimenti per le procedure da osservare per la 
utilizzazione degli i'stituti previsti dai provvedimenti sud
detti; 
e ) i TÌ s e? r v i z i d i a n a 1 i s i p s i e o a 11 i t u d i n a 1 e ; 
d)in indicazione dei centri di formazione professionale 
regionali; 
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e)in informazioni sulle professionalità' emergenti, e sul 
modo di acquisire le necessarie capacita' professionali; 
f ) ;n e 11 ' a s s i s t e TÌ Z a p r o 1 u n g a t a a 11 ' e 1 a b o r a z i o TÌ e? d i u n p e? r s o n a I e 
p e r c o r s o d i a v v i c i nam e r i to a l l ' i m p i e g o ; 
g ) TÌ e J. 1 ' a s s i s t e TÌ z a i n f o r m a t i v a e t e e TÌ i e a a 11 ' e 1 a b o r a z i o n e? d i 
u li p r o g e 1 1 o d i a u t o - i m p r e TÌ d i t o i "• i a 1 i t a . 
In molte realtà' locali già' operano strutture di orientameli-
t o, i TÌ i z i a t i v a e s v i 1 u p p o o e e u p a z i o n ale, 5 i t r a 11 e r e b b e d i 
d i f f o li d e V" e q LI e s t e e s p e r i e n z e?, m a TÌ t e? n e n do 1 o r o i 1 e a r a 11 e? r e 
diffuso, non burocratico, fortemente orientato alla 
concretezza. 

12-. Disciplina del lavoro dei cittadini stranieri in Italia. 
La necessita' di una disciplina legislativa per i lavoratori 
stranieri extraconiunitari, da tempo prospettata pare sul 
p u nt o di e s s er e so dd i s f a 11 a in eon v i n z ion e d e 1 f a 11 o• e he, 
nella se? de par lame?n tare? e' in corso di avanzata di scossi one 
u n p r o v v e d i m e n t a a d _ h g e . 
Ciò' renderà' possibile anzittutto la regolarizzazione delle 
posizioni anomale ad iniziativa del lavoratore e del datore 
di la voi-ci cosi' da of fire un contributo decisivo alla 
trasparenza di questo spezzone alquanto rilevante del mercato 
del lavoro. 
Inoltre, sarà' regolamentato l'accesso di detti lavoratori in 
r e1a z i o ne a11a r i e e es s i t a' obiettive d ella do mad a e 
d e? 11' o f f e r t a d i lav o r o d e 11 a m a ri o d o p e? r a i t a 1 i a ti a , 
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I . G i a e i in e n t i e u 11 u r ali e b e n i a m b i e n tali . 
f£.1 :?!riìì.!?ie?rit;i cjjltu^aii^ L'art, 15 delia legge finanziaria 1986, 
destina per il biennio '86'88, 600 miliardi alla valorizza

zione dei beni culturali attraversa l'utilizzazione delle 
tecnologie dell'informazione e? l'assunzione di giovani disoc

e u pati " d i 1 u n g g p_ e r i g do", 
Esso e' nato dalla iniziativa congiunta dei Ministeri dei 
Lavoro e dei Beni Culturali per dare una prima risposta a due 
urgenti problemi. 
II primo e' quello della valorizzazione del patrimonio cultu

rale nazionale. L'Italia possiede una quota dei beni cultura

li di tutto il mondo che, secondo le stime di organismi 
internazionali, oscilla tra il 30 e il 60 per cento del 
totale?. 
Gran parte di questo patrimonio e' esposto a rischi di sot

trazione e di deterioramento, non e' censito ne' catalogato e 
quindi non e' praticamente fruibile dagli studiosi, dalle 
scuole e dalle università', dai turisti, 
Mi e' dunque l'esigenza (e la possibilità') di valorizzare 
questi beni, che sono stati definiti giaci nienti i~yltyrali 
propria per marcare, con il richiamo ai giacimenti di 
materie prime di cui altri paesi sono ricchi, la loro grande 
valenza economica. Il secondo problema cui il provvedimento 
vuol dare una sia pur parziale risposta e' quello della 
disoccupazione di lungo perioda di giovani con un livello 
medioalto di scolarizzazione. E' questo solo uno degli 
aspetti del più' generale problema della disoccupazione, ma 
e' uno degli aspetti più' gravi perche' una parte non piccola 
di un'intera generazione rischia una emarginazione permanente 
e senza speranza dal mondo del lavoro, con tutti gli effetti, 
anche politici e sociali che si possono immaginare. E' un 
problema che, con l'attuale andamento demografico, si atte

nuerà' nella seconda meta' degli anni '90. Quindi e' un 
problema straordinario, cui rispondere con programmi straor

dinari, che non possono pero' essere i tradizionali investi

menti in opere pubbliche, idonei semmai per un altro tipo di 
disoccupazione, e non per una disoccupazione prevalentemente 
intellettuale?, 
Si tratta insomma di effettuare una operazione che si potreb



Camera dei Deputati — 94 — Senato della Repubblica 

TX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

be definire di tipo "keynesiano postindustriale " . 
0 v v i a in e TÌ t e 1 a v a 1 o r i z z a z i o TÌ e d e? 1 p a t r i m o n io cui t u r a 1 e i t a 1 i a 
no richiede almeno un decennio di lavoro e investimenti di 
g i "• a TÌ d e i" i 1 e v a n z a . I... o s t a n z i a m e n t o d i 6 0 0 ni i 1 i a r d i e ' sta t o u n 
primo passo, limitato al 1986 proprio per marcare il carat
tere "sperimentale" della iniziativa, alla quale? sono state? 
e lì i a in a t e a d a r e u n e o n t r i b u t o , g i a ' nella fase iniziale, 1 e 
maggiori imprese? italiane, private e a partecipazione sta

tale, operanti nei settori dell'informatica, della telemati
ca, degli audiovisivi, dell'editoria e? in gè?nere della cultu
ra . 
Si e' inteso cosi' attivare una serie di proposte imprendito

riali che da un lato permettano di trasformare subito dei 
giovani disoccupati in specialisti di un "nuovo lavoro", 
dall'altro di giungere per gradi ad un programma nazionale 
g e? n e i a 1 i z z a t o di v a I o r i z z a z i o n e d e i b e? TÌ i e LI 11 LI r a 1 i . n o n solo 
del patrimonio archeologico e di arti figurative contenuto 
nei musei ma anche del patrimonio archivistico, delle? biblio
teche, delle cosiddette arti minori, del patrimonio architet

tonico, musicale, teatrale, letterario, fotografico e cosi' 
v i a . 
Per quanto riguarda l'occupazione, una prima stima del 
Ministero del Lavoro prevede che Io stanzi amento di 600 
miliardi consentirà' di avviare al lavoro quasi 4 mila 
giovani. La previsione e' infatti di un investimento di circa 
60 milioni per occupato per anno (i progetti hanno una durata 
media di circa 3 anni). 
I giovani saranno assunti, dalle imprese incaricate della 
realizzazione dei singoli progetti con chiamata nominativa e 
con contratti a termine della stessa durata del progetto. 
La risposta positiva che il sistema imprenditoriale e gli 
ambienti culturali hanno dato all'iniziativa, e' stata molto 
f a v o r e v o 1 e , fi 11 a s e a d e n z a d e i te r ni i n i e r a n o s t a t i prese n tati 
ben 659 progetti, Di questi, scartati quelli inammissibili 
per vizi formali e/o sostanziali, ne sono stati valutati 
quasi 400 dalla Commissione Tecnica Mista LavoroBeni Cultu

rali istituita a questo scopo. 
Ili riferimento ai tre livelli di giudizio adottati (mediocre

buonoottimo), i progetti che hanno avuto i giudizi migliori 
s i a s o 11 o i I p r o f i 1 o o e e u p a z i o n a I e •■•• e e o n o ni i e o che sotto quello 
tecnicoculturale sono stati oltre 100, per una richiesta 
complessiva di finanziamento di quasi 2 mila mld e LUÌ pòten
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ziale impiego di 12 mila giovani; un patrimonio progettuale 
di grandissima rilevanza e? di straordinario interesse, Tra 
questi il CIPE, nella seduta dell' 8.8.1986, rie ha ammessi al 
finanziamento 39 nei limiti della somma disponibile di 600 
m 1 d . 
I p ì- o g e 11 i p r e s e e 11 i p r e v e d o n o 1 ' a s s u ri z i o n e? d i 3 8 2 8 g i o v a n i , 
hanno una durata media di 33 mesi ed un costo medio 
complessivo di 57 mil. per anno/uomo; al netto dei costo del 
lavoro annuo pro capite (contratti di formazione lavoro) pari 
a e i r e a 2 4 m i 1 . . C i o ' e o m p o r t a u n i n vest i ni e n t o ni e d i o a n ri u o d i 
30-35 mil. per giovane occupato da considerarsi molto 
contenuto. 
Vi e' infine da aggiungere che, caso non frequente tra le 
leggi che hanno una riserva per il Mezzogiorno, la legge sui 
giacimenti culturali ha più' che rispettato (ed in modo 
misurabile) la riserva del 50%, ricadendo sul Mezzogiorno ben 
i 1 6 2 % d e 11 o s t a n z i a ni e n t o . 

Ì9DÌ MkÌ9Iit9tlÌ • Ai fini della formazione della finanziaria 
1987 e' emersa, a seguito di intese tra i Ministeri 
interessati (lavora ed ecologia) la necessita' di uno 
s t a TÌ z i a ni e n t o s t r a o r d i TÌ a r io di f o n d i , con i m p e g n o di s p e s a 
pluriennale, da destinarsi alla realizazione di interventi 
volti ai risanamento, alla tutela e alla valorizzazione 
dell'ambiente, e alla creazione di nuova occupazione 
g i o v a n i 1 e? a 11 r a v e? r s o 1 a f o r m a z i one di s p e e i f i e h e 
professionalità' nei settori previsti, 
Gli interventi e la relativa formazione professionale 
riguarderanno progetti-pi Iota interessanti essenzialmente 
ambiti territoriali di idonea governabilità'. 
Le proposte-progetti devono risultare finalizzate alla 
promozione di attività' con effetto di lungo periodo e di 
rilevante interesse ambientale ed economico misurato ulla 
base dell'analisi dei costi e dei banefici attesi: A tale 
scopo, tali progetti dovranno prevedere, tra l'altro, il 
n "j ni e r o e 1 e? q u a 1 i f i e a z i o n i p r o f e s i o n a li degli a d d e 11 i , 
specificatamente assunti con contratti a termine, ed i 
e o TÌ t e TÌ LI t i d e 11 e a 11 i v i t a ' f o r m a t i v e? a d essi d e s t i n a t e . 
Le proposte-progetti riguarderanno, prioritariamente i 
s e? g u e n t i e a m p i d i i TÌ t e r v e? n t o : 

- l'applicazione? di tecnologie e sistemi innovativi per la 
gestione del disinquinamento delle acque, soprattutto 
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n eli' a r e a d e 11 e p i a 11 a f o r ni e p u b b 1 i e h e , co n p a r t i e o 1 a r e 
r i f e r i m e ri t o a g 1 i a ni b iti o 11 i m a I i di gov e r n o dei si s t e ni i ; 
- l'applicazione di tecnologie e? sistemi innovativi per la 
g e s t i on e d e11o smaltimento dei rifiuti, eo n p a r t i e o1a r e 
riferimento alla organizzaione ed alla gestione coordinata 
della raccolta, del trattamento e della destinazione 
f i TÌ a I e d e i p r o d o 11 i r e? s i d u i ; 
- l'applicazione di tecnologie e tecniche per la gestione 
dell'utilizzaione dei prodotti chimici in agricoltura con 
particolare riferimento all'uso dei fertilizzanti e degli 
a n t i pa ras s i t ari; 
- il recupero, la valorizzazione? e l'utilizzazione delle 
aree eniarg i nate , attraverso 1 ' pp liei one delle più' 
ni o d e r n e t e e n o 1 o g i e , s o p r a 11 u 11 o e o n attività' e h e 
arrestino il degrado dell'ambiente naturale, 
e o TÌ t r i b u i s e a n o a 1 s u o e q u i 1 i b r i o e n e ni i g 1 i o r i n o 1 a 
fruibilita'; 
- I a r e? a 1 i z z azione di s i SÌ S t e? ni i i n f o r ni a t i v i per il 
manitoraggio de11a qualita' dell' ambiente. 

I... e p r o p o s t e - p r o g e? 11 i , . n e? 11 ' a m b i t p o di se t tori di i n t e r v e n t o 
individuali, possono prevedere attività' ed iniiative volte 
a 11 a p r e? d i s p o s i z i o n e ed alla p r o d LI z i o n e di s e? r v i z i p e r 
operatori pubblici e privati. 
I progetti dovranno essere? tendenzialmente caratterizzati da 
sufficiente redditività' tale da garantire l'autonomia 
finanziaria anche dopo il periodo di realizzazione degli 
interventi, 
D a t i i e a r a 11 e r i di s t r ao r d i n a r i e t a' dell'i n i z i a t i va, a nehe 
per le immediate implicaioni ocupazionali, e' previsto 
l'inserimento di apposita norma nella legge? finanziaria per 
il 1987, in cui siano individuate, oltre allo staniamento che 
il Governo propone? nella misura di 1200 mld nel triennio 
'87-'89 le modalità' di realizzaione dell'intervento proposto 
sulla falsariga, fatte le? de?bite differenze, dei "Giacimenti 
Culturali". 

2. Legge 28.2.1986 n. 44 (De Vito). La legge la cui finalità' 
e' di cnaara, in un triennio, circa 100 mila occasioni di 
lavoro autonomo e' diretta esclusivamente alle regioni del 
Mezzogiorno e prevede lo stanziamento di 1200 mld. nel 
triennio 1986-1989. 
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3. Legge 11.4,1986 n. 113 (De Michel is). Il piano 
straordinario per l'occupazione giovanile si propone di 
incentivare? l'assunzione con contratto di formazione? lavoro 
di 40 mila giovani nel biennio 1986""1988. A tal fine la legge 
prevede una serie di agevolazioni contributive, 
p a r t i e o 1 a r m e ri t e v a n t a g g i o s e p e r 1 e r e g i o n i in e r i d i o ri a I i . P e r 
far fronte agli oneri derivanti dall'attuazione della legge? 
e' stata autorizzata la spesa, per il biennio 1986-1987, nel 
limite massimo complessivo di 570 mld.. 
Tale impegno finanziario risulta essere alquanto elevato. 
P e r t a n t o q u a 1 o r a s i v e? r i f i e h i u li a s e a r s a r i s p o sta delle 
aziende nelI'utilizzo delle possibilità' offerte, sarà' presa 
in considerazione la possibile riconsiderazione dell'intero 
provvedimento, 

4, Servizi civili locali: un piano straordinario per 
occupare temporaneamente giovani disoccupati di lunga durata 
TÌ e 1 M e z z o g i o r n o . 
Si condivide l'esige?nza che, al fine di contrastare 
massicciamenete la disoccupazione giovanile, accanto agli 
specifici strumenti legislativi già' varati e? ad altri in 
corso di formazione, sia progettato uno strumento idoneo a 
sottrarre alla inattività' larghe fascie di giovani. Si 
tratta di favorire su larga scala, attraversa uno .strumenta 
e e e e z i o n a le? e? d e? s p 1 i e i t a ni e n t e? e a r a 11 e r i z z a t o d a 11 ' e ni e r g e n z a, 
l'impegno di giovani disoccupati da lungo perioda in 
attività' a carattere? rigidamente tempopraneo e a volte 
s e e o TÌ d o ni o d u 1 i f 1 e s s i b ili, or g a n i z z a t e i n a r e e d i p u b b 1 i e a 
u t i 1 i t a ' , o d i i TÌ t e? r e s s e? e olle 11 i v o , i n d i v i d u a t e 
prioritariamente dagli enti locali (in particolare quelle del 
ni i g 1 o r a m e n t o d e 11 ' a ni b :i. e TÌ t e e? d e? 11 a v i t a s o e i a 1 e ) . 
Lo svolgimento di tali attività' deve avere carattere 
volontario (il lavoro, in altri termini, non va reso sulla 
base di un contratto di lavoro subordinato) e va quindi 
compensato con una indennita'. 
Gli stanziamenti saranno ripartiti dal CIPI per le diverse 
aree regionali secondo criteri obiettivi tra i quali sarà' 
p r e ni i ri e n te il t a s s o di di s o e e u p a z i one. 
L'organizzazione delia predetta attività' deve essere assunta 



Camera dei Deputati 98 — Senato della Repubblica 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

da organismi privati (associazioni o imprese) secondo 
p i- o g e? 11 i p r o ni o s s i d a 11 a A g e n z i e d e 3. L a voro e a p p r o v a t i d a 11 e 
C o m ni i s s i o n i R e g i o n a 1 i p e r L ' I m piego, 

5 . A z i o n i P o s i t i v e , L ' a g g r a v a r s i d e 1 f e? n o ni e n o d ella d i s o e --
cupazione ha assunto, nell'ultimo decennio, sempre più' con
notati giovanili e femminili, 
Ciò' sia per effetto del forte incremento demografico 
registrato intorno agli anni '60, che per il continuo 
p ì - o g r e s s i v o a u m e rito dei t a s si di attività' femminile. 
La percentuale della partecipazione delle donne alla popola-
z i o li e a 11 i v a e? ' , i n f a 11 i , p a s s a t a d a 1 2 2 . 4 % al 28.2% n e 11 ' a r -
co degli ultimi 10 anni. 
Per contrastare questa tendenza all'aumento del tasso di 
disoccupazione femminile, e' necessario intervenire con 
"azioni positive" mirate alla promozione e all'incentivazione 
d e 11 ' o e e u p a z i o n e d e 11 e d o n n e , 
Al fine di evitare? che? le opportunità' di lavoro, nel prossi
mo futuro tendano ad accentuare le diseguaglianze sul piano 
qualitativo, oltre che su quello quantitativo, possono essere 
individuate le seguenti azioni positive: 
- nel campo formativo per migliorare la competitivita' delle 
donne di fronte ai processi ipotizzabili per il prossimo 
futuro; 
•••• nel campo della gestione della niobi li tei', al fine di evi-
t a r e e h e 1 a ni o b i 1 i t a ' d i u s cita per le d o n ri e sia u ri a via p e r 
contenere? o addirittura diminuire le? prospettive? di crescita 
professionale, 
- nel campo della gestione? del tempo di lavoro, onde evitare 
che la prevedibile espansione dei rapporti di lavoro a tempo 
parziale sia un modo per relegare in segmenti qualitativamen
te inferiori della struttura occupazionale la quota sempre 
più' crescente e? rilevante dell'occupazione? femminile che 
opta per tale forma di contratto. 
Tali misure? devono essere volte in particolare a: 
- diminuire la disparita' di fatto di cui le danne sona 
o g g e 11 o n e 11 ' a e e e s s o a 1 lav o r o e? n e Ila vi t a 1 a v o r a t iva; 
•- diversificare le scelte professionali delle donne attraver
so 1 ' o r i e ti t a ni e n t o e g 1 i s t r LI ni e? n t i di f o r ni a z i o n e ; 
- promuovere la partecipazione delle donne nei settori, nelle 
p r o f e? s s i o n i e n e i I i velli n e i q u a 1 i s o n o s o 11 o r a p p r e s e n t a t e ; 
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- favorire, anche mediante il riadattamento delle condizioni 
di lavoro, una migliore? ripartizione? delle responsabilità' 
p r o f e s s i o n a I i e f a in i 1 i a r i t r a i due s e s s i , 
A tal fine e' già' stato predisposto un disegno di legge 
volto a promuovere la rimozione di comportamenti discri
ni i n a Ti t i TÌ e i e o TÌ f v1 o n t i d e 11 e? d o n ne?, 
Nell'ambito delle linee di intervento volte all'attuazione 
del principio di parità' , anche mediante il rafforzamento dei 
diritti individuali, operano, presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, la Commissione per la parità' e, 
presso il Ministero del Lavoro, il Comitato per le pari 
opportunità'. 
Decisamente un importante? momento di riflessione sulla 
condizione delle donne nel mondo del lavoro e sulla 
necessita' di individuare? precise? strategie? atte a rimuovere 
ogni discriminazione, anche indiretta, e' stato quello 
o f f e r t o d a 11 a S e e o n d a C o ri f e r e? n z a N a z i o naie s LI 11 ' 0 e e u p a z ion e 
Femminile che si e' svolta a Roma nel Maggio 1986. 

6 , L ' a g e n z i a p e r 1 a j o b - e r e a t i o n , L ' a n d a m e n t o d e? 11 ' o e e u p a -
zione nell'ultimo decennio ha messo in evidenza come una 
consistente? quota di occupazione aggiuntiva sia stata creata 
nelle piccole e medie imprese, Appare indispensabile, per
ciò' , favorire l'avviamento di nuove iniziative imprendito
riali che siano in grado di generare poli di sviluppa occupa
zionale? . 
Al fine di incentivare la nascita di nuove imprese e' neces-
s a i- i o d e f i n i r e n o r m e s p e e i f i e li e volte a : 
a) promuovere l'imprenditorialità' libera o associata dei 
giovani (incentivi agli individui per iniziare una nuova 
attività' imprenditoriale? in proprio) ; 
b) favorire su base locale, con modalità' specifiche, la 
nascita di nuove? attività' anche se nella fase iniziale? esse 
r i s u 11 a n o i n q u a I e h e ni o d o m arginali (per e s e ni p 1 i f i e a r e eia' 
che a livello comunitario si e' venuti in questi anni, defi
li e n d o e o ni e i n i z i a t i v e 1 o e a 3. i per l'oc e u p a z i o n e ) ; 
e) favorire in modo coordinato e organizzato il propagarsi, 
s u b a s e t erri t o r i a 1 e , d i n u o v e i n i z i a t i v e i in p r end i t o r i a 1 i i n 
settori affini ed omogenei, come in fondo e' già' avvenuto 
spontaneamente nel corso degli ultimi anni in molte parti 
d'Italia, 
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U TÌ a e o r r e? 11 a p a I i t i e a d i e r e a z i o n e? d ' i in p r e? s a d e? v e?, i n ogni 
caso, implicare un tasso sostenuto di investimenti, sia a 
livello produttivo sia nel sistema infrastrutturale. 
Su questa base devono operare e la politica industriale e la 
politica del lavoro che dovranno sostenere sia il processo di 
ri str u 11u r a z i o n e e he 1'a11a r game n to della b as e p r odu 11i va. 
S LI I ]. a b a s e d e? i r i s u 11 a t i d e? 11 a C e; m m i s s i o ti e? i s t i t LI i t a p r e? s s o 
il Ministero dell'Industria per la progettazione di una Agerv
z i a N a z i o n a 1 e d i j o b  e r e a t i o TÌ e h e r i u TÌ i f i e h i e o 11 i m i z z i 1 e 
attività' dei diversi organismi pubblici e misti che operano 
nel nostro paese, con particolare attenzione alle regioni 
m e r i d i o n a l i , a p p a r e d i f o n d a in e n tal e i in p o r t a n z a 1 a e o s t i t u ••
z i o n e? d e 11 a " J o b ■ e r e? a t i o n S . p . A , " . 
Tale agenzia, il cui progetto e' in fase di definizione in 
sede? governativa, avrà' lo scopo di favorire lo sviluppo di 
nuove iniziative produttive mediante la fornitura di servizi 
di promozione economicoindustriale e? di assistenza tecnico
manageriale; ciò' sia nelle aree in cui i processi di 
ristrutturazione industriale si presentano in maniera più' 
r i 1 e v a n t e , e h e i n q u elle p a r t i e o 1 a r m e n t e i n e e ri t ivate allo 
sviluppo di iniziative economiche capaci di valorizzare, in 
in a n i e r a a p p r o p r i a t a , 1 e r i s o r s e e n d o g e n e e s i s t e n t i , 
I servizi che essa dovrà' produrre e offrire?, quale fattore 
di sviluppa all'apparato economico a cui si rivolgerà', 
saranno di tipo tecnicofinanziario, vale? a dire di servizio 
 nell'ampio spazio che sta tra la realta' produttiva e 1 
complessa organizzazione di un'e? e on onii a in cui ricerca tecno
logica, sistema finanziario, vincoli giuridici e complessità' 
dei mercati formano un tutt'uno sempre più' interconnesso. 
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9 . C o n c 1 u s i g r j i _. 

L ' imp a 11 o ci e 11 e p o 1 i t i e h e p r o p o s t e il t r i e TÌ TÌ i o ' 8 ? - ' 8 9 , Come 
abbiamo visto, anche con un tasso di crescita del PIL del 3% 
annuo, l'andamento del t.d.d. e' previsto nel triennio 
crescente, a causa del sommarsi di motivi demografici (che 
i TÌ c i d o ri o s u 11 ' e? e e e s s o d eli' o f f e? r t a d i. 1 a v o r o ) e della bass a 
e 1a s ti e i t a' s t r u 11 u r a1e occupazione/PIL (e he incide s uIla 
limitata reattività' della domanda di lavoro alla crescita 
economica). 
Se? tuttavia l'insieme delle politiche proposte 
(flessibilità', occupazione, innalzamento obbligo scolastico, 
e e e . ) ri u s e i r a ' p i e n a m e? n te a d i s p i e g a r s i n e 11 ' a r e o del 
triennio, ciò' si tradurra', in termini aggregati, in un 
aumento sensibile e stabile del coefficiente di elasticità' 
(le stime indicano un possibile passaggio da un valore 
attorno allo 0.3 attuale ad uno prossimo allo 0,4-) cosicché', 
a parità' di crescita prevista, l'impatto sull'occupazione 
sarà' tale da invertire le tendenze dei principali indicatori 
del ni e r e a t o d e 1 1 a v o r o i t a 1 i a n o . 


